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Valutazione tematica 

Premessa 

Il Piano di valutazione del Programma Operativo Regionale (POR) FESR 2014-2020 della Regione delle 

Marche ed il successivo Capitolato di gara per la selezione del Valutatore indipendente del Programma, 

prevedevano la realizzazione di rapporti tematici che avevano l’obiettivo di approfondire specifici argomenti di 

interesse. 

Su proposta dell’Autorità di Gestione (AdG), si è scelto di dedicare il presente approfondimento agli interventi 

attuati nell’ambito del POR FESR 2014-2020 e riprogrammati nell’ambito del Programma Regionale (PR) 

FESR 2021-2027. Tale scelta è motivata dall’interesse dell’Amministrazione nel valutare quali elementi 

abbiano potuto rallentare l’attuazione degli interventi finanziati a valere sul POR e/o ridurre il loro potenziale in 

termini di risultati. L’intenzione alla base del progetto di valutazione è quella di rendere conto delle difficoltà e 

dei punti di forza rilevati negli interventi in continuità, nell’ottica di cercare di evitare gli ostacoli incontrati 

durante la programmazione 2014-2020 e favorire una migliore performance degli interventi. 

Stanti tali premesse, la presente Valutazione tematica si sviluppa secondo la seguente struttura: 

 il primo capitolo è dedicato a illustrare l’approccio metodologico adottato; a tal fine, sono descritti il 

perimetro e gli obiettivi della valutazione, le specificità dell’approccio metodologico, le attività valutative 

sviluppate e i metodi e gli strumenti di analisi utilizzati; 

 il secondo capitolo descrive i risultati dell’analisi realizzata per ciascuno degli interventi considerati, con 

particolare riferimento agli elementi finanziari e procedurali delle misure e alle difficoltà emerse in fase di 

attuazione degli interventi; 

 il capitolo finale presenta, infine, gli elementi conclusivi di sintesi emersi dall’analisi dei singoli interventi, 

individuando suggerimenti utili per l’attuale periodo di Programmazione 2021-2027.  
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1 Approccio metodologico 

1.1 Perimetro della valutazione 

1.1.1 La logica di intervento del POR FESR 2014-2020 

L’architettura del POR FESR 2014-2020 della Regione Marche si articola intorno a 8 assi prioritari, declinati in 

11 priorità di investimento e 31 obiettivi specifici. A questi sono associati 51 azioni e 75 interventi.  

Il primo asse prioritario “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione” sostiene la priorità 

d’investimento 1b “Promuovere gli investimenti delle imprese in R& I sviluppando collegamenti e sinergie tra 

imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, …” e 4 obiettivi specifici:  

▪ OS 1 “Incremento dell'attività di innovazione delle imprese”; 

▪ OS 2 “Rafforzamento del sistema innovativo regionale”; 

▪ OS 3 “Promozione di nuovi mercati per l'innovazione”; 

▪ OS 4 “Aumento dell’incidenza di specializzazioni innovative in perimetri applicativi ad alta intensità di 

conoscenza”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del primo asse prioritario sono rispettivamente pari a 7 e 10. 

Tabella 1 – Azioni e interventi dell’asse I del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

1.1 - Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di 

nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi 

1.1.1 - Promozione della ricerca e dello sviluppo negli ambiti della 

specializzazione intelligente 

1.1.B - Sostegno alla realizzazione di progetti che hanno ottenuto 

il Seal of Excellent nella fase 2 dello Sme Instrument - Horizon 

2020 

1.2 - Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 

attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative 

nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché 

attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati 

della ricerca 

1.2.1 - Ingegnerizzazione, industrializzazione, linee pilota e prima 

validazione dei prodotti 

1.3 - Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione 

tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle 

imprese 

1.3.1 - Promuovere i processi di innovazione aziendale e l'utilizzo 

di nuove tecnologie digitali 

1.3.ITIT.ac - Promuovere i processi di innovazione aziendale e 

l'utilizzo di nuove tecnologie digitali 

2.1 - Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di 

ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e 

all'applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla 

realizzazione della S3 

2.1.1 - Sostegno allo sviluppo di rilevanti piattaforme tecnologiche 

di ricerca collaborativa di portata strategica per la crescita 

economica del sistema regionale 

2.2 - Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli 

attori dei territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali di 

specializzazione tecnologica, come i Cluster Tecnologici 

Nazionali, e a progetti finanziati con altri programmi europei per 

la ricerca e 

l’innovazione 

2.2.1.A - Sostegno e valorizzazione delle aggregazioni regionali 

di riferimento per lo sviluppo dei Cluster Tecnologici Nazionali 

2.2.2 - Promuovere la partecipazione delle imprese ai programmi 

comunitari a gestione diretta della Commissione Europea, 

sostenendone la progettualità 

3.1 - Rafforzamento e qualificazione della domanda di 

innovazione delle PA anche attraverso il sostegno ad azioni di 

Precommercial 

Public Procurement e di Procurement dell’innovazione 

3.1.1 - Soluzioni innovative per affrontare le sfide delle comunità 

locali attraverso progetti di ricerca collaborativi tra imprese, 

università, centri di ricerca e attraverso appalti pre-commerciali e 

innovativi 

4.1 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up 

innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle 

4.1.1 - Sostegno allo sviluppo e al consolidamento di start-up 

innovative ad altra intensità di applicazione di conoscenza 
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Azione Intervento 

iniziative di 

spin off della ricerca 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

Il secondo asse prioritario “Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 

nonché l'impiego e la qualità delle medesime” sostiene le priorità d’investimento 2a “Estendere la diffusione 

della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l'adozione di tecnologie future ed emergenti e di reti 

in materia di economia digitale” e 2c “Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-

inclusione, l'e-culture e l'e-health”. A ciascuna priorità d’investimento corrisponde un obiettivo specifico:  

▪ OS 5 “Riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda larga e ultra larga 

("Digital Agenda" Europea)”; 

▪ OS 6 "Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente 

interoperabili”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del secondo asse prioritario sono rispettivamente pari a 4 e 

5. 

Tabella 2 – Azioni e interventi dell’asse II del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

5.1 - Contributo all’attuazione del “Progetto Strategico Agenda 

Digitale per la Banda Ultra Larga” e di altri interventi programmati 

per assicurare nei territori una capacità di connessione a almeno 

30 Mbps, accelerandone l’attuazione nelle aree produttive, nelle 

aree rurali e interne, rispettando il principio di neutralità 

tecnologica nelle aree consentite dalla normativa comunitaria 

5.1.1 - NGN Marche: infrastrutture di accesso a banda ultralarga 

per i distretti produttivi e nelle aree rurali ed interne 

6.1 - Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e innovazione 

dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione 

nel quadro del sistema pubblico di connettività quali ad esempio 

la giustizia (informatizzazione del processo civile), la sanità, il 

turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle imprese 

6.1.1 - Realizzazione e dispiegamento di infrastrutture cloud e di 

applicazioni innovative ICT, al fine di connettere le pubbliche 

amministrazioni del territorio e favorire una maggiore interattività 

delle istituzioni verso i fruitori di servizi e contenuti digitali 

6.2 - Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-

Government interoperabili, integrati (joined-up services) e 

progettati con cittadini e imprese, e soluzioni integrate per le 

smart cities and smart communities 

6.2.1.A - Realizzazione di interventi a sostegno di PA e imprese 

per la crescita digitale, orientati in particolare all'implementazione 

di sistemi per i pagamenti on line, fascicolo digitale del cittadino 

e servizi scolastici digitali 

6.2.1.B - Azioni a supporto dell'integrazione dei sistemi della PA 

locale per la gestione dei servizi di E_Government 

6.3 - Interventi per assicurare l’interoperabilità delle banche dati 

pubbliche 

6.3.1.B - Progetti per la riorganizzazione dei flussi dati in 

cooperazione applicativa tra sistemi informativi locali e sistemi 

aggregatori 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

Il terzo asse prioritario “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese” sostiene le priorità 

d’investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione” e 3d “Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, 

nazionali e internazionali e nei processi di innovazione”. Alla priorità d’investimento 3b corrispondono tre 

obiettivi specifici mentre alla priorità d’investimento 3d ne corrisponde uno solo: 
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▪ OS 7 “Sviluppo occupazionale e produttivo in aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività 

produttive”; 

▪ OS 8 “Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali”; 

▪ OS 9 “Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e dell’attrattività del sistema 

imprenditoriale rispetto agli investimenti esteri (IDE)”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del terzo asse prioritario sono rispettivamente pari a 7 e 10. 

Tabella 3 – Azioni e interventi dell’asse III del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

7.1 - Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa 

delle attività produttive, finalizzati alla mitigazione degli effetti 

delle transizioni industriali sugli individui e sulle imprese 

7.1.1 - Sostegno all’avviamento, allo sviluppo e alla continuità di 

impresa nelle aree di crisi produttiva 

8.1 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla 

valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del 

territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 

culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e “tipici” 

8.1.1 - Filiera cineaudiovisiva: sostegno alle imprese per lo 

sviluppo e la promozione del territorio e del suo patrimonio 

identitario culturale e turistico attraverso opere cineaudiovisive 

Intervento 8.1.2.A - Promozione dell’innovazione nei processi, 

nell’organizzazione e nei servizi per la realizzazione e 

commercializzazione di collezioni innovative nei settori del Made 

in Italy 

8.1.3 - Sostegno alla innovazione e aggregazione in filiere delle 

PMI culturali e creative, della manifattura e del turismo ai fini del 

miglioramento della competitività in ambito internazionale e 

dell’occupazione 

8.2 - Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 

turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e 

innovazione di prodotto/servizio, strategica e organizzativa 

8.2.1 - Finanziamento delle piccole e medie imprese per il 

miglioramento della qualità, sostenibilità, e innovazione 

tecnologica delle strutture ricettive 

8.2.2 - Finanziamento rivolto a progetti di sistema per la 

valorizzazione e riqualificazione delle piccole e medie imprese del 

settore del turismo, della cultura, del commercio, dei servizi, 

dell’artigianato artistico e di qualità 

8.3 - Sostegno al riposizionamento competitivo e alla capacità di 

adattamento al mercato 
 Intervento assente nella scheda MAPO. 

9.1 - Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro 

forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale 

9.1.1 - Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi 

marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui 

mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo 

periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo 

9.2 - Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 

all’internazionalizzazione in favore delle PMI 

9.2.1 - Sostegno al consolidamento dell’export marchigiano e allo 

sviluppo dei processi di internazionalizzazione 

10.1 - Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per 

l’espansione del credito in sinergia tra sistema nazionale e sistemi 

regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che 

valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci 

10.1.1 - Sostegno ai processi di fusione dei Confidi 

10.1.2 - Sostegno al sistema Confidi finalizzato al finanziamento 

delle PMI causa Covid - 19 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

Il quarto asse prioritario “Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 

settori” sostiene 4 priorità d’investimento: 

▪ 4a “Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili”; 

▪ 4b “Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese”; 
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▪ 4c “Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile 

nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa”; 

▪ 4e “Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le 

aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di 

adattamento finalizzate all'attenuazione delle emissioni”. 

A ciascuna priorità d’investimento corrisponde un obiettivo specifico: 

▪ OS 11 “Aumento dello sfruttamento sostenibile delle bioenergie”; 

▪ OS 12 “Riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti 

rinnovabili”; 

▪ OS 13 “Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 

residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili”; 

▪ OS 14 “Aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del quarto asse prioritario sono rispettivamente pari a 8 e 9. 

Tabella 4 – Azioni e interventi dell’asse IV del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

11.1 - Realizzazione di impianti di trattamento, sistemi di 

stoccaggio, piattaforme logistiche e reti per la raccolta da filiera 

corta delle biomasse 

 Intervento assente nella scheda MAPO. 

12.1 - Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e 

delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree 

produttive compresa l'installazione di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile per l'autoconsumo, dando priorità alle 

tecnologie ad alta efficienza 

12.1.1 - Efficientamento energetico e sviluppo dell’uso delle 

rinnovabili nelle imprese e nelle aree produttive 

13.1 - Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione 

di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di 

mix tecnologici 

13.1.1 - Interventi di efficienza energetica nelle strutture sanitarie 

13.1.2.A - Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici 

13.1.2.B - Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici 

adibiti ad attività sportiva 

13.2 - Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei 

consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica, 

promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione 

(sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 

energetica della rete) 

13.2.1 - Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici e 

nella pubblica illuminazione 

14.1 - Rinnovo del materiale rotabile 
14.1.1 - Rinnovo del parco autobus per il servizio TPL (comprende 

anche lo strumento finanziario Fondo Energia e Mobilità - FEM) 

14.2 - Sistemi di trasporto intelligenti 
14.2.2 - Acquisto dispositivi a supporto della bigliettazione 

elettronica 

14.3 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del 

mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di 

charging hub 

14.3.1 - Interventi per lo sviluppo della mobilità ciclo-pedonale 

14.3.2 - Acquisto e installazione di colonnine di ricarica per mezzi 

elettrici pubblici e privati, alimentati anche da fonti alternative 



 

 

 

 

8 

 

Valutazione tematica 

14.4 - Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio 

finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla 

distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di 

trasporto 

 Intervento assente nella scheda MAPO. 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

Il quinto asse prioritario “Promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 

dei rischi” sostiene la priorità d’investimento 5b “Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 

garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi” e l’obiettivo specifico OS 

15 “Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera”. 2 azioni e 2 interventi sono programmati 

nell’ambito del quinto asse prioritario, come rappresentato nella tabella seguente. 

Tabella 5 – Azioni e interventi dell’asse V del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

15.1 - Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della 

resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di 

erosione costiera 

15.1.1 - Interventi di difesa costiera 

15.2 - Manutenzione straordinaria del reticolo idraulico, delle reti 

di scolo e sollevamento acque, laminazione delle piene e 

stabilizzazione delle pendici, utilizzando, ove possibile, 

infrastrutture verdi 

15.2.1 - Mitigazione del rischio idraulico attraverso la 

manutenzione straordinaria del reticolo idraulico, delle reti di scolo 

e la laminazione delle piene 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

Il sesto asse prioritario “Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse” sostiene 

la priorità d’investimento 6c “Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e 

culturale” e 3 obiettivi specifici: 

▪ OS 19 “Incremento dell'attività di innovazione delle imprese”; 

▪ OS 20 “Rafforzamento del sistema innovativo regionale e incremento della collaborazione tra imprese 

e strutture di ricerca e il loro potenziamento”; 

▪ OS 31 “Promuovere gli investimenti necessari per il rafforzamento delle capacità di risposta alla crisi 

nei servizi sanitari”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del sesto asse prioritario sono rispettivamente pari a 3 e 5. 

Tabella 6 – Azioni e interventi dell’asse VI del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

16.1 – Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete 

del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di 

attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo 

16.1.1 – Interventi di valorizzazione e messa in rete del 

patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di 

attrazione di rilevanza strategica tali da consolidare e promuovere 

processi di sviluppo 

16.2 – Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione 

del patrimonio culturale, materiale e immateriale, attraverso la 

creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie 

avanzate 

16.2.1 – Realizzazione di interventi rivolti al miglioramento della 

fruizione ed al potenziamento dei canali di accesso e di 

divulgazione della conoscenza del patrimonio culturale 

16.2.2 – Realizzazione di interventi rivolti alla valorizzazione delle 

risorse del patrimonio culturale e turistico nelle aree costiere 

17.1 – Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e 

naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche 

17.1.2 - #destinazionemarche – The ideal place for a better life. 

Azioni di destination marketing 
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Azione Intervento 

17.1.3 – Valorizzazione turistica dei cluster attraverso interventi 

ed eventi di qualificazione dei prodotti e dei territori 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

L’ottavo asse prioritario “Prevenzione sismica e idrogeologica, miglioramento dell’efficienza energetica e 

sostegno alla ripresa socio-economica delle aree colpite dal sisma” sostiene 8 priorità d’investimento: 

▪ 1b “Promuovere gli investimenti delle imprese in R& I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, 

centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, …”; 

▪ 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 

l’internazionalizzazione”; 

▪ 3c “Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi”; 

▪ 3d “Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e 

internazionali e nei processi di innovazione”; 

▪ 4c “Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile 

nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa”; 

▪ 4e “Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le 

aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di 

adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni”; 

▪ 5b “Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi 

e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi”; 

▪ 6c “Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale”. 

L’asse sostiene 13 obiettivi specifici: 

▪ OS 19 “Incremento dell’attività di innovazione delle imprese”; 

▪ OS 20 “Rafforzamento del sistema innovativo regionale e incremento della collaborazione tra imprese 

e strutture di ricerca e il loro potenziamento”; 

▪ OS 31 “Promuovere gli investimenti necessari per il rafforzamento delle capacità di risposta alla crisi 

nei servizi sanitari”; 

▪ OS 23 “Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali”; 

▪ OS 21 “Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo”; 

▪ OS 22 “Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale”; 

▪ OS 24 “Miglioramento dell’accesso al credito, del finanziamento delle imprese e della gestione del 

rischio in agricoltura” 

▪ OS 25 “Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 

residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili”; 

▪ OS 26 “Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane”; 

▪ OS 27 “Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera”; 

▪ OS 28 “Riduzione del rischio incendi e del rischio sismico”; 

▪ OS 29 “Miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale, 

nelle aree di attrazione”; 

▪ OS 30 “Riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito dell’ottavo asse prioritario sono rispettivamente pari a 18 e 

30. 
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Valutazione tematica 

Tabella 7 – Azioni e interventi dell’asse VIII del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

19.1 – Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 

attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative 

nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché 

attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati 

della ricerca 

19.1.1 – Ingegnerizzazione ed industrializzazione dei risultati 

della ricerca, linee pilota/prima validazione dei prodotti e 

valorizzazione economica dell’innovazione nelle aree colpite dal 

sisma 

20.1 – Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività 

di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e 

all’applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla 

realizzazione delle strategie di S3 

20.1.1 – Sostegno allo sviluppo di piattaforme tecnologiche di 

ricerca e innovazione di rilevanza strategica per la 

rivitalizzazione del tessuto produttivo 

31.1 – Investimenti necessari per rafforzare la capacità del 

complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata 

dall’emergenza epidemiologica 

31.1.1 – Investimenti necessari per rafforzare la capacità del 

complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata 

dall’emergenza epidemiologica 

23.1 – Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del 

territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 

culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e “tipici” 

23.1.1 – Valorizzazione delle filiere del Made in Italy 

23.1.2 – Sostegno alla innovazione e aggregazione in filiere 

delle PMI culturali e creative, della manifattura e del turismo ai 

fini del miglioramento della competitività in ambito internazionale 

e dell’occupazione 

23.2 – Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 

turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e 

innovazione di prodotto/servizio, strategica e organizzativa 

23.2.2 – Finanziamento delle piccole e medie imprese per il 

miglioramento della qualità e sostenibilità, efficienza energetica e 

innovazione tecnologica delle strutture ricettive 

23.2.3 – Finanziamento rivolto a progetti di sistema per la 

valorizzazione e riqualificazione delle piccole e medie imprese 

nel settore del turismo, della cultura, del commercio, dei servizi, 

dell’artigianato artistico e di qualità 

21.1 – Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 

intangibili, e accompagnamento di processi di riorganizzazione e 

ristrutturazione aziendale 

21.1.1 – Sostegno agli investimenti produttivi al fine del rilancio 

della crescita economica e della competitività 

21.1.2 – Sostegno agli investimenti produttivi al fine del rilancio 

della crescita economica e della competitività delle aree colpite 

dal sisma 

22.1 – Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali 

che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici non 

prodotti dal mercato 

22.1.1 – Sostegno allo sviluppo e alla valorizzazione delle 

imprese sociali nelle aree colpite dal terremoto 

24.1 – Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche 

24.1.1 – Sostegno ai processi di fusione dei Confidi 

24.1.2 – Sostegno al sistema Confidi finalizzato al finanziamento 

delle PMI causa Covid – 19 

25.1 – Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche installazioni di 

sistemi automatici di regolazione (sensori di luminosità, sistemi di 

telecontrollo e di telegestione energetica della rete) 

25.1.1 – Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici – 

Edilizia Universitaria 

25.1.2 – Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici – 

Edilizia ERDIS (Ente Regionale Diritto allo Studio) Regione 

Marche 

25.1.3 – Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici – 

Edilizia scolastica 

25.1.4 – Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici – 

Edilizia sanitaria 

25.1.5 – Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici – 

Edifici pubblici strategici 

25.2 – Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei 

consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica 

promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione 

 Intervento assente nella scheda MAPO 
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Valutazione tematica 

Azione Intervento 

(sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 

energetica della rete) 

26.1 – Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio 

finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla 

distribuzione ecocompatibile delle merci 

 Intervento assente nella scheda MAPO 

26.2 – Sistemi di trasporto intelligenti  Intervento assente nella scheda MAPO 

26.3 – Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del 

mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di 

charging hub 

26.3.1 – Interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di 

itinerari e percorsi ciclabili e ciclo-pedonali e per l’incentivazione 

di trasporti urbani puliti 

26.3.2 – Rinnovo del parco autobus per il servizio di TPL nell’area 

del cratere 

27.1 – Manutenzione straordinaria del reticolo idraulico, delle reti 

di scolo e sollevamento acque, laminazione delle piene e 

stabilizzazione delle pendici, utilizzando, ove possibile, 

infrastrutture verdi 

27.1.1 – Mitigazione del rischio idraulico attraverso la 

manutenzione straordinaria del reticolo idraulico, delle reti di scolo 

e la laminazione delle piene 

28.1 – Interventi di messa in sicurezza sismica degli edifici 

strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a 

rischio 

28.1.1 – Interventi di natura strutturale, o opere strettamente 

connesse, di adeguamento o miglioramento sismico – Edilizia 

Universitaria 

28.1.2 – Interventi di natura strutturale, o opere strettamente 

connesse, di adeguamento o miglioramento sismico – Edilizia 

ERDIS (Ente Regionale Diritto allo Studio) 

28.1.3 – Interventi di natura strutturale, o opere strettamente 

connesse, di adeguamento o miglioramento sismico – Edilizia 

scolastica 

28.1.4 – Interventi di natura strutturale, o opere strettamente 

connesse, di adeguamento o miglioramento sismico – Edilizia 

sanitaria” 

28.1.5 – Interventi di natura strutturale, o opere strettamente 

connesse, di adeguamento o miglioramento sismico – Edifici 

pubblici strategici 

29.1 – Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete 

del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di 

attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo 

29.1.1 – Interventi di valorizzazione e messa in rete del patrimonio 

culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di 

rilevanza strategica tali da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo 

29.1.2 – Interventi di valorizzazione e messa in rete del patrimonio 

culturale – Recupero e riqualificazione di edificio con valore 

simbolico 

29.1.3 – Interventi di valorizzazione e messa in rete del patrimonio 

culturale – Recupero e riqualificazione di un edificio con valore 

simbolico 

29.2 – Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione 

del patrimonio culturale, materiale e immateriale, attraverso la 

creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie 

avanzate 

 Intervento assente nella scheda MAPO 

30.1 – Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e 

naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche 

30.1.1 - #destinazionemarche – The ideal place for a better life. 

Azioni di destination marketing 

30.1.2 – Valorizzazione dei Cammini Lauretani nell’area colpita 

dal sisma 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 
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Valutazione tematica 

Il settimo asse prioritario “Assistenza tecnica” sostiene l’obiettivo specifico OS 18 “Assicurare una gestione 

efficiente del POR FESR 2014-2020”. Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del settimo asse 

prioritario sono rispettivamente pari a 2 e 4. 

Tabella 8 – Azioni e interventi dell’asse VII del POR FESR 2014-2020 

Azione Intervento 

30.1 - Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e 

naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche 

30.1.1 - #destinazionemarche - The ideal place for a better life. 

Azioni di destination marketing 

30.1.2 - Valorizzazione dei Cammini Lauretani nell’area colpita dal 

sisma 

18.1 - Efficace attuazione del POR da parte delle strutture 

regionali 

18.1.1 - Gestione e sorveglianza del Programma 

18.1.2 - Monitoraggio e controllo dei progetti 

18.1.4 - Valutazione e studi 

18.2 - Supporto agli attori locali nell’ambito degli interventi 

cofinanziati 

18.2.1 - Supporto agli attori locali e crescita delle competenze 

europee negli Enti Locali (capacity building) 

Fonte: POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

 

1.1.2 La logica di intervento del PR FESR 2021-2027 

L’architettura del PR FESR 2021-2027 della Regione Marche si articola intorno a 4 assi prioritari, declinati in 

11 obiettivi specifici. A questi sono associate 37 azioni e 54 interventi. 

Il primo asse “Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività” sostiene 3 obiettivi specifici: 

▪ OS 1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie 

avanzate; 

▪ OS 1.2 - Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di 

cogliere i vantaggi della digitalizzazione; 

▪ OS 1.3 - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro 

nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi. 

L’asse sostiene 15 azioni e 27 interventi. 

Tabella 9 – Azioni e interventi dell’asse I del PR FESR 2021-2027 

Azione Intervento 

1.1.1 - Sostegno a progetti di ricerca e sviluppo 

1.1.1.1 – Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale negli ambiti della Strategia 

regionale per la specializzazione intelligente 

1.1.2 - Sostegno a progetti per l'innovazione e la diversificazione 

di prodotto o servizio 

1.1.2.1 - Sostegno a progetti di innovazione e diversificazione di 

prodotto o servizio negli ambiti della strategia regionale per la 

specializzazione intelligente 2021-2027 

1.1.3 - Progetti di ricerca industriale finalizzati al trasferimento 

tecnologico 

1.1.3.1 - Progetti di ricerca industriale finalizzati al trasferimento 

tecnologico 

1.1.4 - Promozione della ricerca e sviluppo nell'ambito di accordi 

regionali di investimento e di innovazione 

1.1.4.1 – Sostegno ad iniziative di investimento, innovazione e 

ricerca per lo sviluppo tecnologico e produttivo nell’ambito di 

accordi regionali di investimento e innovazione 

1.1.5 - Cofinanziamento di contratti di sviluppo par attività di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

1.1.5.1 – Cofinanziamento di accordi di programma per il 

sostegno a progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
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Valutazione tematica 

Azione Intervento 

1.1.6 - Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, 

consolidamento o sviluppo in rete delle start up innovative e 

creative 

1.1.6.1 - Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, 

consolidamento o sviluppo in rete delle start up innovative 

1.1.7 - Sostegno alla realizzazione o al rafforzamento di 

infrastrutture locali per promuovere lo sviluppo imprenditoriale e 

innovativo 

1.1.7 – Sostegno alla realizzazione o al rafforzamento di 

infrastrutture locali per promuovere lo sviluppo imprenditoriale e 

innovativo 

1.1.8 - Rafforzamento delle capacità nell'ecosistema della ricerca 
1.1.8.1 - Rafforzamento dell'ecosistema della ricerca e 

dell'innovazione per favorire il trasferimento tecnologico 

1.2.1 - Sostegno alla trasformazione digitale, l'innovazione 

organizzativa e lo sviluppo di nuovi modelli di Business 

1.2.1 – Sostegno alla trasformazione digitale, l’innovazione 

organizzativa e lo sviluppo di nuovi modelli di business 

1.2.1.2 - Sviluppo di una piattaforma informatica regionale di 

Open Innovation 

1.2.2 - Sostegno dei servizi E-GOV 

1.2.2.1 - Investimenti a titolarità regionale finalizzati alla 

realizzazione di servizi pubblici digitali, piattaforme e infrastrutture 

abilitanti 

1.2.2.2 -Erogazione finanziamenti a Enti locali per il 

dispiegamento nel territorio regionale di servizi pubblici digitali 

integrati 

1.3.1 - Sostegno a progetti di rafforzamento competitivo delle 

filiere 

1.3.1.1 - Sostegno a progetti di rafforzamento competitivo delle 

filiere 

1.3.2 - Sostegno all'innovazione e allo sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecnologico, industrializzazione 

dell'innovazione, nuove unità produttive 

1.3.2.1 – Sostegno agli investimenti in ammodernamento 

tecnologico e creazione di nuove unità produttive 

1.3.2.2 – Sostegno a progetti di industrializzazione dei risultati 

della ricerca 

1.3.2.3 – Sostegno agli investimenti produttivi espansivi e agli 

investimenti in ambito energetico-ambientale legati ad accordi 

regionali di investimento e innovazione 

1.3.3 - Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione 

economica 

1.3.3.1 - Finanziamento rivolto a progetti per la riqualificazione e 

valorizzazione delle imprese del commercio e della 

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

1.3.3.2- Sviluppo e valorizzazione dei Centri Commerciali Naturali 

1.3.3.3 - Incentivi per lo sviluppo della filiera audiovisiva 

1.3.3.4 - Sostegno alle imprese culturali e creative 

1.3.3.5- Incentivi per l’innovazione d’impresa nelle reti del turismo 

e per lo sviluppo dei cluster di prodotto turistico 

1.3.3.6 - Incentivi a favore delle PMI per la creazione di sistemi 

integrati di accoglienza sul territorio con interventi prioritari per il 

recupero e la rivitalizzazione dei borghi 

1.3.4 - Interventi di supporto ai processi di internazionalizzazione 

1.3.4.1 – Supporto integrato ai processi di internazionalizzazione 

1.3.4.2 - Sostegno alla definizione di strategie innovative di 

internazionalizzazione delle imprese 

1.3.4.3 - Promozione di iniziative in rete e/o di filiera per il 

riposizionamento competitivo in ambito internazionale 

1.3.5 - Innovazione finanziaria delle PMI 

1.3.5.1 - Interventi per migliorare l’accesso al credito delle 

imprese tramite strumenti finanziari 

1.3.5.2 - Interventi per il miglioramento della capacità 

amministrativa nella gestione degli strumenti finanziari 

Fonte: PR FESR 2021-2027 della Regione Marche 

 

Il secondo asse “Energia, clima e rischi, risorse idriche e biodiversità” sostiene 5 obiettivi specifici: 
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Valutazione tematica 

▪ OS 2.1 “Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra”; 

▪ OS 2.2 “Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001 sull'energia da 

fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti”; 

▪ OS 2.4 “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la 

resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici”; 

▪ OS 2.5 “Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile”; 

▪ OS 2.7 “Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, 

anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento”. 

Le azioni e gli interventi programmati nell’ambito del secondo asse sono rispettivamente pari a 15 e 21. 

Tabella 10 – Azioni e interventi dell’asse II del PR FESR 2021-2027 

Azione Intervento 

2.1.1 - Riduzione dei consumi energetici delle imprese compresa 

l'installazione di impianti di produzione di energia da fonte 

rinnovabile per l'autoconsumo 

2.1.1.1 – Interventi di efficientamento energetico di strutture, 

impianti e processi produttivi con installazione di impianti di 

produzione di energia da fonte rinnovabile per autoconsumo, nelle 

imprese 

Intervento 2.1.1.2 - Interventi per il miglioramento della capacità 

amministrativa nella gestione degli strumenti finanziari 

2.1.2 - Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 

2.1.2.1 - Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture sanitarie 

2.1.2.2 – Interventi di efficientamento energetico di immobili del 

patrimonio regionale 

2.1.2.3 - Recupero ed efficientamento energetico di Villa 

Buonaccorsi di Potenza Picena 

2.1.3 - Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei 

consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica 

2.1.3.1 – Interventi di efficientamento energetico degli impianti di 

illuminazione pubblica 

2.2.1 - Incentivazione di progetti che contribuiscono al 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Clean Energy Package, 

così come declinati a livello nazionale dal piano nazionale 

integrato per il clima e l'energia 

2.2.1.1 – Installazione di impianti fotovoltaici ad alta efficienza 

(pensiline fotovoltaiche) sui parcheggi di proprietà pubblica 

2.2.1.2 – Comunità energetiche per la produzione/consumo di 

energia da fonti rinnovabili che prevedano anche sistemi di smart 

grid e l’applicazione di tecnologie innovative e/o comunque ad alta 

efficienza 

2.4.1 - Promuovere interventi strutturali idraulici e di 

manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e degli alvei 

2.4.1.1 - Mitigazione del rischio idraulico e miglioramento dello 

stato ecologico attraverso il completamento degli interventi già 

avviati e la manutenzione straordinaria del reticolo idraulico 

2.4.2 - Promuovere la gestione di bacini idrografici in attuazione 

della direttiva 2007/60/CE con effetto win-win sull'uso sostenibile 

della risorsa idrica in relazione ai cambiamenti climatici 

2.4.2.1 - Promuovere la gestione dei bacini idrografici in 

attuazione della direttiva 2007/60/CE con effetto win - win sull’uso 

sostenibile della risorsa idrica in relazione ai cambiamenti climatici 

2.4.3 - Aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio di 

erosione costiera 
2.4.3.1 – Interventi di difesa costiera 

2.4.4 - Messa in sicurezza degli edifici pubblici 

2.4.4.1 - Messa in sicurezza degli edifici sanitari 

2.4.4.2 – Interventi di adeguamento/miglioramento sismico di 

immobili del patrimonio regionale 

2.4.4.3– Recupero e miglioramento sismico di Villa Buonaccorsi 

di Potenza Picena 

2.4.5 - Promuovere strutture in grado di assicurare il 

coordinamento degli interventi in caso di calamità naturale e 

fornire alla popolazione ogni forma di prima assistenza 

2.4.5.1 - Promuovere strutture in grado di assicurare il 

coordinamento degli interventi in caso di calamità naturale e 

fornire alla popolazione ogni forma di prima assistenza 

2.5.1 - Miglioramento delle reti idriche al fine di ridurne le perdite 2.5.1.1 - Miglioramento delle reti idriche al fine di ridurne le perdite 
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Valutazione tematica 

Azione Intervento 

2.5.2 - Innalzare la qualità delle acque interne e marine attraverso 

il miglioramento della gestione delle acque reflue 

2.5.2.1 - Innalzare la qualità delle acque interne e marine 

attraverso il miglioramento della gestione delle acque reflue 

2.7.1 - Sviluppo delle infrastrutture verdi in ambito non urbano 

2.7.1.1 – Interventi orizzontali, di mantenimento e ripristino di 

specie e habitat nei siti Natura 2000 e misure relative 

all’infrastruttura verde 

2.7.2 - Sviluppo delle connessioni ecologiche in ambito urbano 
2.7.2.1 - Realizzazione di progetti di infrastrutture verdi urbani e 

periurbani 

2.7.3 - Potenziamento dei centri di educazione ambientale (CEA) 2.7.3.1 - Potenziamento dei centri di educazione ambientale (CEA 

2.7.4 - Aumentare l'efficacia delle politiche di protezione 

ambientale attraverso il miglioramento del quadro conoscitivo 

ambientale 

2.7.4.1 - Miglioramento dell’efficacia delle politiche ambientali 

attraverso l’implementazione di nuovi sistemi di monitoraggio 

ambientale e l’interoperabilità di dati e informazioni ambientali 

Fonte: PR FESR 2021-2027 della Regione Marche 

 

Il terzo asse “Mobilità urbana sostenibile” sostiene l’obiettivo specifico OS 2.8 “Promuovere la mobilità urbana 

multimodale sostenibile quale parte della transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio”. 

L’asse sostiene 5 azioni e 6 interventi. 

Tabella 11 – Azioni e interventi dell’asse III del PR FESR 2021-2027 

Azione Intervento 

2.8.1 - Promozione del rinnovo del parco mezzi del TPL di linea 

su gomma 

2.8.1.1 - Contributi per il rinnovo parco mezzi del Trasporto 

Pubblico Locale di linea su gomma (o automobilistico) 

2.8.2 - Promuovere un sistema di trasporto pubblico rapido 

leggero 

2.8.2.1 – Contributi per lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico 

rapido leggero - BRT light 

2.8.3 - Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio 

finalizzati all'incremento della mobilità collettiva 

2.8.3.1 – Contributi per la realizzazione di infrastrutture e nodi di 

interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva 

2.8.4 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie all'utilizzo del 

mezzo a basso impatto ambientale 

2.8.4.1 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del 

mezzo a basso impatto ambientale per la mobilità elettrica 

2.8.4.2 - Interventi di implementazione delle infrastrutture ciclabili 

2.8.5 - Sviluppo di un sistema informativo a supporto della 

programmazione e gestione del TPL e della mobilità nel territorio 

regionale 

2.8.5.1 - Contributi per lo sviluppo di un sistema informativo a 

supporto della programmazione e gestione del TPL e della 

mobilità nel territorio regionale 

Fonte: PR FESR 2021-2027 della Regione Marche 

 

Il quarto asse “Promozione dello sviluppo sostenibile e integrato” sostiene gli obiettivi specifici: 

▪ OS 5.1 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane”; 

▪ OS 5.2 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, 

la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane”. 

Due azioni sono programmate nell’ambito del quarto asse del Programma: 

▪ 5.1.1 – ITI Urbani; 

▪ 5.2.1 – SNAI. 
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1.1.3 Gli interventi oggetto della valutazione 

Gli interventi del POR FESR 2014-2020 che sono replicati all’interno del nuovo PR FESR 2021-2027 sono 

stati individuati attraverso un’analisi della corrispondenza esistente in termini di contenuto e di modalità di 

attuazione tra le singole misure dei due Programmi. 

La tabella di seguito dà evidenza dei risultati dell’analisi, che ha permesso di distinguere: 

1) gli interventi del POR FESR 2014-2020 che non presentano nessuna corrispondenza con gli interventi 

previsti dalla nuova programmazione; 

2) gli interventi che presentano una corrispondenza parziale; 

3) gli interventi che si caratterizzano per la loro totale corrispondenza con le misure del PR FESR 2021-2027. 

 

Gli interventi del POR FESR 2014-2020 che non presentano alcuna corrispondenza con gli interventi della 

nuova programmazione non figurano in tabella. 
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Tabella 12 – Analisi della corrispondenza tra gli interventi del POR FESR 2014-2020 e gli interventi del PR FESR 2021-2027 

Azioni POR FESR 2014 - 2020 Interventi POR FESR 2014 - 2020 Interventi del PR 2021 - 2027 
Corrispondenza 

forte 

Corrispondenza 

parziale 

Azione 1.1 Sostegno alle attività collaborative di 

R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, 

di nuovi prodotti e servizi 

Intervento 1.1.1 Promozione della ricerca e 

dello sviluppo negli ambiti della 

specializzazione intelligente 

Intervento 1.1.1.1 Incentivi alle imprese per 

attività collaborativa di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale negli ambiti della 

Strategia regionale per la specializzazione 

intelligente 

x  Intervento 1.1.B Sostegno alla realizzazione 

di progetti che hanno ottenuto il Seal of 

Excellent nella fase 2 dello Sme Instrument 

– Horizon 2020 

Azione 1.3 Sostegno per l’acquisto di servizi per 

l’innovazione tecnologica, strategica, 

organizzativa e commerciale delle imprese  

Intervento 1.3.1 Promuovere i processi di 

innovazione aziendale e l’utilizzo di nuove 

tecnologie digitali 

Intervento 1.1.2.1 Sostegno a progetti di 

innovazione e diversificazione di prodotto o 

servizio negli ambiti della strategia 

regionale per la specializzazione 

intelligente 2021-2027 

 x 

Azione 2.1 Supporto alla realizzazione di progetti 

complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche 

aree tematiche di rilievo e all’applicazione di 

soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione 

della S3 

Intervento 2.1.1 Sostegno allo sviluppo di 

rilevanti piattaforme tecnologiche di ricerca 

collaborativa di portata strategica per la 

crescita economica del sistema regionale 

Intervento 1.1.4.1 Sostegno ad iniziative di 

investimento, innovazione e ricerca per lo 

sviluppo tecnologico e produttivo 

nell’ambito di accordi regionali di 

investimento e innovazione 

 x 

Azione 4.1 Sostegno alla creazione e al 

consolidamento di start-up innovative ad alta 

intensità di applicazione di conoscenza e alle 

iniziative di spin off della ricerca 

Intervento 4.1.1 Sostegno allo sviluppo ed al 

consolidamento di start-up innovative ad alta 

intensità di applicazione di conoscenza 

Intervento 1.1.6.1 Sostegno a progetti di 

avvio e primo investimento, 

consolidamento o sviluppo in rete delle 

start up innovative 

x  

Azione 6.2 Soluzioni tecnologiche per la 

realizzazione di servizi di e-Government 

interoperabili, integrati (joined-up services) e 

progettati con cittadini e imprese, e soluzioni 

integrate per le smart cities and smart communities 

Intervento 6.2.1.A Realizzazione di interventi 

a sostegno di PA e imprese per la crescita 

digitale, orientati in particolare 

all’implementazione di sistemi per i 

pagamenti on line, fascicolo digitale del 

cittadino e servizi scolastici digitali 

Intervento 1.2.2.1 Investimenti a titolarità 

regionale finalizzati alla realizzazione di 

servizi pubblici digitali, piattaforme e 

infrastrutture abilitanti 

x  

Intervento 6.2.1.B Azioni a supporto 

dell’integrazione dei sistemi della PA locale 

per la gestione dei servizi di E_Government 

Intervento 1.2.2.2 Erogazione 

finanziamenti a Enti locali per il 

dispiegamento nel territorio regionale di 

servizi pubblici digitali integrati 

 x 
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Azioni POR FESR 2014 - 2020 Interventi POR FESR 2014 - 2020 Interventi del PR 2021 - 2027 
Corrispondenza 

forte 

Corrispondenza 

parziale 

Azione 8.1 - Supporto allo sviluppo di prodotti e 

servizi complementari alla valorizzazione di 

identificati attrattori culturali e naturali del territorio, 

anche attraverso l’integrazione tra imprese delle 

filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello 

spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e 

“tipici” 

Intervento 8.1.1 Filiera cineaudiovisiva: 

sostegno alle imprese per lo sviluppo e la 

promozione del territorio e del suo 

patrimonio identitario culturale e turistico 

attraverso opere cineaudiovisive 

Intervento 1.3.3.3 Incentivi per lo sviluppo 

della filiera audiovisiva x  

Intervento 8.1.3 Sostegno alla innovazione e 

aggregazione in filiere delle PMI culturali e 

creative, della manifattura e del turismo ai fini 

del miglioramento della competitività in 

ambito internazionale e dell’occupazione 

Intervento 1.3.3.4 Sostegno alle imprese 

culturali e creative x  

Azione 8.2 Sostegno alla competitività delle 

imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso 

interventi di qualificazione dell'offerta e 

innovazione di prodotto/servizio, strategica e 

organizzativa 

Intervento 8.2.1 Finanziamento delle piccole 

e medie imprese per il miglioramento della 

qualità, sostenibilità, e innovazione 

tecnologica delle strutture ricettive 

Intervento 1.3.3.6 Incentivi a favore delle 

PMI per la creazione di sistemi integrati di 

accoglienza sul territorio con interventi 

prioritari per il recupero e la rivitalizzazione 

dei borghi. 

 x 

Intervento 8.2.2 Finanziamento rivolto a 

progetti di sistema per la valorizzazione e 

riqualificazione delle piccole e medie 

imprese del settore del turismo, della cultura, 

del commercio, dei servizi, dell’artigianato 

artistico e di qualità 

Intervento 1.3.3.2 Sviluppo e 

valorizzazione dei Centri Commerciali 

Naturali 
x  

Azione 9.2 Incentivi all’acquisto di servizi di 

supporto all’internazionalizzazione in favore delle 

PMI 

Intervento 9.2.1 Sostegno al consolidamento 

dell’export marchigiano e allo sviluppo dei 

processi di internazionalizzazione 

Intervento 1.3.4.1 Supporto integrato ai 

processi di internazionalizzazione 

x  Intervento 1.3.4.2 Sostegno alla 

definizione di strategie innovative di 

internazionalizzazione delle imprese 

Intervento 1.3.4.3 Promozione di iniziative 

in rete e/o di filiera per il riposizionamento 

competitivo in ambito internazionale 
x  

Azione 12.1 Incentivi finalizzati alla riduzione dei 

consumi energetici e delle emissioni di gas 

climalteranti delle imprese e delle aree produttive 

compresa l'installazione di impianti di produzione 

Intervento 12.1.1 Efficientamento 

energetico e sviluppo dell’uso delle 

rinnovabili nelle imprese e nelle aree 

produttive 

Intervento 2.1.1.1 Interventi di 

efficientamento energetico di strutture, 

impianti e processi produttivi con 

installazione di impianti di produzione di 

x  
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Azioni POR FESR 2014 - 2020 Interventi POR FESR 2014 - 2020 Interventi del PR 2021 - 2027 
Corrispondenza 

forte 

Corrispondenza 

parziale 

di energia da fonte rinnovabile per l'autoconsumo, 

dando priorità alle tecnologie ad alta efficienza 

energia da fonte rinnovabile per 

autoconsumo, nelle imprese 

Azione 13.2 Adozione di soluzioni tecnologiche 

per la riduzione dei consumi energetici delle reti di 

illuminazione pubblica, promuovendo installazioni 

di sistemi automatici di regolazione (sensori di 

luminosità, sistemi di telecontrollo e di 

telegestione energetica della rete) 

Intervento 13.2.1 Interventi di efficienza 

energetica negli edifici pubblici e nella 

pubblica illuminazione 

Intervento 2.1.3.1 Interventi di 

efficientamento energetico degli impianti 

di illuminazione pubblica 
x   

Azione 14.1 Rinnovo del materiale rotabile 

Intervento 14.1.1 Rinnovo del parco 

autobus per il servizio "TPL" (comprenda 

anche lo strumento finanziario Fondo 

Energia e Mobilità - FEM) 

Intervento 2.8.1.1 Contributi per il rinnovo 

parco mezzi del Trasporto Pubblico 

Locale di linea su gomma (o 

automobilistico) 

x   

Azione 14.2 Sistemi di trasporto intelligenti 
Intervento 14.2.2 Acquisto dispositivi a 

supporto della bigliettazione elettronica 

Intervento 2.8.5.1 Contributi per lo 

sviluppo di un sistema informativo a 

supporto della programmazione e 

gestione del TPL e della mobilità nel 

territorio regionale (proseguimento 

dell'intervento 14.2.2 A) 

x   

Azione 14.3 Sviluppo delle infrastrutture 

necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 

ambientale anche attraverso iniziative di charging 

hub  

Intervento 14.3.1 Interventi per lo sviluppo 

della mobilità ciclo-pedonale 

Intervento 2.8.4.2 Interventi di 

implementazione delle infrastrutture 

ciclabili 
x   

Intervento 14.3.2 Acquisto e installazione di 

colonnine di ricarica per mezzi elettrici 

pubblici e privati, alimentati anche da fonti 

alternative 

Intervento 2.8.4.1 Sviluppo delle 

infrastrutture necessarie all’utilizzo del 

mezzo a basso impatto ambientale per la 

mobilità elettrica 

x   

Azione 15.1 Interventi di messa in sicurezza e per 

l’aumento della resilienza dei territori più esposti a 

rischio idrogeologico e di erosione costiera 

Intervento 15.1.1 Interventi di difesa 

costiera 

Intervento 2.4.3.1  Interventi di difesa 

costiera x   

Azione 15.2 Manutenzione straordinaria del 

reticolo idraulico, delle reti di scolo e sollevamento 

acque, laminazione delle piene e stabilizzazione 

delle pendici, utilizzando, ove possibile, 

infrastrutture verdi 

Intervento 15.2.1 Mitigazione del rischio 

idraulico attraverso la manutenzione 

straordinaria del reticolo idraulico, delle reti 

di scolo e la laminazione delle piene 

Intervento 2.4.1.1 Mitigazione del rischio 

idraulico e miglioramento dello stato 

ecologico attraverso il completamento 

degli interventi già avviati e la 

manutenzione straordinaria del reticolo 

idraulico 

x   
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Azioni POR FESR 2014 - 2020 Interventi POR FESR 2014 - 2020 Interventi del PR 2021 - 2027 
Corrispondenza 

forte 

Corrispondenza 

parziale 

Azione 25.1 Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli 

edifici e strutture pubbliche 

Intervento 25.1.4 Interventi di efficienza 

energetica negli edifici pubblici - Edilizia 

sanitaria 

Intervento 2.1.2.1 Promozione dell’eco-

efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture 

sanitarie 

x   

Azione 25.1 Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli 

edifici e strutture pubbliche 

Intervento 25.1.5 Interventi di efficienza 

energetica negli edifici pubblici – Edifici 

pubblici strategici 

Intervento 2.1.2.2 Interventi di 

efficientamento energetico di immobili del 

patrimonio regionale 
x   

Azione 28.1 Interventi di messa in sicurezza 

sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici 

ubicati nelle aree maggiormente a rischio 

Intervento 28.1.4 Interventi di natura 

strutturale, o opere strettamente connesse, 

di adeguamento o miglioramento sismico – 

Edilizia sanitaria” 

Intervento 2.4.4.1 Messa in sicurezza 

degli edifici sanitari x   

Azione 28.1 Interventi di messa in sicurezza 

sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici 

ubicati nelle aree maggiormente a rischio 

Intervento 28.1.5 Interventi di natura 

strutturale, o opere strettamente connesse, 

di adeguamento o miglioramento sismico – 

Edifici pubblici strategici 

Intervento 2.4.4.2 Interventi di 

adeguamento/miglioramento sismico di 

immobili del patrimonio regionale 
x   

Fonte: POR FESR 2014-2020 e PR FESR 2021-2027 della Regione Marche 
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Una volta realizzata l’analisi della corrispondenza tra gli interventi delle due programmazioni, il Valutatore ha 

contattato i responsabili degli interventi che presentavano almeno una corrispondenza parziale con le misure 

previste dalla nuova programmazione. Questo scambio ha permesso di validare i risultati emersi dalla prima 

operazione di confronto confermando o, in alcuni casi, suggerendo una modifica del perimento degli interventi 

da valutare. Grazie al contributo dei responsabili regionali della programmazione, il Valutatore ha quindi 

circoscritto il perimetro della valutazione a 22 dei 74 interventi previsti dal POR FESR 2014-2020. La tabella 

di seguito dà evidenza degli interventi selezionati e delle misure corrispondenti previste dalla nuova 

programmazione 2021-2027. 

Tabella 13 – Interventi oggetto della presente valutazione 

Interventi POR FESR 2014 - 2020 Interventi del PR 2021 - 2027 

Intervento 1.1.1 Promozione della ricerca e dello sviluppo negli 

ambiti della specializzazione intelligente Intervento 1.1.1.1 Incentivi alle imprese per attività collaborativa 

di ricerca industriale e sviluppo sperimentale negli ambiti della 

Strategia regionale per la specializzazione intelligente 

Intervento 1.1.B Sostegno alla realizzazione di progetti che 

hanno ottenuto il Seal of Excellent nella fase 2 dello Sme 

Instrument – Horizon 2020 

Intervento 1.3.1 Promuovere i processi di innovazione aziendale 

e l’utilizzo di nuove tecnologie digitali 

Intervento 1.1.2.1 Sostegno a progetti di innovazione e 

diversificazione di prodotto o servizio negli ambiti della strategia 

regionale per la specializzazione intelligente 2021-2027 

Intervento 4.1.1 Sostegno allo sviluppo ed al consolidamento di 

start-up innovative ad alta intensità di applicazione di 

conoscenza 

Intervento 1.1.6.1 Sostegno a progetti di avvio e primo 

investimento, consolidamento o sviluppo in rete delle start up 

innovative 

Intervento 6.2.1.A Realizzazione di interventi a sostegno di PA e 

imprese per la crescita digitale, orientati in particolare 

all’implementazione di sistemi per i pagamenti on line, fascicolo 

digitale del cittadino e servizi scolastici digitali 

Intervento 1.2.2.1 Investimenti a titolarità regionale finalizzati alla 

realizzazione di servizi pubblici digitali, piattaforme e 

infrastrutture abilitanti 

Intervento 6.2.1.B Azioni a supporto dell’integrazione dei sistemi 

della PA locale per la gestione dei servizi di E_Government 

Intervento 1.2.2.2 Erogazione finanziamenti a Enti locali per il 

dispiegamento nel territorio regionale di servizi pubblici digitali 

integrati 

Intervento 8.1.1 Filiera cineaudiovisiva: sostegno alle imprese 

per lo sviluppo e la promozione del territorio e del suo patrimonio 

identitario culturale e turistico attraverso opere cineaudiovisive 

Intervento 1.3.3.3 Incentivi per lo sviluppo della filiera audiovisiva 

Intervento 8.1.3 Sostegno alla innovazione e aggregazione in 

filiere delle PMI culturali e creative, della manifattura e del 

turismo ai fini del miglioramento della competitività in ambito 

internazionale e dell’occupazione 

Intervento 1.3.3.4 Sostegno alle imprese culturali e creative 

Intervento 8.2.2 Finanziamento rivolto a progetti di sistema per 

la valorizzazione e riqualificazione delle piccole e medie imprese 

del settore del turismo, della cultura, del commercio, dei servizi, 

dell’artigianato artistico e di qualità 

Intervento 1.3.3.2 Sviluppo e valorizzazione dei Centri 

Commerciali Naturali 

Intervento 9.2.1 Sostegno al consolidamento dell’export 

marchigiano e allo sviluppo dei processi di 

internazionalizzazione 

Intervento 1.3.4.1 Supporto integrato ai processi di 

internazionalizzazione 

Intervento 1.3.4.2 Sostegno alla definizione di strategie 

innovative di internazionalizzazione delle imprese 

Intervento 12.1.1 Efficientamento energetico e sviluppo dell’uso 

delle rinnovabili nelle imprese e nelle aree produttive 

Intervento 2.1.1.1 Interventi di efficientamento energetico di 

strutture, impianti e processi produttivi con installazione di 

impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 

autoconsumo, nelle imprese  
Intervento 13.2.1 Interventi di efficienza energetica negli edifici 

pubblici e nella pubblica illuminazione 

Intervento 2.1.3.1 Interventi di efficientamento energetico degli 

impianti di illuminazione pubblica 
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Interventi POR FESR 2014 - 2020 Interventi del PR 2021 - 2027 

Intervento 14.1.1 Rinnovo del parco autobus per il servizio "TPL" 

(comprenda anche lo strumento finanziario Fondo Energia e 

Mobilità - FEM) 

Intervento 2.8.1.1 Contributi per il rinnovo parco mezzi del 

Trasporto Pubblico Locale di linea su gomma (o automobilistico) 
 

Intervento 14.2.2 Acquisto dispositivi a supporto della 

bigliettazione elettronica 

Intervento 2.8.5.1 Contributi per lo sviluppo di un sistema 

informativo a supporto della programmazione e gestione del TPL 

e della mobilità nel territorio regionale (proseguimento 

dell'intervento 14.2.2 A) 

 

Intervento 14.3.1 Interventi per lo sviluppo della mobilità ciclo-

pedonale 

Intervento 2.8.4.2 Interventi di implementazione delle 

infrastrutture ciclabili 
 

Intervento 14.3.2 Acquisto e installazione di colonnine di ricarica 

per mezzi elettrici pubblici e privati, alimentati anche da fonti 

alternative 

Intervento 2.8.4.1 Sviluppo delle infrastrutture necessarie 

all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale per la mobilità 

elettrica 

 

Intervento 15.1.1 Interventi di difesa costiera Intervento 2.4.3.1 Interventi di difesa costiera  

Intervento 15.2.1 Mitigazione del rischio idraulico attraverso la 

manutenzione straordinaria del reticolo idraulico, delle reti di 

scolo e la laminazione delle piene 

Intervento 2.4.1.1 Mitigazione del rischio idraulico e 

miglioramento dello stato ecologico attraverso il completamento 

degli interventi già avviati e la manutenzione straordinaria del 

reticolo idraulico 

 

Intervento 25.1.4 Interventi di efficienza energetica negli edifici 

pubblici - Edilizia sanitaria 

Intervento 2.1.2.1 Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di 

consumi di energia primaria negli edifici e strutture sanitarie 
 

Intervento 25.1.5 Interventi di efficienza energetica negli edifici 

pubblici – Edifici pubblici strategici 

Intervento 2.1.2.2 Interventi di efficientamento energetico di 

immobili del patrimonio regionale 
 

Intervento 28.1.4 Interventi di natura strutturale, o opere 

strettamente connesse, di adeguamento o miglioramento 

sismico – Edilizia sanitaria” 

Intervento 2.4.4.1 Messa in sicurezza degli edifici sanitari  

Intervento 28.1.5 Interventi di natura strutturale, o opere 

strettamente connesse, di adeguamento o miglioramento 

sismico – Edifici pubblici strategici 

Intervento 2.4.4.2 Interventi di adeguamento/miglioramento 

sismico di immobili del patrimonio regionale 
 

Fonte: POR FESR 2014-2020 e PR FESR 2021-2027 della Regione Marche 

 

Per motivi organizzativi, non è stato possibile realizzare le interviste e quindi le analisi relative agli interventi 

8.2.2 e 15.2.1.  

 

1.2 Strumenti di indagine 

L’elaborazione del Rapporto è constata di due fasi: i) una prima di analisi desk, volta alla disamina dei dati 

finanziari e procedurali relativi agli interventi in esame; ii) una seconda di realizzazione delle interviste, rivolte 

ai responsabili di azione. 

L’analisi desk è stata effettuata a partire dai dati di monitoraggio estratti dal sistema informativo SIGEF e forniti 

dal Servizio di Assistenza Tecnica della Regione. Nello specifico, l’analisi ha avuto ad oggetto il monitoraggio 

procedurale e finanziario dei bandi attivati nell’ambito dei singoli interventi in esame, con lo scopo di: 

▪ conoscere lo stato di avanzamento degli interventi, rilevare eventuali difficoltà emerse in corso di 

attuazione e suggerire strumenti migliorativi volti al loro superamento; 

▪ fornire dati aggiornati sull’utilizzo delle risorse e, di conseguenza, sulle eventuali problematiche afferenti 

alla fase realizzativa delle iniziative; 

▪ supportare l’amministrazione regionale nella scelta di possibili riprogrammazioni economiche e 

riallocazione delle risorse. 

Le interviste face to face, invece, hanno coinvolto direttamente i Responsabili di azione nonché, in alcuni casi, 

i Dirigenti di Settore. L’intervista ha avuto quale obiettivo quello di ripercorre l’iter di ciascun intervento, 
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indagando principalmente le difficoltà affrontate ed i risultati raggiunti nel corso della programmazione 2014-

2020 e di rintracciare le modifiche apportate nell’implementazione dei corrispettivi interventi nella nuova 

programmazione. In particolare, lo svolgimento dell’intervista ha toccato le tematiche seguenti: 

▪ Quadro strategico e contesto di riferimento dell’intervento; 

▪ Struttura dei bandi attivati; 

▪ Difficoltà incontrate e/o fattori di successo; 

▪ Risultati raggiunti nell’implementazione dei bandi; 

▪ Modifiche apportate nel ciclo di programmazione 2021-2027. 

Nella tabella che segue, i Referenti di azione coinvolti nelle interviste e gli interventi di rispettiva competenza. 

Tabella 14 – Referenti di azione intervistati 

Referenti Interventi 

Alberto Piastrellini 1.1.1 - 1.1.B 

Elisabetta Petrini 1.3.1 - 4.1.1 

Eraldo Bevilacqua  

Giovanni Capaldo 
6.2.1.A – 6.2.1.B 

Stefano Recchi 

Claudia Lanari 

Francesco Gesualdi 

Sofia Cecchetti 

8.1.1 

Laura Giulianelli 

Emy Morelli 
8.1.3 

Manuela Pagliarecci 9.2.1 

Katiuscia Grassi 12.1.1 - 13.2.1 

Emanuela Ausili 14.1.1 

Cinzia Montironi 

Michela Ferroni 
14.2.2 - 14.3.1 - 14.3.2 

Giorgio Filomena 15.1.1 

Andrea Bartoli 

Daniela Bruni 

Carlo Fiori 

25.1.4 - 28.1.4 

Paolo Intorbida 25.1.5 - 28.1.5 

Fonte: POR FESR 2014-2020 e PR FESR 2021-2027 della Regione Marche
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2 Analisi degli interventi 

2.1 Intervento 1.1.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 1.1.1 “Promozione della ricerca e dello sviluppo negli ambiti della specializzazione 

intelligente” sosteneva la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo finalizzati all’applicazione di nuove 

tecnologie e soluzioni tecnologiche innovative negli ambiti della salute e del benessere, della domotica, della 

manifattura sostenibile e della meccatronica.  

Il quadro logico dell’intervento 1.1.1 si struttura come segue. 

Tabella 15 – Quadro logico dell’intervento 1.1.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e 

l'innovazione” 

PI 1b “Promuovere gli 

investimenti delle imprese in 

R&I …” 

OS 1 “Incremento dell'attività di 

innovazione delle imprese” 

Azione 1.1 “Sostegno alle 

attività collaborative di R&S per 

lo sviluppo di nuove tecnologie 

sostenibili, di nuovi prodotti e 

servizi” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Sono 2 i bandi finanziati nell’ambito dell’intervento 1.1.1. 

1. Un primo bando approvato con DDPF n. 23/IRE dell’8 aprile 2015 che sosteneva, grazie a una dotazione 

finanziaria pari a 19,4 mln di €, progetti che prevedevano lo svolgimento di attività di ricerca industriale e/o 

di sviluppo sperimentale negli ambiti tecnologici della domotica, della meccatronica e della manifattura 

sostenibile individuati dalla Regione Marche nella “Strategia per la ricerca e l’innovazione per la 

specializzazione intelligente”. Potevano beneficiare dei contributi del bando le MPMI e gli organismi di 

ricerca e diffusione della conoscenza che avevano la sede dell’investimento (sede legale o unità operativa) 

situata nel territorio delle Marche e la cui attività economica, principale o secondaria, come risultante dal 

certificato CCIAA, rientrava nelle attività identificate dai codici ATECO 2007 B, C, D, E, F, J, M, N. 

2. Il secondo bando, che vantava una dotazione finanziaria pari a 16,4 mln di €, è stato approvato con DDPF 

n. 293/IRE del 22 novembre 2019 e sosteneva progetti che prevedevano lo svolgimento di attività di ricerca 

industriale e/o di sviluppo sperimentale nelle traiettorie di sviluppo individuate con riferimento agli ambiti 

della “Strategia regionale per la ricerca e l’innovazione per la specializzazione intelligente”: salute e 

benessere, domotica, manifattura sostenibile e meccatronica. Il bando prevedeva due linee di intervento: 

la prima sosteneva progetti presentati in forma singola da start up e da PMI innovative, così come risultanti 

dal registro speciale della Camera di Commercio; la seconda linea di intervento riguardava progetti 

presentati da filiere tecnologico-produttive di imprese i cui beneficiari avessero stipulato un Accordo di 

partenariato, nella forma di contratto di rete, associazione temporanea di scopo o raggruppamento 

temporaneo. Potevano beneficiare dei contributi del bando le MPMI la cui attività economica, principale o 

secondaria, come risultante dal certificato CCIAA, rientrava nelle attività identificate dai codici ATECO 2007 

B , C, D, E, F, J, M, Q. 
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Tabella 16 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

23/IRE dell’8 

aprile 2015 

MPMI e organismi di ricerca e 

diffusione della conoscenza con sede 

legale nelle Marche e la cui attività 

economica, principale o secondaria, 

come risultante dal certificato CCIAA, 

rientra nelle attività identificate dai 

codici ATECO 2007 B, C, D, E, F, J, 

M, N. 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale in 

misura variale a seconda che i 

partecipanti al bando siano in 

forma singola o in filiera e in 

funzione della dimensione delle 

imprese beneficiarie. 

19.424.547,87 € 

DDPF n. 

293/IRE del 

22 novembre 

2019 

MPMI la cui attività economica, 

principale o secondaria, come 

risultante dal certificato CCIAA, 

rientra nelle attività identificate dai 

codici ATECO 2007 B, C, D, E, F, J, 

M, Q. 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale in 

misura variale a seconda che i 

partecipanti al bando siano in 

forma singola (linea 1) o in filiera 

(linea 2) e in funzione della 

dimensione delle imprese 

beneficiarie. 

16.455.345,87 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi dell’avanzamento finanziario dei bandi dell’intervento 1.1.1 dà evidenza dell’efficacia in termini di 

utilizzo della dotazione finanziaria disponibile, che in entrambi i casi è prossima al 100%. Per quanto riguarda 

i pagamenti, il primo bando vanta una copertura del 100% del contributo totale dei progetti finanziati. Con 

riferimento al bando DDPF n. 293/IRE del 22 novembre 2019, invece, i pagamenti presentano un certo ritardo 

dal momento che solo il 58,5% dei contributi destinati alle progettualità selezionate risultava pagato alla data 

di ottobre 2023. 

Tabella 17 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 23/IRE dell’8 

aprile 2015 
19.424.547,87 € 17.750.431,61 € 91,4% 17.750.431,61 € 17.951.591,1 € 100,0% 

DDPF n. 293/IRE del 

22 novembre 2019 
16.455.345,87 € 16.082.450,36 € 97,7% 9.416.947,64 € 6.498.181,93 € 58,5% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

L’analisi dell’avanzamento procedurale dei bandi restituisce un quadro non dissimile: nel primo bando tutte le 

domande presentate sono state finanziate, mentre nel secondo, a fronte di un numero molto superiore di 

domande presentate (ben 102), la capienza del bando ha consentito il finanziamento di poco meno della metà 

di esse (47). 
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Tabella 18 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 23/IRE dell’8 
aprile 2015 

28 - - - 28 100,0% 

DDPF n. 293/IRE del 
22 novembre 2019 

102 - 54 1 47 46,1% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Già sperimentato nelle precedenti programmazioni, l’intervento conferma, nel ciclo programmatico 2014-2020, 

la sua capacità di raggruppare le imprese di piccole dimensioni che non dispongono di uno staff dedicato 

e di mezzi sufficienti per intraprendere, individualmente, progetti di ricerca e sviluppo. Si tratta di un vantaggio 

tanto più grande se si considera che il tessuto economico delle Marche è composto prevalentemente da 

imprese di piccole dimensioni. 

Le principali difficoltà incontrate nella gestione dei bandi dell’intervento 1.1.1 riguardano la semplificazione 

normativa e amministrativa. Le imprese faticano a compilare le domande per partecipare al bando, mentre 

la normativa risulta di difficile applicazione. Per promuovere la semplificazione dei bandi, la Regione ha deciso 

di confrontarsi con le confederazioni presenti sul territorio. Tra i risultati di questa concertazione si annoverano 

l’introduzione, nei bandi della nuova programmazione, della fascia dei costi standard per le spese relative al 

personale e di un’opzione semplificata di rendicontazione, prevista dal nuovo regolamento europeo, per cui è 

sufficiente rendicontare solo l’ultimo cedolino. Benché rappresenti una vera e propria innovazione in materia 

di semplificazione, la seconda opzione non sembra aver riscosso molto successo dal momento che solo 67 

delle 433 imprese che hanno beneficiato del bando della misura 1.1.1.1 (programmazione 2021-2027) hanno 

deciso di attivarla, a causa soprattutto della soglia di finanziamento più bassa che la seconda opzione porta 

con sé. Altre semplificazioni in materia di rendicontazione sono state introdotte con riferimento alle spese 

generali, anche quelle ormai rendicontabili sulla base di un sistema a forfait. 

Anche relativamente alla procedura valutativa, sono da segnalare delle modifiche. Infatti, nell’ambito del nuovo 

ciclo programmatico, è stato costituito un comitato di valutazione composto da tre esperti. Si tratta di una 

semplificazione notevole dal momento che riduce il numero di soggetti con cui il RUP deve interfacciarsi e 

permette una standardizzazione dei parametri di valutazione. 

Nella nuova programmazione 2021-2027, l’intervento 1.1.1 è associato all’intervento 1.1.B in un unico 

intervento: l’1.1.1.1. L’accorpamento è stato motivato dal numero limitato di domande presentate per 

beneficiare del finanziamento dell’intervento 1.1.B. 
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Grafico 1 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 1.1.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Introduzione della fascia dei costi standard per il personale; 

• Accorpamento degli interventi 1.1.1 e 1.1.B; 

• Introduzione di un’opzione semplificata di rendicontazione; 

• Creazione di un comitato di valutazione. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Imprese di piccole dimensioni che faticano a compilare le domande per 

beneficiare dei contributi del bando. 

 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 1.1.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 1.1.1.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

Le modifiche apportate all’intervento nel nuovo ciclo programmatico 

intendono migliorare la gestione amministrativa e normativa dei bandi (vedi 

riquadro sotto). 
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2.2 Intervento 1.1.B 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 1.1.B “Sostegno alla realizzazione di progetti che hanno ottenuto il Seal of Excellent nella 

fase 2 dello Sme Instrument – Horizon 2020” sosteneva i progetti di ricerca e sviluppo negli ambiti della 

Strategia Regionale di Specializzazione a valere sul Programma Horizon 2020 – Sme Instruments (Fase 2). 

Il quadro logico dell’intervento 1.1.1 si struttura come segue. 

Tabella 19 – Quadro logico dell’intervento 1.1.B 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e 

l'innovazione” 

PI 1b “Promuovere gli 

investimenti delle imprese in 

R&I …” 

OS 1 “Incremento dell'attività di 

innovazione delle imprese” 

Azione 1.1 “Sostegno alle 

attività collaborative di R&S per 

lo sviluppo di nuove tecnologie 

sostenibili, di nuovi prodotti e 

servizi” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Un solo bando, approvato con DDPF n. 3/IRE dell’8 febbraio 2017, è stato finanziato nell’ambito 

dell’intervento; con una dotazione finanziaria di 2,9 mln di €, sosteneva i progetti che avevano ottenuto il “Seal 

of Excellence” nell’ambito del Programma Horizon 2020 – Sme Instruments (Fase 2) ma che non sono erano 

stati finanziati per insufficienza di risorse. I contributi del bando erano concessi in conto capitale secondo 

un’intensità che variava dal 45% della spesa ammessa per le micro e piccole imprese al 35% per le medie 

imprese. Per beneficiare delle risorse del bando le MPMI dovevano avere la sede dell’investimento (sede 

legale o unità operativa) ubicata nel territorio delle Marche. 

Tabella 20 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

3/IRE dell’8 

febbraio 2017 

MPMI con sede legale o unità 

operativa nelle Marche 

Procedura 

valutativa “Just in 

Time” 

Contributo in conto capitale nella 

misura del 45% del costo 

dell’investimento per le micro e 

piccole imprese e nella misura del 

35% per le medie imprese 

2.927.921,22 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Il bando ha impegnato il 70,4% della dotazione finanziaria iniziale. L’integralità del contributo totale assegnato 

ai progetti selezionati risulta saldata. 

Tabella 21 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 3/IRE dell’8 
febbraio 2017 

2.927.921,22 € 2.061.528,81 € 70,4% 2.061.528,81 € 2.059.047,04 € 100,0% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 
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Tutte e 4 le domande presentate sono state selezionate.  

Tabella 22 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 3/IRE dell’8 

febbraio 2017 
4 - - - 4 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento intendeva massimizzare la sinergia tra più livelli istituzionali di governo superando i criteri di 

ammissibilità fissati nelle precedenti programmazioni, che condizionavano l’assegnazione del contributo alla 

partecipazione dei progetti al programma Horizon. Nel nuovo ciclo programmatico 2014-2020, il criterio è 

diventato più stringente: il contributo è stato assegnato soltanto ai progetti che hanno ottenuto il “Seal of 

Excellence” nell’ambito del Programma Horizon. 

Nella nuova programmazione 2021-2027, il sostegno ai progetti “Seal of Excellence” è associato alla misura 

di sostegno ai progetti di ricerca e sviluppo (1.1.1 nella programmazione 2014-2020) in un unico intervento: 

1.1.1.1. L’accorpamento è stato motivato dal numero poco elevato di domande presentate per beneficiare del 

finanziamento dell’1.1.B. Il riconoscimento “Seal of Excellence” diventa nel caso della nuova programmazione 

un criterio di premialità. 
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Grafico 2 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 1.1.B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Accorpamento degli interventi 1.1.1 e 1.1.B; 

• Creazione del criterio di premialità legato al riconoscimento “Seal of 

Excellence”. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Numero poco elevato di domande presentate. 

 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 1.1.B 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 1.1.1.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

Le modifiche apportate all’intervento nel nuovo ciclo programmatico 

intendono migliorare l’efficacia e la gestione dei bandi (vedi riquadro sotto). 
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2.3 Intervento 1.3.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 1.3.1 “Promuovere i processi di innovazione aziendale e l’utilizzo di nuove tecnologie 

digitali” sosteneva le imprese nell’acquisizione di beni e servizi avanzati, che producono un impatto su tutta 

la catena del valore e che sono in grado di rafforzarne la competitività sui mercati nazionali e internazionali. 

La finalità dell’intervento era quella di stimolare lo sviluppo di una cultura e di una pratica dell’innovazione nel 

sistema produttivo finanziando le nuove tecnologie digitali, l’ammodernamento tecnologico, le modalità di 

design ed eco-design, l’innovazione commerciale, la tutela della proprietà intellettuale e della tracciabilità dei 

prodotti. 

Il quadro logico dell’intervento 1.3.1 si struttura come segue. 

Tabella 23 – Quadro logico dell’intervento 1.3.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 1 Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e 

l'innovazione 

PI 1b “Promuovere gli 

investimenti delle imprese in 

R&I …” 

OS 1 “Incremento dell'attività di 

innovazione delle imprese” 

Azione 1.3 “Sostegno per 

l’acquisto di servizi per 

l’innovazione tecnologica, 

strategica, organizzativa e 

commerciale delle imprese“ 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Sono 5 i bandi finanziati nell’ambito dell’intervento.  

1. Approvato con DDPF n. 22/IRE dell’8 aprile 2015, il bando “Voucher per favorire i processi di 

innovazione aziendale e l’utilizzo di nuove tecnologie digitali”, che vantava una dotazione 

finanziaria pari a 3,8 mln di €, sosteneva l’adozione di nuove tecnologie digitali ICT (Information and 

Communication Technology) nei processi produttivi delle PMI (linea di intervento A) e lo sviluppo di 

processi di innovazione aziendale con particolare riferimento all’innovazione tecnologica, al design e 

all’eco-design, alla tutela della proprietà intellettuale e della tracciabilità del prodotto ed all’innovazione 

commerciale (linea di intervento B). Gli interventi agevolativi, concessi sotto forma di contributo a 

fondo perduto nella misura del 50% del costo dell’investimento fino ad un importo non superiore a € 

60.000,00 - di cui € 20.000,00 per le tecnologie digitali e € 40.000,00 per i processi di innovazione 

aziendale -, erano indirizzati a favore delle MPMI industriali o artigiane la cui attività economica, 

principale o secondaria, come risultante dal certificato CCIAA, rientrava nelle attività identificate dai 

codici ATECO 2007 B , C, D, E, F. 

2. Con una dotazione finanziaria di 10,9 mln di €, il bando “Manifattura e Lavoro 4.0 – sostegno ai 

processi di innovazione aziendale e all’utilizzo di nuove tecnologie digitali nelle MPMI 

marchigiane”, approvato con DDPF n. 194/IRE del 31 agosto 2017, sosteneva gli investimenti materiali 

e immateriali in una delle seguenti aree, in coerenza con il “Piano Nazionale Industria 4.0”: a) 

automazione industriale, b) Smart and Digital Factories, c) sistemi produttivi flessibili, d) produzione 

rapida, e) progettazione e sviluppo di prodotti multifunzione, modulati e configurabili, f) progettazione 

di prodotti di alta qualità attraverso tecnologie digitali innovative di modellazione e simulazione del 

prodotto e del sistema di produzione, g) produzione integrata, h) realizzazione del sistema di 

etichettatura per la tracciabilità del prodotto. La presentazione della domanda di partecipazione al 

bando doveva essere preceduta dall’attivazione nell’impresa proponente di almeno un tirocinio di 

inserimento/reinserimento lavorativo. Alle imprese che erano ammesse a finanziamento era 
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riconosciuto un contributo per la spesa del personale relativa ai tirocinanti, ospitati in azienda ai fini 

degli obiettivi previsti dal bando, pari al 60% del loro costo complessivo, a valere sulle risorse del POR 

Marche FESR 2014-2020 e un ulteriore contributo a fondo perduto, a valere sulle risorse del POR 

Marche FSE 2014-2020 nel caso di trasformazione del tirocinio in contratto di lavoro subordinato o di 

assunzione di lavoratori aggiuntivi, rispetto all’ organico risultante al momento della presentazione della 

domanda e con profili professionali coerenti rispetto al programma di investimento presentato. 

Potevano beneficiare dell’intervento le MPMI manifatturiere marchigiane, in forma singola, che 

avessero avviato, successivamente alla data di pubblicazione del bando, da almeno 60 giorni, almeno 

un tirocinio di inserimento/reinserimento al lavoro ai sensi della DGR n. 1134/2013. Il tirocinio doveva 

essere finalizzato alla presentazione della domanda di partecipazione e alla realizzazione del 

programma di investimento proposto. 

3. Approvato con DDPF n. 221/IRE del 20 dicembre 2018, il bando “Impresa e Lavoro 4.0 – sostegno 

ai processi di innovazione aziendale e all’utilizzo di nuove tecnologie digitali nelle MPMI 

marchigiane” godeva di una dotazione finanziaria pari a 10.677.047,71 € di cui 3.131.435,43 € a valere 

sull’Azione 21.1 dell’asse 8 esclusivamente per le imprese localizzate nell’area del cratere e Comuni 

limitrofi. Attraverso la concessione di contributi in conto capitale alle imprese, l’intervento sosteneva la 

realizzazione di programmi di investimento, in linea con gli investimenti previsti nell’ambito del “Piano 

Nazionale Impresa 4.0”, finalizzati al trasferimento e all’applicazione delle nuove tecnologie digitali 

nell’ambito della loro catena del valore: dalla logistica alla produzione, dalla produzione alla vendita e 

al marketing fino ai servizi post-vendita a supporto del cliente. Alle imprese che erano ammesse a 

finanziamento veniva inoltre riconosciuto un contributo per la spesa del personale relativa ai tirocinanti 

ospitati in azienda ( risorse FESR ) ed eventualmente un ulteriore contributo a fondo perduto (a valere 

sul FSE) nel caso di trasformazione del tirocinio in contratto di lavoro subordinato o di assunzione di 

lavoratori aggiuntivi rispetto all’ organico risultante al momento della presentazione della domanda e 

con profili professionali coerenti rispetto al programma di investimento presentato. Erano ammissibili al 

bando le MPMI marchigiane, in forma singola, che si impegnassero ad attivare, in data antecedente a 

quella della prima erogazione dell’agevolazione (a titolo di anticipo o di stato avanzamento lavori) e 

comunque entro 6 mesi dalla data di inizio dell’attività, almeno un tirocinio di inserimento/reinserimento 

al lavoro, così come disciplinato dalla DGR n. 1474 dell’11/12/2017 e s.m.i., ai fini della realizzazione 

del programma di investimento proposto. 

4. Il bando “Azioni per il riorientamento e la diversificazione dei mercati”, approvato con DDPF 

n.102/IRE del 10 maggio 2022, supportava le MPMI marchigiane che si ritrovavano nell’impossibilità di 

esportare nei consueti mercati russo/ucraino o di rifornirsi di materie prime e semilavorati provenienti 

da questi mercati. In particolare, la Regione Marche intendeva supportare con una dotazione finanziaria 

di 6,1 mln di € progetti di investimento orientati alla diversificazione dei mercati al fine di differenziare 

le quote di esportazione o per identificare nuovi canali distributivi utili alla riduzione dei costi. Potevano 

beneficiare del bando le MPMI, in forma singola, che alla data di presentazione della domanda 

risultassero attive. 

5. Il bando “Transizione tecnologica e digitale dei processi produttivi e dell’organizzazione”, 

approvato con DDPF n.103/IRE del 10 maggio 2022, sosteneva, grazie a una dotazione finanziaria pari 

a 9 mln di €, le PMI marchigiane nell’adozione di soluzioni innovative di riorganizzazione, al fine di 

favorirne la ripresa e la transizione digitale e garantirne un migliore posizionamento competitivo anche 

a livello internazionale. A tal fine, il bando prevedeva la concessione di contributi a fondo perduto per 

la realizzazione di progetti di innovazione dei processi produttivi, della organizzazione aziendale 
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soprattutto attraverso attività di trasformazione tecnologica e digitale. Potevano beneficiare del bando 

le MPMI, in forma singola, che alla data di presentazione della domanda risultassero attive. 

Tabella 24 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

22/IRE dell’8 

aprile 2015 

MPMI la cui attività economica, 

principale o secondaria, come 

risultante dal certificato CCIAA, 

rientra nelle attività identificate dai 

codici ATECO 2007 B, C, D, E, F. 

Procedura a 

sportello 

Contributo in conto capitale nella 

misura del 50% del costo 

dell’investimento fino ad un 

importo non superiore a € 

60.000,00 - di cui € 20.000,00 per 

le tecnologie digitali e € 40.000,00 

per i processi di innovazione 

aziendale. 

3.800.171,55 € 

DDPF n. 

194/IRE del 

31 agosto 

2017 

MPMI manifatturiere marchigiane, in 

forma singola, che abbiano avviato, 

successivamente alla data di 

pubblicazione del bando, da almeno 

60 giorni, almeno un tirocinio di 

inserimento/reinserimento al lavoro ai 

sensi della DGR n. 1134/2013. 

Valutazione Just 

in Time 

Contributo in conto capitale in 

misura variabile a seconda delle 

spese e della dimensione delle 

imprese beneficiarie. 

10.892.598,97 € 

DDPF n. 

221/IRE del 

20 dicembre 

2018 

MPMI marchigiane, in forma singola, 

che si impegnino ad attivare, in data 

antecedente a quella della prima 

erogazione dell’agevolazione e 

comunque entro 6 mesi dalla data di 

inizio dell’attività almeno un tirocinio 

di inserimento/reinserimento al 

lavoro, così come disciplinato dalla 

DGR n. 1474 dell’11/12/2017 e s.m.i., 

ai fini della realizzazione del 

programma di investimento proposto. 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale in 

misura variabile a seconda delle 

spese e della dimensione delle 

imprese beneficiarie. 

7.545.612,28 € 

DDPF 

n.102/IRE del 

10 maggio 

2022 

MPMI, in forma singola, che alla data 

di presentazione della domanda 

risultino attive. 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale nella 

misura del 70% applicato per tutte 

le tipologie di spesa richieste. 

6.128.391,98 € 

DDPF 

n.103/IRE del 

10 maggio 

2022 

MPMI, in forma singola, che alla data 

di presentazione della domanda 

risultino attive. 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale in 

misura variabile a seconda delle 

spese e della dimensione delle 

imprese beneficiarie. 

9.045.366,01 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi dell’avanzamento finanziario dei bandi dell’intervento 1.3.1 evidenzia come quasi tutti abbiano 

impegnato la dotazione disponibile, tranne il secondo che si è fermato al 64,8%. I pagamenti realizzati hanno 

coperto, relativamente ai bandi approvati tra il 2015 e il 2018, la quota complessiva (o quasi) del contributo 

totale destinato ai progetti finanziati, mentre con riferimento ai due bandi approvati nel 2022 in risposta alla 

crisi legata al conflitto tra Russia e Ucraina, i pagamenti coprono meno del 10% del contributo totale, complice 

in parte l’attivazione tardiva degli interventi. 
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Tabella 25 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 22/IRE 
dell’8 aprile 2015 

3.800.171,55 € 3.800.171,55 € 100,0% 3.800.171,55 € 3.800.171,55 € 100,0% 

DDPF n. 194/IRE 
del 31 agosto 2017 

10.892.598,97 € 7.058.067,64 € 64,8% 6.671.857,64 € 6.669.357,64 € 94,5% 

DDPF n. 221/IRE 
del 20 dicembre 
2018 

7.545.612,28 € 6.561.527,57 € 87,0% 5.348.468,62 € 5.164.736,22 € 81,5% 

DDPF n.102/IRE del 
10 maggio 2022 

6.128.391,98 € 5.701.202,74 € 93,0% 357.928,09 € 0 6,3% 

DDPF n.103/IRE del 
10 maggio 2022 

9.045.366,01 € 8.612.311,69 € 95,2% 377.451,37 € 0 4,4% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Dall’analisi dell’avanzamento procedurale dei bandi emergono delle performance non omogenee. Il primo 

bando ha finanziato tutte le domande pervenute (132), mentre quelli successivi avrebbero necessitato 

evidentemente di una capienza finanziaria maggiore, visto che sono numerose le domande che non sono 

riuscite a giungere a finanziamento. In relazione al DDPF n.102/IRE del 10 maggio 2022 si evidenzia anche 

un certo numero di revoche/rinunce (8). 

Tabella 26 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 22/IRE dell’8 

aprile 2015 
132 - - - 132 100,0% 

DDPF n. 194/IRE del 

31 agosto 2017 
87 2 17 - 68 78,2% 

DDPF n. 221/IRE del 

20 dicembre 2018 
204 4 129 3 68 33,3% 

DDPF n.102/IRE del 

10 maggio 2022 
220 - 25 8 187 85% 

DDPF n.103/IRE del 

10 maggio 2022 
161 - 46 1 114 70,8% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Tenendo conto del grande riscontro dell’intervento soprattutto a livello di domande pervenute, la Regione ha 

scelto di riproporlo nella nuova programmazione 2021-2027, mantenendo invariata la maggior parte delle sue 

caratteristiche, sia dal punto di vista procedurale che da quello delle spese ammissibili. 

Relativamente al bando DDPF n. 22/IRE dell’8 aprile 2015, i progetti sono stati selezionati con procedura a 

sportello. Benché il bando presenti un’ottima performance, questa scelta ha reso complessa la gestione 
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istruttoria delle domande, pervenute in gran numero proprio in virtù dell’“elasticità” della procedura di 

selezione e dei criteri di ammissibilità anch’essi molto flessibili. La Regione non disponeva però delle risorse 

umane necessarie a far fronte ad un numero così elevato di candidature né tantomeno di una prassi istruttoria 

consolidata tale da permettere un trattamento efficiente delle domande di partecipazione al bando. Per evitare 

ostacoli simili, si è scelto di applicare la procedura a graduatoria agli altri bandi dell’intervento e, più in generale, 

di non riproporre la procedura a sportello nell’ambito dell’intervento 1.1.2.1 della nuova programmazione, 

riproposto in continuità con l’intervento 1.3.1 della programmazione 2014-2020. 

Allo stesso modo, la complessità di gestione legata al meccanismo di finanziamento adottato nell’ambito del 

bando DDPF n. 22/IRE dell’8 aprile 2015, che prevedeva il trasferimento dei contributi direttamente ai fornitori, 

ha motivato il suo abbandono progressivo. 

A differenza del bando DDPF n. 22/IRE dell’8 aprile 2015, che non ha conosciuto scorrimenti, gli altri bandi 

dell’intervento 1.3.1 hanno intercettato nuove risorse da destinare a progetti che si erano distinti per le loro 

idee innovative, confermando l’interesse sia delle imprese più strutturate ma anche delle realtà imprenditoriali 

più piccole del territorio a investire nell’innovazione dei processi di produzione. 

Grafico 3 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 1.3.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Applicazione della procedura a graduatoria ai bandi dell’intervento 

1.1.2.1; 

• Abbandono del meccanismo di finanziamento diretto ai fornitori. 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Procedura a sportello che ha complicato la gestione istruttoria del bando 

DDPF n. 22/IRE dell’8 aprile 2015; 

• Meccanismo di finanziamento diretto ai fornitori che ha complicato la 

gestione contabile dei progetti. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 1.3.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 1.1.2.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

Le modifiche apportate all’intervento nel nuovo ciclo programmatico 

intendono migliorare l’efficacia e la gestione dei bandi (vedi riquadro sotto). 
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2.4 Intervento 4.1.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 4.1.1 “Sostegno allo sviluppo ed al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità 

di applicazione di conoscenza” sosteneva l’avvio, lo sviluppo ed il consolidamento di imprese innovative 

(anche spin-off accademici ed industriali) per prodotti ad alto contenuto tecnologico e servizi ad alta intensità 

di conoscenza ed alto valore aggiunto. L’intervento si rivolgeva alle imprese di nuova costituzione (start-up, 

spin off accademici e industriali) operanti in ambiti/settori ad alta intensità di conoscenza quali, in particolare, 

quelli definiti dalla Smart specialisation strategy regionale, ossia: Domotica, Meccatronica, Manifattura 

sostenibile, Salute e benessere. Nello specifico, la misura intendeva supportare le imprese tanto nella fase di 

modellizzazione (es. tutela dell’invenzione tecnologica, pre-test) quanto di commercializzazione del 

prodotto/servizio sul mercato, nazionale ed internazionale, favorendo rapporti di collaborazione tra ricerca e 

impresa nonché la creazione di network vantaggiosi. In termini di impatto, difatti, l’intervento mirava non solo 

ad un incremento del grado di innovazione tecnologica all’interno delle aziende, bensì anche ad un loro 

riposizionamento su mercati nuovi o già esistenti. 

Il quadro logico dell’intervento 4.1.1 si struttura come segue. 

Tabella 27 – Quadro logico dell’intervento 4.1.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e 

l'innovazione” 

Pi 1b “Promuovere gli 

investimenti delle imprese in 

R&I sviluppando collegamenti e 

sinergie tra imprese, centri di 

ricerca e sviluppo e il settore 

dell’istruzione superiore” 

OS 4 “Aumento dell’incidenza di 

specializzazioni innovative in 

perimetri applicativi ad alta 

intensità di conoscenza” 

Azione 4.1 “Sostegno alla 

creazione e al consolidamento 

di start-up innovative ad alta 

intensità di applicazione di 

conoscenza e alle iniziative di 

spin off della ricerca” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Nell’ambito dell’intervento in esame sono stati indetti 2 bandi: 

1. “Sostegno allo sviluppo ed al consolidamento di start up ad alta intensità di applicazione di 

conoscenza – 2016”, approvato con DD n. 103/IRE del 19 ottobre 2016, il cui obiettivo era quello di 

supportare l’imprenditorialità marchigiana e lo sviluppo di nuovi prodotti, in particolare, negli ambiti 

tecnologici definiti dalla Smart specialisation strategy regionale. Il Bando si suddivideva nelle seguenti 

due linee di intervento: 

▪ Linea di intervento A. Definizione primo prototipo e/o modellizzazione nuovo servizio ad alta 

intensità di conoscenza (3,4 Mln €); 

▪ Linea di intervento B. Processi di industrializzazione e commercializzazione del nuovo 

bene/servizio ad alta intensità di conoscenza (6,2 Mln €). 

2. “Sostegno all’avvio e primo investimento delle start-up innovative”, approvato con DDPF n. 107 

del 1 giungo 2021 e volto a supportare, con una dotazione finanziaria pari a ca. 3 Mln €, l’avvio di start 

up innovative. Il fine ultimo era quello di accedere ai mercati emergenti del settore tecnologico, 

rispondendo così ai fabbisogni occupazionali del territorio.  
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Tabella 28 – Caratteristiche principali dell’avviso pubblico considerato 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DD n. 103/IRE del 

19 ottobre 2016 – 

Linea di intervento 

A 

PMI operanti in 

ambiti e/o 

settori ad alta 

intensità di 

conoscenza, in 

grado di 

dimostrare di 

essere 

innovative 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale, corrispondente al 

50% della spesa ammessa per la realizzazione 

del progetto. È prevista una maggiorazione del 

contributo pari al 20% per i progetti che 

prevedono un incremento di dipendenti assunti a 

tempo indeterminato (con contratti a tempo 

pieno) rispetto a quelle in organico al momento 

della presentazione della domanda. 

3.376.559,85€ 

DD n. 103/IRE del 

19 ottobre 2016 – 

Linea di intervento 

B 

PMI operanti in 

ambiti e/o 

settori ad alta 

intensità di 

conoscenza, in 

grado di 

dimostrare di 

essere 

innovative 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale, corrispondente al 

50% della spesa ammessa per la realizzazione 

del progetto. È prevista una maggiorazione del 

contributo pari al 20% per i progetti che 

prevedono un incremento di dipendenti assunti a 

tempo indeterminato (con contratti a tempo 

pieno) rispetto a quelle in organico al momento 

della presentazione della domanda. 

6.178.700,32€ 

DDPF n. 107 del 1 

giugno 2021 

PMI operanti 

in ambiti e/o 

settori ad alta 

intensità di 

conoscenza 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo a fondo perduto nella misura del 60% 

della spesa ammessa per la realizzazione del 

progetto. è prevista una maggiorazione del 

contributo pari al 10% per i progetti che 

prevedono l’inserimento in azienda di almeno un 

profilo specialistico con contratto di lavoro 

subordinato per attività di digital marketing 

finalizzate alla penetrazione commerciale. 

2.939.304,10€ 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Con riferimento all’analisi finanziaria si rileva, in primo luogo, un utilizzo complessivo delle risorse prossimo a 

circa il 60% per le due linee di intervento del bando DD n. 103/IRE del 19/10/2016, mentre per il bando del 

2019 solo il 30,3% della dotazione iniziale è stata impegnata.  

Entrando nel merito delle singole iniziative, la percentuale di pagamento dei contributi concessi risulta elevata 

rispetto ad entrambe le linee di intervento del bando 2016. Nello specifico, con riguardo alla linea di intervento 

A, il 94,5% dell’importo ammesso è stato pagato e certificato nella misura del 97,3%. I risultati registrati 

risultano pressocché simili con riferimento alla linea di intervento B, laddove i pagamenti, interamente 

certificati, coprono il 95,2% dei contributi concessi. Rispetto, invece, al bando approvato con DDPF n. 107 del 

1 giugno 2021, è stato impiegato solo il 30,3% della dotazione finanziaria disponibile, già interamente pagata 

e certificata. 
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Tabella 29 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo totale 

su dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamento 

su contributo 

totale (c/b) 

DD n. 103/IRE 
del 19/10/2016 – 
Linea di 
intervento A 

3.376.559,85 € 1.900.585,80 € 56,3% 1.796.454,88 € 1.748.289,24 € 94,5% 

DD n. 103/IRE 
del 19/10/2016 – 
Linea di 
intervento B 

6.178.700,32 € 3.696.678,42 € 59,8% 3.520.278,42 € 3.520.278,42 € 95,2% 

DDPF n. 107 del 
1 giugno 2021 

2.939.304,10 € 890.117,70 € 30,3% 890.117,70 € 625.269,46 € 100,0% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU al 03 gennaio 2022. 

 

Con riferimento allo stato procedurale delle iniziative in esame, l’analisi rileva un quadro variegato per quanto 

riguardo il bando approvato con DD n. 103/IRE del 19/10/2016. Rispetto alla Linea di intervento A, difatti, il 

tasso di domande finanziate risulta essere di poco superiore al 30%, poiché su 85 domande presentate, 17 

risultano escluse e ben 38 non finanziabili. Lo scenario muta con riferimento alla Linea di intervento B, laddove 

la percentuale di selezione sale al 70%, nonostante il tasso di domande escluse sia prossimo al 30%. 

Con riferimento al II bando, approvato con DDPF n. 107 del 1 giugno 2021, le domande finanziate superano il 

70% di quelle presentate, ma si registra un 29% di tasso di revoca e/o rinuncia, fenomeno piuttosto ricorrente 

in riferimento a sostegni a start up di nuova costituzione. 

Tabella 30 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse 

(b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non ammissibili 

(c) 

Dom. revocate 

o rinunciate 

(d) 

Domande 

selezionate 

(e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DD n. 103/IRE 

del 19/10/2016 – 

Linea intervento 

A 

85 17 39 1 28 32,9% 

DD n. 103/IRE 

del 19/10/2016 – 

Linea intervento 

B 

26 8 - - 18 69,2% 

DDPF n. 107 del 

1 giugno 2021 
35 - - 10 25 71,4% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU  
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ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento 4.1.1 e i bandi che lo hanno attuato non hanno incontrato particolari ostacoli alla loro 

implementazione nel corso della programmazione appena terminata, a parte nella fase iniziale, registrando, al 

contrario, dei buoni risultati.  

L’Amministrazione, attraverso il secondo bando, aveva già avuto modo di intervenire sulla struttura dell’Avviso 

introducendo quale requisito, rispetto al 2016, la predisposizione di un business plan. Il bando del 2021, difatti, 

replicando la precedente Linea di intervento A, mirata all’avvio di nuove imprese, perseguiva attraverso il 

business plan l’obiettivo di responsabilizzare le imprese di nuova costituzione e favorire la concreta valutazione 

circa la fattibilità del progetto nel corso dei tre anni successivi. 

A fronte di tali risultati, l’intervento 1.1.6.1 della nuova programmazione (“Sostegno a progetti di avvio e 

primo investimento, consolidamento o sviluppo in rete delle start up innovative e creative”) non 

presenta grandi fattori di cambiamento rispetto alla programmazione precedente. Di fatto, il bando di prossima 

uscita, replicherà la struttura dell’avviso di cui al DD n. 103/IRE del 19/10/2016 e riconoscerà una linea 

preferenziale ai beneficiari della precedente misura, al fine di favorire la messa in produzione di modelli 

prototipati grazie al precedente finanziamento. 

Tuttavia, in linea generale, nel corso della nuova programmazione si punterà alla semplificazione della 

struttura dei bandi, favorendo, laddove possibile, l’applicazione di costi forfettari. Le esperienze registrate nel 

corso della precedente programmazione hanno dimostrato che, in presenza di vincoli precisi e di una 

regolamentazione ben definita, l’applicazione di costi forfettari semplifica la procedura, alleggerendo gli oneri 

a carico del beneficiario. 

Un ultimo margine di miglioramento è infine legato alla relazione tra Amministrazione e beneficiari e, nello 

specifico, alla migliore fruibilità della piattaforma SIGEF, rispetto cui già si era intervenuti al fine di renderla più 

user friendly. 
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Grafico 4 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 4.1.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Semplificazione della struttura dei bandi; 

• Applicazione, laddove possibile, di costi forfettari; 

• Miglioramento della fruibilità della piattaforma bandi. 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

Nessun ostacolo alla programmazione è stato rilevato. 

 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 4.1.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 1.1.6.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

L’attuazione dell’intervento potrebbe essere ulteriormente migliorata, 

attraverso l’implementazione di strumenti di semplificazione procedurale; 
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2.5 Interventi 6.2.1.A e 6.2.1.B 

2.5.1 Intervento 6.2.1A 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 6.2.1.A “Realizzazione di interventi a sostegno di PA e imprese per la crescita digitale, 

orientati in particolare all’implementazione di sistemi per i pagamenti on line, fascicolo digitale del 

cittadino e servizi scolastici digitali” sosteneva la progettazione, la realizzazione, l’implementazione e la 

messa in servizio di piattaforme distribuite, interoperanti con i diversi strati tecnologici territoriali, gli smart 

objects connessi e i contenuti digitali, per l’erogazione di servizi digitali innovativi, aperti ed integrati a cittadini, 

imprese e utenti della PA. 

Il quadro logico dell’intervento 6.2.1.A si struttura come segue. 

Tabella 31 – Quadro logico dell’intervento 6.2.1.A 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 2 “Migliorare l'accesso alle 

tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione, nonché 

l'impiego e la qualità delle 

medesime” 

Pi 2c “Rafforzare le applicazioni 

delle TIC per l'e-government, 

l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-

culture e l'e-health” 

OS 6 “Digitalizzazione dei 

processi amministrativi e 

diffusione di servizi digitali 

pienamente interoperabili” 

Azione 6.2 “Soluzioni 

tecnologiche per la 

realizzazione di servizi di e-

Government interoperabili, 

integrati (joined-up services) e 

progettati con cittadini e 

imprese, e soluzioni integrate 

per le smart cities and smart 

communities” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

L’intervento in esame si inseriva all’interno di una cornice più ampia che trovava origine nel d.l. n. 66/2014, ai 

sensi del quale gli enti locali sono obbligati a ricevere e gestire fatture in formato elettronico. Con DGR n. 264 

del 10 marzo del 2014, difatti, Regione Marche ha inteso facilitare gli enti locali nella: 

▪ gestione del flusso delle fatture elettroniche con servizi di intermediazione tecnologica verso il Sistema 

di Intermediazione nazionale offerti agli enti locali che ne fanno richiesta; 

▪ gestione dei pagamenti elettronici con servizi di intermediazione tecnologica verso il nodo dei 

pagamenti nazionale PagoPA offerti agli enti locali che ne fanno richiesta 

A seguire, la Regione, con DDPF n. 68 del 22 settembre 2016, ha indetto un bando per la concessione di 

finanziamenti ad enti pubblici volti a supportare l’integrazione dei sistemi locali con i servizi di E-Government. 

Al fine di garantire l’avvio di tali servizi per gli enti che ne hanno fatto richiesta, la Regione:  

▪ con DDPF n. 75/IRE del 29 giugno 2018, ha indetto una procedura negoziata per l’acquisto di “Servizi 

di manutenzione ed assistenza per la piattaforma regionale di intermediazione tecnologia 

IntermediaMarche per le Fatture Elettroniche per 18 mesi rinnovabili per ulteriori 18 mesi”; 

▪ con DDPF n. 82 del 4 giugno 2019, ha indetto una procedura negoziata per l’acquisto di “Servizi di 

manutenzione ed assistenza per la piattaforma regionale di pagamenti elettronici MPay per la 

durata massima di 36 mesi”. 
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Tabella 32 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF 

n.75/IRE del 

29 giugno 

2018 

Operatori economici, abilitati al bando 

Consip denominato “SERVIZI” 

categoria “Servizi per l’Information 

Communication Technology”, 

sottocategoria “5 catalogo dei servizi 

sviluppo e gestione applicazioni 

software”, servizio: CPV 72000000-5 

– Servizi Applicativi 

Procedura 

valutativa con 

graduatoria 

Contributo pubblico (quota UE 

pari al 

50%, quota Stato pari al 35% e 

quota Regione pari al 15%) 

249.263,62 € 

DDPF n. 82 

del 4 giugno 

2019 

Operatori economici, abilitati al bando 

Consip denominato “SERVIZI” 

categoria “Servizi per l’Information 

Communication Technology”, 

sottocategoria “5 catalogo dei servizi 

sviluppo e gestione applicazioni 

software” 

Procedura 

valutativa con 

graduatoria 

Contributo pubblico (quota UE 

pari al 

50%, quota Stato pari al 35% e 

quota Regione pari al 15%) 

175.130,7 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi relativa all’avanzamento finanziario degli interventi rileva un impiego pressoché totale delle risorse 

stanziate (il 100% per il primo bando e l’87% ca. per il secondo). In entrambi i casi, la totalità dei contributi 

concessi è stata sia pagata che certificata. 

Tabella 33 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n.75/IRE del 29 

giugno 2018 
249.263,62 € 249.262,6 € 100,0% 249.262,6 € 249.262,6 € 100% 

DDPF n. 82 del 4 

giugno 2019 
175.130,7 € 152.961,14 € 87,3% 152.961,14 € 152.961,14 € 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Tutte le domande presentate per partecipare ai bandi previsti dall’intervento 6.2.1.A sono state selezionate. 

Tabella 34 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n.75/IRE del 29 

giugno 2018 
2 - - - 2 100% 

DDPF n. 82 del 4 

giugno 2019 
2 - - - 2 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 
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2.5.2 Intervento 6.2.1.B 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 6.2.1.B “Azioni a supporto dell’integrazione dei sistemi della PA locale per la gestione dei 

servizi di E_Government” sosteneva lo sviluppo di strumenti e soluzioni a supporto dell’integrazione dei 

sistemi della PA locale per la gestione dei servizi di eGovernment della PA locale. L’obiettivo dell’intervento 

era quello di: i) consentire alle amministrazioni locali l’integrazione con sistemi, piattaforme, infrastrutture 

regionali, al fine di migliorare la modalità di accesso ai servizi online; ii) realizzare servizi scolastici digitali per 

i centri di montagna e le aree interne. 

Il quadro logico dell’intervento 6.2.1.B si struttura come segue. 

Tabella 35 – Quadro logico dell’intervento 6.2.1.B 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 2 “Migliorare l'accesso alle 

tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione, nonché 

l'impiego e la qualità delle 

medesime” 

Pi 2c “Rafforzare le applicazioni 

delle TIC per l'e-government, 

l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-

culture e l'e-health” 

OS 6 “Digitalizzazione dei 

processi amministrativi e 

diffusione di servizi digitali 

pienamente interoperabili” 

Azione 6.2 “Soluzioni 

tecnologiche per la 

realizzazione di servizi di e-

Government interoperabili, 

integrati (joined-up services) e 

progettati con cittadini e 

imprese, e soluzioni integrate 

per le smart cities and smart 

communities” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Sono 4 i bandi finanziati nell’ambito dell’intervento 6.2.1.B. 

▪ Approvato con DDPF n. 68 del 12 settembre 2016, il bando “Azioni a supporto dell’integrazione dei 

sistemi della PA locale per la gestione dei servizi di E_Government e per la pubblicazione dei 

dati aperti e la valorizzazione del patrimonio pubblico (Open Data) degli enti marchigiani” 

sosteneva 6 diverse linee di intervento: (a) linea di intervento A – Servizi di pagamento on line; (b) linea 

di intervento B – Integrazione IntermediaMarche (fatturazione elettronica; (c) linea di intervento C – 

Adesione al Polo di conservazione Marche DigiP; linea di intervento D – Alimentazione banca dati 

regionale dei Procedimenti (ProcediMarche); (e) linea di intervento E – Servizi Sigma TER; (f) linea di 

intervento F – GoOD PA (Open Data). Contrariamente alla linea di intervento F che è stata finanziata 

nell’ambito dell’azione 6.3, le prime 5 linee di intervento citate sono state finanziate nell’ambito 

dell’azione 6.2 e vantavano una dotazione finanziaria complessiva di 5,1 mln di €. Potevano beneficiare 

dei contributi del bando le pubbliche amministrazioni locali: Comuni o aggregazioni di Comuni della 

Regione Marche (in forma singola: i Comuni capoluogo di provincia o con popolazione superiore a 

15.000 abitanti; in forma aggregata: i Comuni la cui popolazione complessiva è superiore a 15.000 

abitanti). 

▪ Con una dotazione finanziaria di 178.884,64 €, il bando “Servizi scolastici: Culturasmart e Sistema 

Bibliotecario Marche”, approvato con DDPF n. 154/IRE del 22 ottobre 2019, sosteneva lo sviluppo di 

un’infrastruttura immateriale che consentisse l’erogazione di servizi scolastici digitali innovativi per la 

lettura e l’apprendimento, in una rete diffusa e omogenea sul territorio regionale.  L’intervento 

prevedeva incentivi per lo sviluppo di tale infrastruttura, le attività necessarie per l’avvio in esercizio ed 
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altre azioni di supporto per l’integrazione delle reti scolastiche e degli Enti alle piattaforme regionali in 

uso nel Sistema Bibliotecario Marche e che alimentassero il progetto regionale “CulturaSmart!”. 

Potevano beneficiare dei contributi del bando i Comuni e le Province della Regione Marche in cui 

fossero realizzati gli interventi. 

▪ Approvato con DDPF n. 154/IRE del 22 ottobre 2019, il bando “Servizi scolastici: Rete locale 

wireless "zero EMF"” godeva di una dotazione finanziaria pari a 281.114,96 € e sosteneva lo sviluppo 

di strumenti e soluzioni a supporto della riduzione dell’emissione di campi elettromagnetici nelle scuole, 

sperimentando tecnologie innovative come il “Li-Fi” per l’interconnessione “wireless” di “smart object”. 

Potevano beneficiare dei contributi del bando i Comuni e le Province della Regione Marche in cui 

fossero realizzati gli interventi. 

▪ Il bando “Servizi in cloud per business continuity, disaster recovery e per favorire lo smart 

working nelle P.A. del territorio”, approvato con DDPF n.103/IRE del 24 luglio 2020, supportava, con 

una dotazione finanziaria pari a 400.000 €, progetti per la predisposizione da parte delle P.A. locali dei 

propri sistemi applicativi all’impiego dei servizi regionali in cloud per la business continuity e il disaster 

recovery attraverso tecnologie open source (ad esempio con la virtualizzazione in formato KVM dei 

server fisici localmente operanti od altre specifiche definite nell’ambito delle attività del centro di 

competenza Open Source). Potevano beneficiare dei contributi del bando i Comuni della Regione 

Marche. 

 

Tabella 36 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n.68 

del 12 

settembre 

2016 

Comuni o aggregazioni di Comuni 

della Regione Marche. 

Valutazione a 

graduatoria 

L’entità del contributo pubblico è 

pari al 100% del costo 

dell’investimento sostenuto. 

5.122.929,50 € 

DDPF n. 

154/IRE del 

22 ottobre 

2019 

Comuni e Province della Regione 

Marche in cui saranno realizzati gli 

interventi. 

Valutazione a 

graduatoria 

L’entità massima del contributo 

pubblico è pari al 100% del costo 

ammissibile. 

178.884,64 € 

DDPF n. 

154/IRE del 

22 ottobre 

2019 

Comuni e Province della Regione 

Marche in cui saranno realizzati gli 

interventi. 

Valutazione a 

graduatoria 

L’entità massima del contributo 

pubblico è pari al 100% del costo 

ammissibile. 

281.114,96 € 

DDPF 

n.103/IRE del 

24 luglio 2020 

Comuni della Regione Marche 
Valutazione a 

graduatoria 

L’entità massima del contributo 

pubblico è pari al 100% del costo 

ammissibile. 

400.000,00 € 

Fonte: documentazione di programma 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi evidenzia che i quattro bandi hanno avuto una tiratura in linea con le attese iniziali, avendo impegnato 

un ammontare di risorse compreso tra l’80% e il 92% della dotazione finanziaria. I pagamenti di tre dei quattro 

bandi previsti dall’intervento 6.2.1.B coprono la totalità - o la quasi totalità nel caso del DDPF n.68 del 12 

settembre 2016 - dei contributi assegnati ai progetti. Solo il bando DDPF n. 103/IRE del 24 luglio 2020 presenta 

una percentuale leggermente più bassa: il 78,7% del contributo totale dei progetti sostenuti nell’ambito del 

bando è stato saldato. 



 

 

 

 

45 

 

Valutazione tematica 

Tabella 37 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n.68 del 12 

settembre 2016 
5.122.929,5 € 4.738.099,16 € 92,5% 4.644.745,42 € 4.404.488,72 € 98% 

DDPF n. 154/IRE del 

22 ottobre 2019 
178.884,64 € 160.722,98 € 89,8% 160.722,98 € 160.722,98 € 100% 

DDPF n. 154/IRE del 

22 ottobre 2019 
281.114,96 € 226.340,85 € 80,5% 226.340,85 € 226.340,85 € 100% 

DDPF n.103/IRE del 

24 luglio 2020 
400.000 € 352.602,02 € 88,2% 277.602,02 € 248.017,02 € 78,7% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Se sui quattro bandi previsti dall’intervento tre mostrano un tasso di selezione delle domande presentate del 

100%, un solo bando, il DDPF n. 154/IRE del 22 ottobre 2019, si caratterizza per un tasso di selezione appena 

inferiore (85,7%): delle sette domande presentate per partecipare al bando una è stata qualificata come non 

ammissibile. 

Tabella 38 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n.68 del 12 

settembre 2016 
9 - - - 9 100% 

DDPF n. 154/IRE del 

22 ottobre 2019 
7 - 1 - 6 85,7% 

DDPF n. 154/IRE del 

22 ottobre 2019 
6 - - - 6 100% 

DDPF n.103/IRE del 

24 luglio 2020 
26 - - - 26 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

 

2.5.3 Analisi degli ostacoli alla Programmazione 2014-2020 e spunti per il PR FESR 2021-2027 

Entrambi gli interventi afferenti all’Azione 6.2, relativi allo sviluppo di soluzioni tecnologiche per la realizzazione 

di servizi di e-Government interoperabili, nel corso della programmazione ’14-’20 hanno presentato i medesimi 

problemi e conseguito gli stessi risultati. 

Con riferimento all’intervento 6.2.1.A, l’Amministrazione ha incontrato due diverse tipologie di difficoltà 

nell’implementazione, rispettivamente di natura organizzativa e sistemica. In primo luogo, l’attuazione dei 

bandi ha richiesto l’interlocuzione di Regione con una moltitudine di enti locali che, a loro volta, si sono rivolti 

a fornitori esterni per la gestione dei sistemi gestionali integrati. Il coinvolgimento di più soggetti aventi esigenze 

e tempi di risposta differenti ha creato dei problemi di natura organizzativa, tuttavia strutturali e di difficile 

superamento nella programmazione entrante. 
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La seconda difficoltà, invece, è dipesa dalla natura stessa della piattaforma, che necessita di continuo 

aggiornamento a causa della poca solidità infrastrutturale del sistema nazionale con cui comunica. Tuttavia, 

sebbene i sistemi informativi per loro natura siano in continua evoluzione, sarebbe consigliabile capitalizzare, 

a livello nazionale, infrastrutture con delle interfacce chiare, tali da non richiedere alle amministrazioni locali 

ulteriori investimenti nel breve periodo. 

Il risultato principale che l’intervento ha conseguito è rappresentato dal traghettamento degli enti locali verso 

la digitalizzazione dei pagamenti. Questo ha consentito, principalmente, ai Comuni di cogliere ed accedere 

alle opportunità di finanziamento offerte del PNRR, volte a supportare i servizi di assistenza e manutenzione 

del sistema. 

La nuova programmazione non apporta sostanziali modifiche al quadro programmatico precedente, se non 

prevedendo ulteriori risorse da dedicare alla manutenzione dei sistemi. Le problematiche che hanno investito 

la scorsa programmazione, infatti, avevano natura strutturale, pertanto erano superabili solo attraverso 

l’allineamento alle linee guida della Sogei e di PagoPA. 

Il quadro non muta rispetto all’intervento 6.2.1.B, la cui attuazione ha incontrato le medesime difficoltà.  

I bandi hanno raccolto 220 Comuni che hanno partecipato all’iniziativa in forma aggregata tramite un ente 

Capofila, vista la complessità dell’intervento. I bandi, difatti, riunivano più linee di finanziamento che, a loro 

volta, prevedevano diverse voci di spesa: questo ha acuito la complessità della fase di rendicontazione, di non 

semplice gestione per degli enti locali di modeste dimensioni.  Inoltre, il coinvolgimento di più attori, pubblici e 

privati (le società demandate alla gestione dei sistemi informativi) con aspettative e obiettivi diversi non ha 

semplificato la gestione dei rapporti tra committenza e beneficiari. 

Per provare a migliorare alcuni aspetti gestionali, nella programmazione ’21-’27 il bando ha previsto la 

partecipazione degli enti solo in forma singola, anche se in questo modo c’è il rischio che diminuisca la 

partecipazione dei comuni più piccoli che tenderanno a non candidarsi isolatamente. Ad ogni modo, permane 

la difficoltà dei Comuni di far fronte alla gestione normativa, regolamentare e rendicontativa dei finanziamenti 

europei, a causa della mancanza di personale interno formato. Difatti, nonostante nel corso della scorsa 

programmazione la committenza abbia supportato gli enti nella fase di collaudo dei sistemi informativi, sarebbe 

opportuno dotare l’amministrazione regionale di una struttura tecnica ad hoc, volta al supporto dei Comuni 

nella partecipazione alle opportunità di finanziamento europee.  

In termini generali, tuttavia, anche in questo caso l’intervento ha favorito l’integrazione dei sistemi informativi 

comunali con quello regionale, consentendo agli enti locali di partecipare autonomamente alle opportunità di 

finanziamento del PNRR. I risultati sono stati conseguiti anche lato utenza, che si è detta pienamente 

soddisfatta del servizio. 

Nel corso della nuova programmazione, l’obiettivo è quello di consolidare il percorso già avviato andando 

sempre di più verso progetti in cloud. La tendenza sarà quella di esternalizzare non solo l’applicativo, ma 

anche la fornitura dei servizi sistemici, al fine di supportare nella gestione anche i Comuni più piccoli.  

La bontà dei progetti dovrà molto anche allo sviluppo nel territorio regionale della Banda Ultra Larga (BUL), 

che ormai ha coperto gran parte del territorio, perfino le aree più interne e quelle colpite dal terremoto. 
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Grafico 5 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 6.2.1.A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Partecipazione degli enti in forma singola e non aggregata 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Gestione della moltitudine di soggetti pubblici e privati coinvolti; 

• Continuo aggiornamento dell’infrastruttura. 

Programmazione 2014-2020 

Interventi 6.2.1.A e 6.2.1.B 

Programmazione 2021-2027 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Istituzione, all’interno dell’amministrazione regionale, di una struttura 

tecnica ad hoc volta al supporto dei Comuni nella partecipazione alle 

opportunità di finanziamento europee; 

• Esternalizzazione dei servizi sistemici. 

Intervento 1.1.2.1 e 1.2.2.2 
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2.6 Intervento 8.1.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 8.1.1 “Filiera cineaudiovisiva: sostegno alle imprese per lo sviluppo e la promozione del 

territorio e del suo patrimonio identitario culturale e turistico attraverso opere cineaudiovisive” 

supportava le produzioni e coproduzioni cineaudiovisive nazionali ed internazionali, al fine di incrementare la 

competitività delle PMI che operavano direttamente o indirettamente nell’industria cineaudiovisiva delle 

Marche. 

L’obiettivo strategico sotteso era quello di valorizzare il territorio e incrementare la riconoscibilità delle location 

regionali attraverso l’integrazione delle filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, 

attraendo, di conseguenza, flussi turistici. 

Il quadro logico dell’intervento 8.1.1 si struttura come segue. 

Tabella 39 – Quadro logico dell’intervento 8.1.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 3 “Promuovere la 

competitività delle piccole e 

medie imprese, del settore 

agricolo (per il FEASR) e del 

settore della pesca e 

dell'acquacoltura (per il 

FEAMP)” 

Pi 3b “Sviluppare e realizzare 

nuovi modelli di attività per le 

PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione” 

OS 8 “Consolidamento, 

modernizzazione e 

diversificazione dei sistemi 

produttivi territoriali” 

Azione 8.1 “Supporto allo 

sviluppo di prodotti e servizi 

complementari alla 

valorizzazione di identificati 

attrattori culturali e naturali del 

territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle 

filiere culturali, turistiche, 

sportive, creative e dello 

spettacolo, e delle filiere dei 

prodotti tradizionali e “tipici”” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Sono 2 i bandi finanziati nell’ambito dell’intervento.  

▪ Approvato con DDPF n. 431/IRE del 30 dicembre 2016, il primo bando vantava una dotazione 

finanziaria pari a 1.780.756,5 €, di cui 1.332.089,5 € per la categoria “film e serie” e 448.667 € per la 

categoria “documentari e cortometraggi”. L’intervento sosteneva, attraverso contributi a fondo perduto, 

l’attività di produzione e coproduzione cine-audiovisiva d’interesse regionale, intesa come 

valorizzazione attraverso il mezzo cine-audiovisivo del patrimonio identitario delle Marche, ovvero 

professionale, artistico, culturale, storico, ambientale, paesaggistico, enogastronomico, artigianale. 

Erano ammessi ad agevolazione i costi direttamente funzionali alla realizzazione delle produzioni e 

coproduzioni, compresa la distribuzione e promozione. Potevano beneficiare del bando le MPMI 

appartenenti al comparto delle “Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi” (codici ATECO 2007 J 59.11, o equivalenti europei). 

▪ Con una dotazione finanziaria di 1.329.364,12 €, di cui 1.075.740,85 per la categoria “film e serie TV”, 

di cui 233.823,27 per la categoria “documentario, cortometraggio” e 19.800 € per la categoria “format”, 

il secondo bando, approvato con DDPF n. 20/IRE del 13 febbraio 2019, sosteneva gli investimenti 

finalizzati alla realizzazione di progetti cineaudiovisivi di interesse regionale, da intendere come il 

complesso delle attività, svolte da una (Produzione) o più imprese (Coproduzione), per la realizzazione 
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nelle Marche di opere audiovisive e la loro distribuzione e promozione. Potevano beneficiare del bando 

le MPMI appartenenti al comparto delle “Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi” (codici ATECO 2007 J 59.11, o equivalenti europei). 

Tabella 40 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

431/IRE del 

30 dicembre 

2016 

MPMI appartenenti al comparto delle 

“Attività di produzione 

cinematografica, di video e di 

programmi televisivi” (codici ATECO 

2007 J 59.11, o equivalenti europei). 

Procedura 

just in time 

Contributo in conto capitale in misura 

variale a seconda della tipologia di 

spesa sostenuta, dei massimali 

previsti per ciascuna delle categorie di 

prodotto e del regime di aiuto scelto 

dal richiedente. 

1.780.756,5 € 

DDPF n. 

20/IRE del 13 

febbraio 

2019 

MPMI appartenenti al comparto delle 

“Attività di produzione 

cinematografica, di video e di 

programmi televisivi” (codici ATECO 

2007 J 59.11, o equivalenti europei). 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale in misura 

variale a seconda della tipologia di 

spesa sostenuta, dei massimali 

previsti per ciascuna delle categorie di 

prodotto e del regime di aiuto scelto 

dal richiedente. 

1.329.364,12 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi circa l’avanzamento finanziario dei bandi rileva un impiego delle risorse stanziate inferiore al 50%, 

nello specifico pari al 44,9% nel primo bando e al 41,4% nel secondo. Tuttavia, il sostegno approvato è stato 

pagato totalmente per entrambi i bandi (nel primo caso anche certificato). 

Tabella 41 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 431/IRE del 
30 dicembre 2016 

1.780.756,5 € 799.426,51 44,9% 799.426,51 799.426,51 100% 

DDPF n. 20/IRE del 
13 febbraio 2019 

1.329.364,12 € 549.881,01 41,4% 549.881,01 524.933,68 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Entrambe le procedure evidenziano che non c’è stato un pieno finanziamento delle domande presentate: oltre 

alle domande non ammesse o non finanziate, emerge una quota significativa di domande revocate o rinunciate. 
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Tabella 42 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 431/IRE del 
30 dicembre 2016 

27 1 4 7 15 55,6% 

DDPF n. 20/IRE del 
13 febbraio 2019 

38 - 21 6 11 28,9% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

I bandi avviati nell’ambito dell’intervento in esame avevano quale obiettivo quello di valorizzare produzioni 

cinematografiche che avessero un legame col territorio e che, pertanto, richiamassero registi, attori e 

maestranze marchigiani. Questo al fine di investire nella filiera cine-produttiva marchigiana e generare un 

vero e proprio indotto economico sul territorio. 

In ragione delle finalità cine-turistiche descritte, i due bandi sono stati gestiti dal Settore Turismo, in 

collaborazione con la Marche Film Commission, al tempo Servizio di Regione. La Marche Film Commission 

nasce dal contesto nazionale della Film Commission e, a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale n. 

7/2009 e sulla scia dell’esperienza pugliese, inizia a lavorare a supporto di Regione nell’intercettazione di 

opportunità di finanziamento anche a livello sovranazionale.  

L’intenzione originaria era quella di emanare bandi a livello strutturale al fine di accrescere la notorietà di 

regione Marche e rafforzare la competitività delle imprese di settore. Tuttavia, il raggiungimento di tale obiettivo 

è stato ostacolato dalla sopravvenienza di fattori esogeni, quali il terremoto del 2016, la pandemia da Covid-

19 e la guerra in Ucraina, che hanno comportato la fisiologica attivazione dei soli due bandi oggetto di esame. 

È in tale contesto che nel 2017 è stato pubblicato il I bando, in ritardo a causa della situazione di emergenza 

generata dal terremoto del 2016, che ha peraltro comportato il coinvolgimento del Settore Turismo nella 

sistemazione degli sfollati presso le strutture ricettive del territorio. 

Si è trattato di un bando a sportello aperto a quelle imprese aventi sede legale e/o operativa nelle Marche, in 

ragione della volontà di sostenere le realtà territoriali. L’iniziativa prevedeva due linee di intervento, Film/serie 

TV e Documentari: quanto alla prima, è stato registrato un alto tasso di moria, dovuto alla prototipazione dei 

prodotti; con riferimento, invece, alla seconda, sono stati finanziati 12 dei 13 progetti presentati. Ad ogni modo, 

entrambe le linee di intervento hanno finanziato prodotti di successo: tra questi, “Io ci sono” della BiBi Film, 

film sulla vita di Lucia Annibali, trasmesso in tv sulla Rai e “La strada di Samouni”, film-documentario su Gaza, 

vincitore di “L’occhio d’oro” al Festival del Cinema di Cannes. 

Il secondo bando, contrariamente al primo, prevedeva una procedura valutativa a fronte delle defezioni 

registrate con la just in time e dovute alla presentazione di voci di spesa troppo elevate che, una volta ridotte 

del 30% a seguito dell’ammissione del contributo, ne comportavano la perdita. Questo, tuttavia, a discapito 

della durata della procedura che, nel caso della valutativa, è stati pari a circa 9 mesi. 
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Questa volta le domande erano ancorate non più alla sede dell’impresa, che si è rivelato essere un requisito 

prettamente formale, non sempre indicativo, bensì all’ingaggio di attori e maestranze marchigiane. Anche in 

questo caso, a causa della pandemia da Covid-19 e ai consequenziali blocchi delle produzioni, si è registrato 

un alto tasso di moria delle domande presentate. Sono state, tuttavia, finanziate opere di grande pregio, quali 

i film “Castelrotto” e “Neve e sangue” e i documentari “L’ultima partita di Pasolini” e “Benelli su Benelli”, 

quest’ultimo presentato al Festival del Cinema di Venezia ed entrambi trasmessi su Sky. 

Per entrambi i bandi, era previsto un doppio regime di aiuto (de minimis o esenzione), la cui scelta era 

rimessa alle imprese che presentavano domanda, proprio al fine di valutarne l’opportunità nel caso specifico. 

Nella nuova programmazione, la strategia dell’intervento è quella di attirare grandi produzioni, coniugando la 

qualità del prodotto alla valorizzazione del territorio, al fine di dimostrare che le Marche si prestano anche a 

produzioni cinematografiche non locali. L’obiettivo è quello di rafforzare le realtà marchigiane, al fine di farle 

uscire da uno stato di micro-impresa e traghettarle verso contesti più competitivi. Questo in quanto si intende 

avviare e accompagnare il processo di autonomia delle produzioni locali, affinché si capitalizzino e competano 

sul mercato per proprio conto. 

Nella programmazione ’21-’27, la Marche Film Commission – non più Servizio regionale bensì ramo della 

Fondazione Marche Cultura – non svolge più un ruolo di accompagnamento e assistenza agli uffici regionali, 

bensì è organismo intermedio demandato alla gestione del bando.  

Il bando attivato, del valore di 5 Mln €, ha raccolto ad oggi 107 proposte progettuali ed è ora oggetto di 

valutazione, che promettono un’importante ricaduta economica ed occupazione sul territorio. L’iniziativa 

prevede, difatti, quali premialità: i) il coinvolgimento di attori e maestranze marchigiane; ii) l’interessamento dei 

borghi, ossia delle aree interne, a loro tempo anche colpite dal sisma e a rischio di spopolamento, al fine di 

favorirle e valorizzarle; iii) la sussistenza di un contratto di distribuzione già in essere. 
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Grafico 6 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 8.1.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Fattori esogeni: terremoto del 2016, pandemia Covid-19, guerra in 

Ucraina; 

• Defezioni a causa della procedura just in time. 

 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 8.1.1 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Emanare bandi a livello strutturale; 

• Traghettare le micro imprese regionali verso contesti più competitivi; 

• Implementare misure al fine di attirare grandi produzioni. 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• La Marche Film Commission diventa organismo intermedio tra Regione 

e beneficiari; 

• La sede operativa dell’impresa, così come nel secondo bando, non 

rappresenta più un requisito di partecipazione. 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 1.3.3.3 

 



 

 

 

 

53 

 

Valutazione tematica 

2.7 Intervento 8.1.3 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 8.1.3 “Sostegno alla innovazione e aggregazione in filiere delle PMI culturali e creative, della 

manifattura e del turismo ai fini del miglioramento della competitività in ambito internazionale e 

dell’occupazione” sosteneva lo sviluppo di prodotti e servizi finalizzati all’arricchimento, diversificazione, 

qualificazione dell’offerta turistico-culturale nonché alla capacità di innovazione anche non tecnologica del 

manifatturiero. 

Il quadro logico dell’intervento 8.1.3 si struttura come segue. 

Tabella 43 – Quadro logico dell’intervento 8.1.3 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 3 “Promuovere la 

competitività delle piccole e 

medie imprese, del settore 

agricolo (per il FEASR) e del 

settore della pesca e 

dell'acquacoltura (per il 

FEAMP)” 

Pi 3b “Sviluppare e realizzare 

nuovi modelli di attività per le 

PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione” 

OS 8 “Consolidamento, 

modernizzazione e 

diversificazione dei sistemi 

produttivi territoriali” 

Azione 8.1 “Supporto allo 

sviluppo di prodotti e servizi 

complementari alla 

valorizzazione di identificati 

attrattori culturali e naturali del 

territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle 

filiere culturali, turistiche, 

sportive, creative e dello 

spettacolo, e delle filiere dei 

prodotti tradizionali e “tipici”” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Approvato con DDPF n. 431/IRE del 30 dicembre 2016, un solo bando è stato finanziato nell’ambito 

dell’intervento con una dotazione pari a 6,1 mln di €. L’intervento sosteneva gli investimenti in progetti aziendali 

di innovazione organizzativa o gestionale delle imprese operanti a vario titolo nell’ambito culturale e creativo; 

progetti di acquisizione di mezzi di produzione e insediamento di nuove attività che favoriscano la “cross 

fertilization” tra i settori interessati in spazi attrezzati pubblici e privati; progetti di sviluppo di processi, prodotti 

e servizi innovativi volti a favorire la diffusione della conoscenza del territorio e delle produzioni locali e a 

migliorare l’integrazione tra il settore culturale e altri settori. Potevano beneficiare dei contributi del bando le 

MPMI e le Associazioni e Fondazioni, in forma singola, consorziata o associata (da un minimo di 3 a un 

massimo di 6 partner). 

Tabella 44 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

98/CEI del 15 

novembre 

2016 

MPMI, Associazioni e Fondazioni in 

forma singola, consorziata o 

associata (da un minimo di 3 a un 

massimo di 6 partner) 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo in conto capitale nella 

misura massima del 50% 

dell’ammontare complessivo 

delle spese ammissibili 

effettivamente sostenute. 

6.151.476,82 € 

Fonte: documentazione di programma 
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ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Il contributo totale impegnato ha esaurito la dotazione iniziale ed i pagamenti inviati ai beneficiari ammontano 

all’83,9%, quasi tutti già certificati.  

Tabella 45 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 98/CEI del 

15 novembre 2016 
6.151.476,82 € 6.013.115,96 € 97,8% 5.045.262,59 € 4.748.831,8 € 83,9% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Il 65% delle domande presentate per partecipare al bando è stato selezionato. 

Tabella 46 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non ammissibili 

(c) 

Dom. revocate 

o rinunciate 

(d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 98/CEI del 

15 novembre 2016 
100 - 5 9 65 65% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento si inserisce nella politica regionale di sostegno ai distretti culturali ed è di particolare interesse dal 

momento che ha permesso di affiancare e finanziare soggetti relativamente piccoli e poco strutturati, e per 

questo spesso sprovvisti dei mezzi necessari per gestire una domanda di finanziamento.  

Tra le difficoltà riscontrate in fase di attuazione, il Covid ha rappresentato un freno importante per la 

realizzazione dei progetti culturali finanziati che, nella maggior parte dei casi, comportavano una dimensione 

pubblica e quindi caratterizzata da assembramenti; benché le proroghe siano state molte, i ritardi accumulati 

hanno generato un numero significativo di revoche. 

Alcune delle novità introdotte nell’intervento gemello dedicato ai territori colpiti dal sisma (23.1.2), quali 

l’introduzione di costi standard per le spese relative al personale e l’allargamento dei progetti finanziati 

al settore del turismo, sono state riprese nell’intervento 1.3.3.4 della nuova programmazione. Se la gestione 

automatizzata dei contributi sul registro nazionale aiuti dovesse essere implementata nella nuova 

programmazione, potrebbe semplificare di molto la gestione dei bandi. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

55 

 

Valutazione tematica 

Grafico 7 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 8.1.3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Introduzione di costi standard per le spese relative al personale; 

• l’allargamento dei progetti finanziati al settore del turismo. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Proroghe e revoche legate ai ritardi occasionati dalla pandemia e dalle 

restrizioni associate. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 8.1.3 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 1.3.3.4 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Introduzione della gestione automatizzata dei contributi sul registro 

nazionale aiuti. 
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2.8 Intervento 9.2.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 9.2.1 “Sostegno al consolidamento dell’export marchigiano e allo sviluppo dei processi di 

internazionalizzazione” supportava le micro-piccole-medie-imprese (MPMI) nel processo di 

internazionalizzazione e diffusione del Made in Marche, anche attraverso lo sviluppo di un sistema 

aggregativo tra soggetti economici. 

La misura intendeva fronteggiare, attraverso azioni strutturate e innovative, l’impatto che le MPMI hanno subito 

a causa della crisi economica e la consequenziale difficoltà nel riposizionarsi sui diversi mercati europei ed 

internazionali. Nello specifico, gli incentivi erano destinati a: 

▪ l’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione; 

▪ la partecipazione ad iniziative e missioni economiche destinate a mercati esteri; 

▪ la partecipazione a fiere internazionali. 

Inoltre, l’intervento destinava parte delle risorse al consolidamento e al rilancio del comparto del legno e del 

mobile (sistema abitare) e della moda (sistema moda) nei mercati sovranazionali, al fine di rafforzare l’export 

marchigiano. 

Il quadro logico dell’intervento 9.2.1 si struttura come segue. 

Tabella 47 – Quadro logico dell’intervento 9.2.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 3 “Promuovere la 

competitività delle piccole e 

medie imprese, del settore 

agricolo (per il FEASR) e del 

settore della pesca e 

dell'acquacoltura (per il 

FEAMP)” 

Pi 3b “Sviluppare e realizzare 

nuovi modelli di attività per le 

PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione” 

OS 9 “Incremento del livello di 

internazionalizzazione dei 

sistemi produttivi e 

dell’attrattività del sistema 

imprenditoriale rispetto agli 

investimenti esteri” 

Azione 9.2 “Incentivi 

all’acquisto di servizi di 

supporto 

all’internazionalizzazione in 

favore delle PMI” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

L’intervento è stato attuato attraverso l’attivazione dei seguenti bandi: 

▪ con DD n. 61/CEI del 11 ottobre 2016 è stato approvato il bando 2016 a favore delle PMI 

marchigiane, volto a supportare, in linea con l’intervento, il processo di internazionalizzazione 

dell’imprenditorialità regionale. Il bando finanziava due diverse tipologie di intervento, distinte per 

beneficiario:  

o l’intervento A, con una dotazione finanziaria superiore a 3 Mln €, destinato alle imprese di 

micro, piccola e media dimensione in forma singola; 

o l’intervento B, con un importo prossimo a 1 Mln €, rivolto invece a: i) raggruppamenti di PMI, 

fra di loro non associate o collegate; ii) associazioni temporanee di micro, piccole e medie 

imprese, fra di loro non associate; 

▪ con DD n. 81/CEI del 25 ottobre 2016 è stato approvato il bando 2016 a favore dei Consorzi per 

l’internazionalizzazione. Con una dotazione finanziaria superiore a 190 mila €, l’iniziativa mirava alla 

promozione e diffusione del Made in Marche, facilitando l’aggregazione tra imprese provenienti da 

realtà territoriali e settori merceologici diversi; 
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▪ con DD n. 365 del 18 dicembre 2019 è stato approvato il bando Sostegno ai processi di 

internazionalizzazione delle PMI del “sistema abitare” e “sistema moda”, volto a supportare le 

imprese marchigiane nel mantenimento e nell’acquisto di quote di export, attraverso il finanziamento di 

azioni innovative maggiormente rispondenti alle nuove esigenze dei mercati di interesse. Si trattava, 

nello specifico, del: 

o sistema abitare, costituito – tra le altre – dall’industria del legno, del vetro e del marmo, a cui il 

bando riconosceva un importo pari a 3 Mln €; 

o sistema moda, comprendente – fra gli altri - il settore dell’abbigliamento e delle calzature, a cui 

era destinata una dotazione finanziaria di poco superiore a 3 Mln €. 

 

Tabella 48 – Caratteristiche principali dell’avviso pubblico considerato 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DD n. 61/CEI 

del 11/10/2016 

– Intervento A 

PMI, sotto forma di 

imprese private singole 

Procedura valutativa 

con graduatoria. 

Contributo a fondo perduto 

(aiuto non rimborsabile), nella 

misura massima del 50% delle 

spese ammissibili. 

3.285.908,05 € 

DD n. 61/CEI 

del 11/10/2016 

– Intervento B 

PMI costituite nelle 

seguenti forme: i) 

raggruppamenti di PMI 

fra di loro non associate 

o collegate, con la forma 

giuridica del “contratto di 

rete”; ii) A.T.I. 

Procedura valutativa 

con graduatoria. 

Contributo a fondo perduto 

(aiuto non rimborsabile), nella 

misura massima del 50% delle 

spese ammissibili. 

968.748,92 € 

DD n. 81/CEI 

del 25/10/2016 

I Consorzi costituiti ai 

sensi degli articoli 2602 e 

2612 e ss. del codice 

civile, in possesso dei 

requisiti generali di cui 

all'art. 42, comma 2, del 

decreto-legge n. 

83/2012, convertito in 

legge n. 134/2012. 

Procedura valutativa 

con graduatoria. 

Contributo a fondo perduto 

(aiuto non rimborsabile), nella 

misura massima del 50% delle 

spese ammissibili. 

190.847,55 € 

DD n. 365 del 

18/12/2019 – 

sistema abitare 

MPI, in forma singola o in 

forma associata. 

Procedura valutativa 

con graduatoria. 

Contributo in conto capitale in 

misura variabile, a seconda del 

regime di aiuto scelto dal 

beneficiario. 

3.047.689,00 € 

DD n. 365 del 

18/12/2019 – 

sistema moda 

MPI, in forma singola o in 

forma associata. 

Procedura valutativa 

con graduatoria. 

Contributo in conto capitale in 

misura variabile, a seconda del 

regime di aiuto scelto dal 

beneficiario. 

3.080.693,00 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Con riferimento al bando approvato con DD n. 61/CEI del 11/10/2016, l’analisi circa l’avanzamento finanziario 

rileva un ottimo impiego delle risorse, leggermente inferiore in relazione all’intervento B. In entrambi i casi, 

risulta superiore al 80% la percentuale di pagamento dei contributi concessi (80,8% per l’intervento A e 88,9% 

per l’intervento B) e al 99% il tasso di certificazione dell’importo. 
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Rispetto al secondo bando, approvato con DD n. 81/CEI del 25/10/2016, la dotazione finanziaria disponibile 

risulta impiegata in misura superiore al 92%, importo ad oggi totalmente saldato e quasi interamente certificato 

(99%).  

Il quadro non muta con riferimento all’ultimo dei tre bandi, adottato con DD n. 365 del 18/12/2019. Difatti, 

l’utilizzo delle risorse risulta superiore al 84% in entrambi i casi: nello specifico, è pari al 93,4% rispetto alla 

Linea di intervento rivolta al “sistema abitare” e al 84,4% con riferimento al “sistema moda”. L’analisi evidenzia, 

inoltre, una percentuale di pagamento dei contributi concessi superiore al 90% nel primo e al 84% nel secondo 

settore, accompagnato da un tasso di certificazione dell’importo rispettivamente pari al 72% e al 51%. 

Tabella 49 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamento su 

contributo 

totale (c/b) 

DD n. 61/CEI del 

11/10/2016 – 

Intervento A 

3.285.908,05 € 3.176.940,17 € 96,7% 2.566.627,86 € 2.558.961,34 € 80,8% 

DD n. 61/CEI del 

11/10/2016 – 

Intervento B 

968.748,92 € 863.126,23 € 89,1% 767.148,93 € 762.776,45 € 88,9% 

DD n. 81/CEI del 

25/10/2016 
190.847,55 € 177.116,3 € 92,8% 177.116,3 € 176.619,23 100% 

DD n. 365 del 

18/12/2019 – 

sistema abitare 

3.047.689,00 € 2.845.656,12 € 93,4% 2.564.356,12 € 1.851.339,19 € 90,1% 

DD n. 365 del 

18/12/2019 – 

sistema moda 

3.080.693,00 € 2.599.552,61 € 84,4% 2.194.944,31 € 1.130.533,88 84,4% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU al 03 gennaio 2022 

 

Con riferimento allo stato procedurale delle iniziative, l’analisi ha rilevato un quadro molto variegato. 

In primo luogo, rispetto al bando approvato con DD n. 61/CEI del 11/10/2016, la percentuale di domande 

selezionate relative all’Intervento A è pari al 47,1%. Occorre sottolineare come l’intervento abbia registrato un 

ottimo riscontro, con ben 514 domande presentate dai referenti. 

Si registrano, invece, risultati diversi con riferimento all’Intervento B, dove la percentuale di domande finanziate 

si attesta all’85,5% di quelle presentate. 

Dati altrettanto positivi si registrano rispetto al bando approvato con DD n. 81/CEI del 25/10/2016, allorché su 

9 domande ben 8 risultano selezionate. 

Maggiormente articolato è il quadro restituito dall’analisi del bando adottato con DD n. 365 del 18/12/2019. 

Con riguardo all’intervento relativo al “sistema abitare”, il tasso di selezione delle domande è pari al 54,7%, 

mentre, con riferimento alla linea progettuale relativa al “sistema moda”, la percentuale di selezione si abbassa 

al 25,2%, registrando dati significativi rispetto al tasso di non finanziabilità (45,9%) e non ammissibilità (25,2) 

delle domande. 
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Tabella 50 – Avanzamento procedurale 

Decreto 

Dom. 

presentate 

(a) 

Domande 

escluse 

(b) 

Dom. non 

ammissibili o 

non finanziabili 

(c) 

Dom. revocate 

o rinunciate 

(d) 

Domande 

selezionate 

(e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DD n. 61/CEI del 

11/10/2016 – 

intervento A 

514 21 251 - 242 47,1% 

DD n. 61/CEI del 

11/10/2016 – 

intervento B 

83 12 - - 71 85,5% 

DD n. 81/CEI del 

25/10/2016 
9 1 - - 8 88,9% 

DD n. 365 del 

18/12/2019 – sistema 

abitare 

64 - 28 1 35 54,7% 

DD n. 365 del 

18/12/2019 – sistema 

moda 

111 2 79 2 28 25,2% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU  

 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento 9.2.1 viene riproposto all’interno della nuova programmazione attraverso gli interventi 1.3.4.1 

(“Supporto integrato ai processi di internazionalizzazione”), 1.3.4.2 (“Sostegno alla definizione di 

strategie innovative di internazionalizzazione delle imprese”) e 1.3.4.3 (“Promozione di iniziative in rete 

e/o di filiera per il riposizionamento competitivo in ambito internazionale”), che apporteranno alla misura 

migliorie ulteriori rispetto a quelle già introdotte dal bando approvato con DD n. 365 del 18/12/2019. 

Infatti, già attraverso il bando del 2019, l’Amministrazione aveva compiuto dei passi in avanti rispetto al 2016, 

primo fra tutti l’introduzione di azioni innovative all’interno dei processi di internazionalizzazione. A loro volta 

le imprese, con forti obiettivi di realizzare innovazioni di processo e prodotto, hanno risposto positivamente 

all’iniziativa per due ragioni: i) la consapevolezza che l’innovazione rappresenti un tassello fondamentale nei 

processi di internazionalizzazione; ii) l’esaurimento di aiuti rientranti nel regime de minimis, solitamente 

finanzianti la partecipazione delle imprese ad eventi di tipo fieristico. 

Con riferimento al bando 2019, un ulteriore dato positivo è stato registrato relativamente all’introduzione della 

figura del Temporary Export Manager che, in realtà piccole come quelle calzaturiere marchigiane, funge da 

vero e proprio ufficio export, facilitando le imprese nell’assolvimento di una serie di attività di tipo 

amministrativo. 
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Tuttavia, l’attuazione dell’intervento ha risentito degli impatti causati dalla pandemia da Covid-19 e dal 

conflitto russo-ucraino, che hanno comportato: i) l’autorizzazione di proroghe e varianti, anche in ragione 

del fatto che molti mercati di destinazione erano in Russia; ii) la trasformazione di molti eventi da fisici a virtuali; 

iii) l’annullamento di alcune iniziative. 

Come anzidetto, l’intervento 9.2.1 è stato riproposto nel nuovo PR attraverso le seguenti misure: 

▪ 1.3.4.1 - Supporto integrato ai processi di internazionalizzazione: l’intervento mira a supportare le 

PMI nell’abbattimento dei costi per la promozione estera. La scelta di destinare ulteriori risorse alle 

imprese singole trova ragione nella difficoltà di costituire aggregazioni da parte degli imprenditori 

marchigiani. Già nella programmazione precedente, difatti, si è assistito a grandi fatiche che, peraltro, 

nella maggior parte dei casi, si sono rivelate progetti volti non tanto alla condivisione di idee, bensì alla 

suddivisione delle spese. Il bando, inoltre, a fronte dell’esperienza scorsa, presenterà una procedura 

non più valutativa, bensì a sportello, volta a facilitare e velocizzare il processo di finanziamento. 

▪ 1.3.4.2 - Sostegno alla definizione di strategie innovative di internazionalizzazione delle imprese: 

il bando oggetto di finanziamento riproporrà le tre linee di intervento, per l’appunto rispettivamente 

destinate alle imprese singole, alle filiere e ai consorzi, tuttavia secondo un modello più strutturato volto 

a finanziare anche progetti di incoming e rafforzamento del brand. 

▪ 1.3.4.3 - Promozione di iniziative in rete e/o di filiera per il riposizionamento competitivo in 

ambito internazionale: tale intervento mira a riproporre l’iniziativa di cui alla DD n. 365 del 18/12/2019, 

seppure in una versione 2.0. Il bando a supporto di progetti di internazionalizzazione - e non di 

promozione internazionale - delle filiere, richiederà la conclusione di partnership internazionali con 

digital hub e centri di ricerca e sarà esteso a settori altri rispetto a quelli del mobile e della moda (es., 

settore meccanico ed agro-industriale). 

Inoltre, in termini più generali, nel corso della nuova programmazione si punterà alla semplificazione della 

struttura dei bandi, favorendo l’applicazione di costi standard, nonostante non si sia ancora giunti ad una loro 

definizione. Un ultimo margine di semplificazione è infine legato ai sistemi di monitoraggio, che si mira ad 

alleggerire anche in funzione di un migliore utilizzo della relativa piattaforma. 
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Grafico 8 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 9.2.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Introduzione di procedura a sportello per l’intervento 1.3.4.1; 

• Applicazione di costi standard; 

• Snellimento delle procedure di monitoraggio; 

• Apertura ad altri settori merceologici; 

• Introduzione requisito partner internazionale per intervento 1.3.4.3. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Fattori esogeni: pandemia da Covid-19, conflitto russo-ucraino; 

• Difficoltà nella creazione di aggregazioni di imprese; 

• Durata della procedura valutativa.  

Programmazione 2014-2020 

Intervento 9.2.1 

Programmazione 2021-2027 

Interventi 1.3.4.1 – 1.3.4.2 – 

1.3.4.3 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Gli interventi richiedono l’implementazione di strumenti di semplificazione 

procedurale, volti anche a facilitare l’aggregazione tra imprese; 

• Le strategie di internazionalizzazione, nonché quelle di riposizionamento 

competitivo, potrebbero essere maggiormente strutturate e coinvolgere 

più settori merceologici. 
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2.9 Intervento 12.1.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 12.1.1 “Efficientamento energetico e sviluppo dell’uso delle rinnovabili nelle imprese e nelle 

aree produttive” sosteneva gli interventi finalizzati all’aumento dell’efficienza energetica degli edifici nell’unità 

locale e dei cicli di lavorazione e/o di erogazione dei servizi. 

Il quadro logico dell’intervento 12.1.1 si struttura come segue. 

Tabella 51 – Quadro logico dell’intervento 12.1.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 4 “Sostenere la 

transizione verso un'economia 

a basse emissioni di carbonio in 

tutti i settori” 

Pi 4b “Promuovere l'efficienza 

energetica e l'uso dell'energia 

rinnovabile nelle imprese” 

OS 12 “Riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni 

nelle imprese e integrazione di 

fonti rinnovabili” 

Azione 12.1 “Incentivi finalizzati 

alla riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni di 

gas climalteranti delle imprese 

e delle aree produttive 

compresa l'installazione di 

impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile per 

l'autoconsumo, dando priorità 

alle tecnologie ad alta 

efficienza” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Il bando finanziato nell’ambito dell’intervento 12.1.1, approvato con DDPF n. 9/IRE del 25 gennaio 2018, 

sosteneva, grazie a una dotazione di 9,8 mln di €, (a) gli interventi finalizzati all’aumento dell’efficienza 

energetica degli edifici (rivestimenti; infissi, materiali per l’eco-edilizia, coibentazioni compatibili con i processi 

produttivi, ecc.) che migliorassero di almeno due classi la prestazione energetica di ogni singola unità 

immobiliare; (b) l’installazione e/o le modifiche di impianti e attrezzature funzionali al contenimento dei consumi 

energetici nei cicli di lavorazione e/o di erogazione dei servizi, tali da determinare un significativo risparmio 

annuo di energia primaria; (c) gli interventi di installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti a fonte 

rinnovabile per la produzione e la distribuzione dell’energia termica ed elettrica all’interno dell’unità produttiva, 

in abbinamento a un intervento efficientamento energetico. Potevano beneficiare dei contributi del bando le 

MPMI e le Grandi Imprese la cui sede o l’unità locale destinataria dell’investimento avesse un codice ATECO 

2007 primario compreso tra i seguenti: B, C, D, E, F, G, H, I, P. 

Tabella 52 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

9/IRE del 25 

gennaio 2018 

MPMI e GI la cui sede o l’unità locale 

destinataria dell’investimento abbia 

un codice ATECO 2007 primario 

compreso tra i seguenti: B, C, D, E, 

F, G, H, I, P 

Procedura just in 

time 

Contributo in conto capitale in 

misura variabile a seconda della 

dimensione dell’impresa. 

9.836.644 € 

Fonte: documentazione di programma 
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ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’intervento ha generato contributi per un ammontare corrispondente al 45,9% della dotazione finanziaria 

totale. I pagamenti ai beneficiari hanno coperto il 90,9% del contributo totale destinato agli interventi di 

efficientamento energetico. 

Tabella 53 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 9/IRE del 25 

gennaio 2018 
9.836.644 € 4.515.272,73 € 45,9% 4.104.293,79 € 3.937.253,13 € 90,9% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Solo il 49,3% delle domande presentate è giunto a finanziamento, con una quota significativa di domande 

revocate/rinunciate. 

Tabella 54 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 9/IRE del 25 

gennaio 2018 
205 - 14 16 101 49,3% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento si colloca nell'ambito della strategia energetica regionale, dettagliata nel Piano energetico del 

2016. A fronte di un deficit energetico elevato, la Regione si è data come priorità lo sviluppo sul territorio delle 

energie rinnovabili e l’efficientamento del parco immobiliare regionale: l’intervento partecipa quindi al 

raggiungimento degli obiettivi di transizione energetica della Regione.  

Tra le difficoltà maggiori incontrate in fase di attuazione si riscontra la mancanza di familiarità dei tecnici con 

l’attività di diagnosi energetica, prevista da capitolato ed essenziale all’analisi dei consumi e all’individuazione 

degli interventi più efficaci per ridurli. Le diagnosi elaborate, lacunose e/o incorrenti con le linee guida dell’ENEA 

pubblicate nello stesso anno del bando (2018), hanno richiesto numerose integrazioni rallentando di fatto 

l’inizio dei lavori di efficientamento. 

Ciononostante, l’innovazione introdotta dalla Regione, che ha deciso di associare al contributo in conto capitale 

dell’intervento uno strumento finanziario (un fondo rotativo la cui gestione è stata affidata a un istituto 

finanziario), ha permesso di avviare più di cento cantieri di efficientamento. 

Vale la pena ricordare come le due crisi, quella pandemica prima e quella energetica poi, abbiano 

determinato numerose proroghe degli interventi. Ad allungare ulteriormente la fase di istruttoria delle domande 

di saldo si sono aggiunte le difficoltà delle imprese a rendicontare in modo preciso e corretto le spese relative 
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alle operazioni, nonché l’adozione di varianti non comunicate. Il mancato rispetto delle procedure osservato in 

alcuni casi si è tradotto in piccole decurtazioni di parte del contributo assegnato. 

Per evitare il persistere di questa criticità, sarebbe opportuno organizzare delle attività di formazione per le 

imprese beneficiarie e, più in generale, fornire alle imprese gli strumenti adeguati a rendicontare correttamente 

le spese relative agli interventi realizzati: la piattaforma SIGEF si caratterizza per delle modalità di 

rendicontazione spesso percepite come poco intuitive se non addirittura complesse.  

L’intervento 12.1.1 è stato riproposto nella nuova programmazione 2021-2027, attraverso l’intervento 2.1.1.1. 

La dotazione finanziaria è stata più che raddoppiata in linea con le ambizioni di riduzione dei consumi 

energetici della Regione e con la “nuova sensibilità” delle imprese nei confronti del tema dell’efficientamento, 

favorita dalla crisi energetica: le conseguenze del conflitto russo-ucraino hanno favorito l’emergere di una 

nuova consapevolezza circa l'importanza degli investimenti in materia energetica e del ruolo che possono 

giocare sia in termini di competitività per l'impresa, sia in termini di riduzione delle spese. 

Si segnala inoltre l’elevazione del regime di aiuto fino al 100% delle spese sostenute grazie all’aumento del 

finanziamento a valere sul fondo rotativo. Nell’ambito del nuovo ciclo programmatico, l’abbinamento tra i due 

dispositivi di sostegno sarà infatti mantenuto. 

Grafico 9 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 12.1.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Aumento della dotazione finanziaria che è più che raddoppiata; 

• Elevazione del regime di aiuto fino al 100% delle spese sostenute grazie 

all’aumento del finanziamento a valere sul fondo rotativo. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Mancanza di familiarità dei tecnici con l’attività di diagnosi energetica; 

• Crisi pandemica e energetica che hanno occasionato la proroga degli 

interventi; 

• Difficoltà delle imprese a rendicontare correttamente le spese relative 

alle operazioni e, più in generale, a seguire correttamente le procedure; 

• Poca intuitività/complessità di utilizzo del sistema SIGEF. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 12.1.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.1.1.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Formazione rivolta alle imprese sull’attività di rendicontazione e sulle 

procedure. 
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2.10 Intervento 13.2.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 13.2.1 “Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici e nella pubblica 

illuminazione” sosteneva lo sviluppo dell’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso 

dell’energia rinnovabile nella pubblica illuminazione. 

Il quadro logico dell’intervento 13.2.1 si struttura come segue. 

Tabella 55 – Quadro logico dell’intervento 13.2.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 4 “Sostenere la 

transizione verso un'economia 

a basse emissioni di carbonio in 

tutti i settori” 

Pi 4c “Sostenere l'efficienza 

energetica, la gestione 

intelligente dell'energia e l'uso 

dell'energia rinnovabile nelle 

infrastrutture pubbliche, 

compresi gli edifici pubblici, e 

nel settore dell'edilizia abitativa” 

OS 13 “Riduzione dei consumi 

energetici negli edifici e nelle 

strutture pubbliche o ad uso 

pubblico, residenziali e non 

residenziali e integrazione di 

fonti rinnovabili” 

Azione 13.2 “Adozione di 

soluzioni tecnologiche per la 

riduzione dei consumi 

energetici delle reti di 

illuminazione pubblica, 

promuovendo installazioni di 

sistemi automatici di 

regolazione (sensori di 

luminosità, sistemi di 

telecontrollo e di telegestione 

energetica della rete)” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Approvato con DDPF n. 140/IRE del 28 settembre 2017, il bando finanziato nell’ambito dell’intervento 13.2.1 

sosteneva, grazie a una dotazione di 1,4 mln di €: (a) l’ammodernamento della rete di illuminazione pubblica 

attraverso la sostituzione delle fonti luminose con sistemi improntati al risparmio energetico con maggiore 

efficienza e durata e alla riduzione dell’inquinamento luminoso; (b) l’installazione di sistemi automatici di 

regolazione, accensione e spegnimento dei punti luce (sensori di luminosità) o di telecontrollo/tele-gestione 

energetica della rete di illuminazione pubblica; (c) l’implementazione della rete di illuminazione pubblica con 

servizi tecnologici integrati facoltativi, nell’ottica di un più ampio progetto di riqualificazione urbana. Potevano 

beneficiare dei contributi del bando gli enti locali singoli o associati o un Consorzio di enti pubblici che 

svolgessero attività di interesse pubblico non economico, nonché Società partecipate interamente pubbliche. 

Tabella 56 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

140/IRE del 

28 settembre 

2017 

Enti locali singoli o in forma associata 

o un Consorzio di Enti ed Enti 

pubblici che svolgono attività di 

interesse pubblico non economico, 

nonché Società partecipate 

interamente pubbliche. 

Valutazione a 

graduatoria 

Contributo pubblico a fondo 

perduto pari fino al 75% del costo 

dell’investimento sostenuto 

ammissibile a finanziamento. 

1.385.006,4 € 

Fonte: documentazione di programma 
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ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’ammontare dei contributi concessi ha raggiunto l’89,7% della dotazione iniziale ed è stato interamente pagato 

ai beneficiari degli interventi di efficientamento energetico. 

Tabella 57 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 140/IRE del 

28 settembre 2017 
1.385.006,4 € 1.242.172,23 € 89,7% 1.242.172,23 € 917.275,12 € 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Dall’analisi procedurale dei bandi emerge che solo il 7% delle domande presentate per partecipare al bando è 

stato finanziato. Su 71 domande 62 sono risultate non finanziabili e non ammissibili a testimonianza 

dell’enorme richiesta in termini di sostegno finanziario espressa dagli enti locali, che avrebbe necessitato di un 

ammontare di dotazione finanziaria ben più consistente. 

Tabella 58 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 140/IRE del 

28 settembre 2017 
71 - 62 4 5 7% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento si colloca nell’ambito della strategia energetica regionale. Benché la Regione non si sia data ad 

oggi degli obiettivi di riduzione dei consumi dell’illuminazione pubblica, il risparmio energetico che le operazioni 

supportate dall’intervento 12.1.1 possono generare risulta di fondamentale importanza per alleviare i costi a 

carico degli enti locali, a fronte soprattutto dei rincari osservati negli ultimi anni. 

La grande criticità emersa dall’intervista al responsabile di misura attiene alla dotazione finanziaria limitata 

attribuita all’intervento. Il gran numero di domande presentate per beneficiare al bando testimonia infatti un 

fabbisogno diffuso sul territorio regionale, che la misura è stato in grado di soddisfare solo in minima parte: 

come già ricordato, si è potuto sostenere solo il 7% delle domande presentate. 

Allo stesso modo, la normativa relativa agli appalti presenta delle grosse criticità per gli enti chiamati a 

rispettarla e che dispongono di poche risorse umane senza una reale preparazione sul tema. Una formazione 

ad hoc o più in generale un accompagnamento al rispetto della normativa potrebbero permettere di ovviare a 

queste difficoltà. I controlli del rispetto della normativa che la Regione deve effettuare risultano anch’essi 

molto dispendiosi in termini di tempo. Razionalizzare le procedure di controllo favorendo la pratica dei controlli 

a campione in loco potrebbe alleggerire di molto il lavoro sia degli enti pubblici beneficiari che delle strutture 

responsabili delle attività di controllo. 
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La misura è riproposta nel nuovo ciclo programmatico tramite l’intervento 2.1.3.1. Sebbene le risorse 

dell’intervento siano state aumentate nella programmazione 2021-2027, queste restano insufficienti a fronte 

dei fabbisogni ingenti dei potenziali beneficiari. 

 

Grafico 10 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 13.2.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Aumento della dotazione finanziaria. 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Dotazione finanziaria limitata che ha permesso di sostenere solo il 7% 

delle domande presentate; 

• Complessità della normativa degli appalti e assenza di risorse umane 

competenti in materia all’interno degli enti beneficiari. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 13.2.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.1.3.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Organizzare una formazione o più in generale un accompagnamento al 

rispetto della normativa degli appalti; 

• Modificare la struttura dei controlli favorendo la pratica dei controlli a 

campione in loco. 
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2.11 Intervento 14.1.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 14.1.1 “Rinnovo del parco autobus per il servizio TPL” mirava al rinnovo del parco macchine 

con mezzi ecosostenibili a basso impatto ambientale. La misura era finalizzata alla riduzione delle polveri sottili, 

della cui produzione i mezzi di trasporto pubblico rappresentano i principali responsabili e, solo in secondo 

ordine, all’acquisto di mezzi di nuova generazione, più confortevoli per l’utenza. 

Tabella 59 – Quadro logico dell’intervento 14.1.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 4 - Sostenere la 

transizione verso un'economia 

a basse emissioni di carbonio in 

tutti i settori 

Pi 4e - Promuovere strategie di 

bassa emissione di carbonio 

per tutti i tipi di territorio, in 

particolare per le aree urbane, 

inclusa la promozione della 

mobilità urbana multimodale 

sostenibile e di misure di 

adattamento finalizzate 

all'attenuazione delle emissioni 

OS 14 – Aumento della mobilità 

sostenibile nelle aree urbane 

14.1 - Rinnovo del materiale 

rotabile 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

L’intervento è stato attuato con DDPF n. 837 del 20 dicembre 2017, attraverso cui sono state approvate, non 

essendo previsto un bando, le “Modalità per la presentazione delle domande”, poi aggiornate con DDPF 

n, 218/2020. 

I contributi sono stati assegnati a richiesta, mediante una procedura simile a quella “a sportello”, alle Aziende 

di Trasporto Pubblico Locale già individuate dalla Programmazione di bacino, secondo il piano di riparto 

approvato e fino a completo utilizzo delle risorse. L’intervento risulta, inoltre, cofinanziato dal Fondo Energia e 

Mobilità (FEM), attraverso un’economia pari a 369.521,17€, il cui utilizzo è stato autorizzato dal Settore Mobilità 

e TPL con nota dell’11 aprile 2023. 

Tabella 60 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 837 

del 20 

dicembre 

2017 

Aziende di trasporto di persone, 

titolari di un contratto di servizio di 

Trasporto 

Pubblico Locale compreso tra quelli 

previsti nel Programma Triennale dei 

Servizi regionale, nonché 

beneficiarie di corrispettivi per il 

servizio stesso, in forma singola o 

associata 

Affidamento 

diretto 

Sovvenzione a fondo perduto + 

investimento rimborsabile da 

parte del FEM (Fondo Energia e 

Mobilità) 

16.340.471,96€ 

Fonte: documentazione di programma 
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ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

In base ai dati di monitoraggio di ottobre 2023, risultava impegnato solo il 69,9% della dotazione disponibile. 

L’88,3% del contributo totale assegnato ai progetti di rinnovo del parco autobus per il servizio TPL è stato 

pagato.  

Tabella 61 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamen

ti su 

contribut

o totale 

(c/b) 

DDPF n. 837 del 20 

dicembre 2017 
16.340.471,96€ 11.415.957,52 € 69,9% 10.078.302,56 € 8.718.706,78 € 88,3% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Delle 45 domande presentate per beneficiare del sostegno offerto dall’Intervento 14.1.1, 41 (il 91,1%) sono 

state finanziate. 

Tabella 62 – Avanzamento procedurale 

Bando 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 837 del 20 

dicembre 2017 
45 - 4 - 41 91,1% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Il bando ha permesso di ottenere un ottimo risultato finanziando 41 autobus. Ciononostante, la gestione 

dell’intervento si è rivelata complessa a causa della massa importante di risorse messe a bando (16,3 mln) 

e dell’inesperienza dei beneficiari in materia di finanziamenti europei che, rispetto ai finanziamenti nazionali, 

comportano delle modalità di rendicontazione più impegnative. L’utilizzo della piattaforma SIGEF, una novità 

introdotta nella programmazione 2014-2020, insieme ai controlli mirati previsti dai regolamenti europei hanno 

generato non poche difficoltà di gestione per le aziende beneficiarie; in particolare la mancanza di una 

profilazione efficace ha rappresentato un vero e proprio handicap nella gestione dei finanziamenti tramite la 

piattaforma SIGEF.  

Nella nuova programmazione 2021-2027, il vincolo di finanziare solo autobus a emissioni zero (elettrici o a 

idrogeno) è fonte di non poche complicazioni: a partire dai costi più elevati dei mezzi elettrici, rispetto alle 

alternative a motore termico, che ha motivato la richiesta, inoltrata all’AdG, di aumentare la percentuale di 

finanziamento delle spese sostenute. Il nuovo regime di aiuto più elevato giustifica, inoltre, la mancata 

attivazione del Fondo Energia e Mobilità (FEM) nel nuovo ciclo programmatico, operativo invece nella 

programmazione 2014-2020. Le altre difficoltà che discendono dal vincolo di finanziare soltanto autobus 

elettrici o a idrogeno sono legate all’elevata dispersione urbana, con tratte di percorrenza molto lunghe e alle 

pendenze marcate del territorio marchigiano. In questo senso, a fronte della scarsa presenza sul territorio di 
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infrastrutture di ricarica, l’autonomia ridotta degli autobus elettrici rappresenta une delle problematiche centrali 

che dovranno essere affrontate con le aziende del TPL nell’ambito di una fase di concertazione; questa dovrà 

permettere di modellare i nuovi bandi e in particolare i regimi di sostegno per rispondere ai maggiori costi 

occasionati dalla gestione dei servizi del trasporto pubblico a emissioni zero, senza dubbio più complessa. 

Per migliorare la gestione del nuovo bando, sarà data maggiore attenzione alla profilazione e più in generale 

al corretto ed efficace espletamento delle procedure sulla piattaforma SIGEF, anche attraverso 

l’organizzazione di una formazione rivolta ai beneficiari. 

 

Grafico 11 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 14.1.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Introduzione del vincolo di finanziare solo gli autobus a emissioni zero; 

• Incremento della percentuale di finanziamento delle spese ammissibili; 

• Mancata attivazione del Fondo Energia e Mobilità (FEM). 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Inesperienza dei beneficiari in materia di finanziamenti europei 

(procedure di rendicontazione, controlli, …); 

• Mancanza di una profilazione efficace dei finanziamenti sulla piattaforma 

SIGEF. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 14.1.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.8.1.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Organizzazione di una formazione rivolta ai beneficiari sulle procedure di 

rendicontazione sulla piattaforma SIGEF. 
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2.12 Intervento 14.2.2 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 14.2.2 “Acquisto dispositivi a supporto della bigliettazione elettronica” supportava le aziende 

di Trasporto Pubblico Locale (TPL) attive sul territorio regionale nell’acquisto di strumenti di bigliettazione 

elettronica. L’intervento rientrava nella più ampia Azione 14.2, finalizzata all’applicazione di soluzioni intelligenti 

ai sistemi di trasporto, a vantaggio dell’utenza (informazioni in tempo reale sui mezzi di circolazione), dei gestori 

del servizio (controllo dei consumi e di eventuali criticità sulla linea) e degli enti locali (analisi dei flussi di 

domanda). 

Il quadro logico dell’intervento 14.2.2 si struttura come segue. 

Tabella 63 – Quadro logico dell’intervento 14.2.2 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 4 – Sostenere la 

transizione verso un’economia 

a basse emissioni di carbonio 

Pi 4e “Promuovere strategie di 

bassa emissione di carbonio 

per tutti i tipi di territorio, in 

particolare per le aree urbane, 

inclusa la promozione della 

mobilità urbana multimodale 

sostenibile e di misure di 

adattamento finalizzate 

all'attenuazione delle emissioni” 

OS 14 “Aumentare la mobilità 

sostenibile nelle aree urbane” 

Azione 14.2 “Sistemi di 

trasporto intelligente” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

L’intervento è stato attuato attraverso la sottoscrizione di un Protocollo di intesa in data 16/07/2019, tra la 

Regione Marche e le Aziende esercenti dei servizi di Trasporto Pubblico Locale. Le Aziende del TPL 

sottoscriventi il Protocollo hanno previsto l’indizione di un’unica procedura ad evidenza pubblica per la 

fornitura, installazione e manutenzione degli apparati tecnologici hardware e software, affidandone l’attuazione 

alla società Conerobus S.p.a. di Ancona quale "ente aggiudicatore".  

I sistemi di bigliettazione elettronica sono stati successivamente implementati presso le singole aziende, in 

raccordo col sistema di bigliettazione regionale SBEM, in ragione della prossimità territoriale delle aree in cui 

operano le aziende di trasporto e al fine di assicurare l'interoperabilità tra le diverse componenti del sistema. 

 

Tabella 64 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 

Modalità di 

sostegno 

Importo a 

disposizione 

Protocollo di 

intesa del 16 luglio 

2019 tra la 

Regione Marche e 

le Aziende di TPL 

▪ Aziende di trasporto di persone, 

che svolgono servizi di TPL 

automobilistico e che hanno 

sottoscritto il protocollo di intesa 

del 16/07/2019; 

▪ Utilizzo delle apparecchiature 
acquistate sui mezzi adibiti 
esclusivamente al traffico in 
regime di obblighi di servizio 
pubblico (PSO) circolante nelle 
aree urbane, suburbane ed 
extraurbane delle Marche; 

Protocollo di intesa 

Contributo pubblico 

massimo 

riconoscibile pari al 

65,83% del costo 

totale ammissibile, 

quale quota a fondo 

perduto 

1.754.406,54 € 
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▪ Coerenza con gli standard di 
innovazione tecnologica nel TPL; 

▪ Coerenza con il Piano regionale 

TPL e con il Programma 

Triennale dei servizi. 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi circa l’avanzamento finanziario dei bandi rileva un pressoché totale impiego delle risorse (99,6%), ma 

un tasso di pagamento dei contributi concessi pari al 14,9%, seguito da una percentuale di certificazione degli 

stessi pari a 0. 

Tabella 65 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

Protocollo di intesa 

del 16 luglio 2019 tra 

la Regione Marche e 

le Aziende di TPL 

1.754.406,54 € 1.747.885,48 € 99,6% 260.592,53 € 0 14,9% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Trattandosi di un protocollo di intesa, i progetti non sono stati oggetto di selezione.  

Tabella 66 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

Protocollo di intesa 

del 16 luglio 2019 tra 

la Regione Marche e 

le Aziende di TPL 

8 - - - 8 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento è stato riproposto nel PR FESR 2021-2027 dal momento che è ancora in corso di attuazione; 

l’importo a bando risulta più contenuto rispetto all’importo assegnato nella precedente programmazione e sarà 

verosimilmente destinato a delle attività di manutenzione del sistema che si sta a mano a mano strutturando. 



 

 

 

 

73 

 

Valutazione tematica 

Tra le difficoltà incontrate nella fase di attuazione dell’intervento 14.2.2 è possibile annoverare un certo ritardo 

rispetto alle tempistiche inizialmente programmate, legato essenzialmente alla natura complessa 

dell’intervento e alle modalità di assegnazione dei finanziamenti, basate su un Protocollo di intesa. Infatti, la 

Regione ha dovuto trovare un accordo sul sistema unico di bigliettazione da adottare e interfacciarsi con tutti i 

38 operatori che gestiscono i servizi di trasporto sul territorio. Alla complessità di gestire un elevato numero di 

soggetti, si aggiunga che l’intervento è stato affiancato da risorse di natura regionale e statale: le regole più 

ristrettive del POR sono state applicate a tutti gli altri finanziamenti. L’insieme di queste difficoltà ha motivato 

il trasferimento dei fondi sul POC posticipando la data di finalizzazione degli interventi al 31 dicembre 2026. 

 

Grafico 12 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 14.2.2 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Riduzione dell’importo a bando. 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Definizione di un sistema unico di bigliettazione elettronica per tutto il 

territorio delle Marche; 

• Platea di operatori regionali in servizi di trasporto molto numerosa: 38 

soggetti; 

• Armonizzazione di risorse di natura diversa: europee, nazionali e 

regionali. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 14.2.2 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.8.5.1 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

L’intervento della nuova programmazione interesserà essenzialmente la 

manutenzione e il perfezionamento del nuovo sistema di bigliettazione 

elettronica strutturato e messo a regime grazie al finanziamento della 

programmazione 2014-2020: in questo senso non dovrebbe presentare 

particolari difficoltà di carattere operativo. 
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2.13 Intervento 14.3.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 14.3.1 “Interventi per lo sviluppo della mobilità ciclo-pedonale” sosteneva lo sviluppo della 

mobilità ciclo-pedonale. 

Il quadro logico dell’intervento 14.3.1 si struttura come segue. 

Tabella 67 – Quadro logico dell’intervento 14.3.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 4 “Sostenere la 

transizione verso un'economia 

a basse emissioni di carbonio in 

tutti i settori” 

Pi 4b “Promuovere strategie di 

bassa emissione di carbonio 

per tutti i tipi di territorio, in 

particolare per le aree 

urbane, inclusa la promozione 

della mobilità urbana 

multimodale sostenibile e di 

misure di adattamento 

finalizzate 

all'attenuazione delle 

emissioni” 

OS 14 “Aumentare la mobilità 

sostenibile nelle aree urbane” 

Azione 14.3 “Sviluppo delle 

infrastrutture necessarie 

all’utilizzo del mezzo a basso 

impatto ambientale anche 

attraverso iniziative di charging 

hub” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Approvato con DDPF n. 553/IRE del 23 ottobre 2017, il bando finanziato nell’ambito dell’intervento 14.3.1 

sosteneva, grazie a una dotazione di 7,5 mln di €: (a) la realizzazione di nuovi tratti di percorsi ciclopedonali 

(piste e corsie ciclabili, aree ciclopedonali, ecc.); (b) la realizzazione di nuovi tratti di percorsi ciclopedonali di 

connessione alla rete esistente; (c) l’adeguamento di tratti ciclopedonali preesistenti per connessione alla rete 

esistente. Potevano beneficiare dei contributi del bando gli Enti locali in forma singola o associata, meglio 

identificati nei Comuni o aggregazioni di Comuni. 

Tabella 68 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

553/IRE del 

23 ottobre 

2017 

Enti locali in forma singola o 

associata, meglio identificati nei 

Comuni o aggregazioni di Comuni. 

Valutazione a 

graduatoria 

L’entità massima del contributo 

pubblico è pari al 75% del costo 

totale ammissibile. 

7.503.862,7 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Ad oggi, solo la metà del contributo totale destinato ai progetti di realizzazione e di adeguamento di tratti 

ciclopedonali è stata pagata (54,4%). La dotazione finanziaria è stata impegnata quasi integralmente.  
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Tabella 69 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 553/IRE del 

23 ottobre 2017 
7.503.862,7 € 7.487.466,23 € 99,8% 4.075.732,86 € 3.660.570,07 € 54,4% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

Il 90,9% delle domande presentate per partecipare al bando è stato selezionato. 

Tabella 70 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili e 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (e) 

Domande 

selezionate (f) 

% dom. 

selez. 

(f/a) 

DDPF n. 553/IRE del 

23 ottobre 2017 
11 - 1 - 10 90,9% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Tra le principali criticità riscontrate si annoverano i tempi lunghi legati alla progettazione di interventi 

infrastrutturali pubblici (approvazione, conferenze di servizi, …) che hanno determinato numerose proroghe 

nella fase di attuazione, accentuate dall’avvento del covid. La criticità più grande è comunque da riscontrare 

nell’assenza, in fase di approvazione del bando, di “progetti immediatamente cantierabili” nei comuni che 

potevano presentare domanda. Questo aspetto ha contributo a un ulteriore dilatamento dei tempi di attuazione 

delle operazioni. In questo senso, sarebbe opportuno che nell’ambito del nuovo ciclo programmatico 2021-

2027 i comuni venissero messi al corrente delle misure sostenute dal bando già in fase di programmazione, 

affinché questi possano avviare la progettazione degli interventi prima della pubblicazione del bando, anche 

ricorrendo a protocolli di intesa. 

Merita inoltre segnalare che all’inizio della programmazione 2014-2020, la Regione era sprovvista di una 

pianificazione a livello di mobilità ciclistica; ciò ha reso complessa la definizione di criteri di priorità e inevitabile 

la scelta di concentrare i finanziamenti sulla ciclovia adriatica, opera di interesse regionale e nazionale.  
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Grafico 13 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 14.3.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

L’intervento non è stato oggetto di particolari modifiche. 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Tempi dilatati legati alla progettazione di interventi infrastrutturali 

pubblici; 

• Assenza, in fase di approvazione del bando, di progetti immediatamente 

cantierabili nei comuni che potevano presentare domanda; 

• Assenza di una pianificazione a livello di mobilità ciclistica. 

 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 14.3.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.8.4.2 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Organizzazione di una fase di concertazione con i comuni beneficiari per 

favorire lo sviluppo delle progettualità prima della pubblicazione del 

bando; 

• Sviluppo della pianificazione della mobilità ciclabile. 
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2.14 Intervento 14.3.2 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 14.3.2 “Acquisto e installazione di colonnine di ricarica per mezzi elettrici pubblici e privati, 

alimentati anche da fonti alternative” sosteneva lo sviluppo della mobilità ciclo-pedonale e progetti che 

promuovano l'uso dei mezzi elettrici pubblici e privati, prevedendo altresì la realizzazione dei necessari punti 

di ricarica alimentati anche da fonti alternative. 

Il quadro logico dell’intervento 14.3.2 si struttura come segue. 

Tabella 71 – Quadro logico dell’intervento 14.3.2 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 4 “Sostenere la 

transizione verso un'economia 

a basse emissioni di carbonio in 

tutti i settori” 

Pi 4c “Promuovere strategie di 

bassa emissione di carbonio 

per tutti i tipi di territorio, in 

particolare per le aree 

urbane, inclusa la promozione 

della mobilità urbana 

multimodale sostenibile e di 

misure di adattamento 

finalizzate 

all'attenuazione delle emissioni” 

OS 14 “Aumentare la mobilità 

sostenibile nelle aree urbane” 

Azione 14.3 “Sviluppo delle 

infrastrutture necessarie 

all’utilizzo del mezzo a basso 

impatto ambientale anche 

attraverso iniziative di charging 

hub” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

Approvato con DDPF n. 557/IRE del 16 aprile 2019, il bando finanziato nell’ambito dell’intervento 14.3.2 

sosteneva, grazie a una dotazione di 642.105,14 €, l’acquisto, l’installazione, l’attivazione e l’allaccio di 

infrastrutture di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica. Potevano beneficiare dei contributi del bando 

gli Enti locali in forma singola o associata, meglio identificati nei Comuni o aggregazioni di Comuni rientranti 

nelle “aree urbane”.  

Tabella 72 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Decreto Beneficiari 
Concessione 

sostegno 
Modalità di sostegno 

Importo a 

disposizione 

DDPF n. 

557/IRE del 

16 aprile 

2019 

Enti locali in forma singola o 

associata, meglio identificati nei 

Comuni o aggregazioni di Comuni 

rientranti nelle “aree urbane”. 

Valutazione a 

graduatoria 

L’entità massima del contributo 

pubblico è pari al 75% del costo 

totale ammissibile. 

642.105,14 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Il 79,8% del contributo totale destinato ai progetti sostenuti nell’ambito del DDPF n. 557/IRE del 16 aprile 2019 è 

stato pagato. La dotazione finanziaria è stata impegnata per oltre il 90%.  
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Tabella 73 – Avanzamento finanziario 

Decreto 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DDPF n. 557/IRE del 

16 aprile 2019 
642.105,14 € 591.780,93 € 92,2% 472.030,93 € 460.765,75 € 79,8% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

La totalità delle domande presentate per partecipare al bando è stata selezionata. 

Tabella 74 – Avanzamento procedurale 

Decreto 
Dom. 

presentate (a) 

Domande 

escluse (b) 

Dom. non 

finanziabili o 

non 

ammissibili (c) 

Dom. revocate 

o rinunciate (d) 

Domande 

selezionate (e) 

% dom. 

selez. 

(e/a) 

DDPF n. 557/IRE del 

16 aprile 2019 
13 - - - 13 100% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Il bando si è caratterizzato per le tempistiche veloci di programmazione e attuazione degli interventi. Di 

norma, l’installazione delle colonnine di ricarica non comporta infatti impegni maggiori per i soggetti attuatori. 

Nella nuova programmazione 2021-2027, la dotazione finanziaria del bando sarà aumentata di 5 mln in linea 

con le modifiche del perimetro di intervento della misura che riguarderà anche il trasporto pubblico locale (TPL) 

e interesserà quindi i gestori dei servizi di TPL, in aggiunta ai comuni già interessati dalla misura 14.3.2. La 

priorità sarà data ai progetti di installazione di colonnine di ricarica per i mezzi del trasporto pubblico in 

concertazione con la misura 2.8.1.1, che finanzia l’acquisto di autobus a emissioni zero da parte delle aziende 

che lo gestiscono e che risultano ad oggi in gran parte sprovviste delle infrastrutture necessarie alla transizione 

energetica del loro parco autobus. 

Una fase di ascolto delle aziende del trasporto pubblico locale sarà avviata per far fronte alle criticità 

legate al vincolo di finanziare soltanto autobus elettrici o a idrogeno in un territorio caratterizzato da un’elevata 

dispersione urbana, con tratte di percorrenza molto lunghe, e da pendenze marcate. In questo senso, a fronte 

della scarsa presenza sul territorio di infrastrutture di ricarica, l’autonomia ridotta degli autobus elettrici 

rappresenta une delle problematiche centrali che dovranno essere affrontate durante la fase di concertazione 

con le aziende del TPL; questa dovrà permettere di modellare i nuovi bandi e in particolare i regimi di sostegno 

per rispondere ai maggiori costi occasionati dalla gestione dei servizi del trasporto pubblico a emissioni zero, 

senza dubbio più complessa.  
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Grafico 14 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 14.3.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Incremento di 5 mln della dotazione finanziaria; 

• Allargamento del perimetro di finanziamento: oltre alle colonnine di 

ricarica comunali saranno finanziate anche le colonnine per il TPL. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

Nessun ostacolo alla programmazione è stato rilevato. 

 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 14.3.2 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.8.4.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Maggiore integrazione tra le misure 2.8.1.1 e 2.8.4.1 con soglie più alte di 

sostegno per far fronte ai costi relativi ai servizi di gestione del trasporto 

pubblico a emissioni zero. 
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2.15 Intervento 15.1.1 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 15.1.1 “Interventi di difesa costiera” contribuiva alla realizzazione delle opere previste dal Piano 

di Gestione Integrata delle Aree Costiere (PGIAC) e di quelle necessarie per il recupero del litorale. La finalità 

dell’intervento era quella di rispondere ai cambiamenti climatici e, nello specifico, di contrastare l’erosione 

costiera e il dissesto idrogeologico. L’intervento è stato gestito in concertazione con Ferrovie dello Stato ed i 

Comuni costieri, attraverso la stipula di singoli Accordi di Programma in cui sono stati individuate le tratte 

interessate. 

Il quadro logico dell’intervento 1.1.1 si struttura come segue. 

Tabella 75 – Quadro logico dell’intervento 15.1.1 

Asse Prioritario Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azione 

Asse 5 – Promuovere 

l'adattamento al cambiamento 

climatico, la prevenzione e 

gestione dei rischi  

Pi 5b “Promuovere investimenti 

destinati a far fronte a rischi 

specifici, garantire la resilienza 

alle catastrofi e sviluppare 

sistemi di gestione delle 

catastrofi” 

OS 15 “Riduzione del rischio 

idrogeologico e di erosione 

costiera” 

Azione 15.1 - Interventi di 

messa in sicurezza e per 

l’aumento della resilienza dei 

territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione 

costiera 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

L’intervento è stato attuato attraverso la stipulazione dei seguenti 5 Accordi di programma: 

▪ Accordo di Programma del 02/03/2016 tra Regione Marche, Commissario Straordinario delegato 

interventi di mitigazione rischio idrogeologico, Provveditorato Interregionale OO.PP. Toscana-

Marche-Umbria e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., relativo all’“Intervento di difesa della costa nel 

paraggio dal fiume Potenza al fosso Pilocco nei comuni di Porto Recanati (MC) e Potenza Picena 

(MC)”; 

▪ Accordo di Programma tra Regione Marche, Comune di Porto di Sant’Elpidio e Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.a., sugli interventi contro il dissesto idrogeologico avente ad oggetto l’”Intervento di difesa 

della Costa nel paraggio dal fiume Chienti al fiume Tenna”; 

▪ Accordo di Programma del 25/07/2017 tra Regione Marche, Comune di Altidona e Rete 

Ferroviaria Italiana S.p.a., relativo alla “Realizzazione di opere di difesa costiera lungo il litorale nord 

del comune di Altidona (FM)”; 

▪ Accordo di Programma tra Regione Marche, Comune di Fermo e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., 

relativo agli interventi contro il dissesto idrogeologico e l’erosione costiera avente ad oggetto “Opere di 

difesa costiera lungo il litorale sud di Marina Palmense nel Comune di Fermo (FM)”; 

▪ Accordo di Programma del 28/06/2018 tra Regione Marche, Comune di Fano e Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.a., relativo agli interventi contro il dissesto idrogeologico e l’erosione costiera avente ad 

oggetto “Opere di difesa costiera lungo il litorale a sud della foce del fiume Metauro nel Comune di 

Fano (PU)”. 
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Tabella 76 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Accordi Beneficiari Concessione sostegno Modalità di sostegno 
Importo a 

disposizione 

Accordo di Programma del 

02/03/2016 tra Regione 

Marche, Commissario 

Straordinario delegato 

interventi di mitigazione 

rischio idrogeologico, 

Provveditorato Interregionale 

OO.PP. Toscana-Marche 

Umbria e Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.a. 

Provveditorato 

Interregionale 

OO.PP. Toscana-

Marche-Umbria 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali 

Contributo a fondo perduto 

+ co-finanziamento di RFI  
3.050.000,00€ 

Accordo di Programma tra 

Regione Marche, Comune di 

Porto di Sant’Elpidio e Rete 

Ferroviaria Italiana S.p.a. 

Comune di Porto 

di Sant’Elpidio 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali 

Contributo a fondo perduto 

+ co-finanziamento di RFI  
1.000.000,00€ 

Accordo di Programma del 

25/07/2017 tra Regione 

Marche, Comune di Altidona e 

Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.a. 

Comune di 

Altidona 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali 

Contributo a fondo perduto 

+ co-finanziamento di RFI  
2.000.000,00€ 

Accordo di Programma tra 

Regione 

Marche, Comune di Fermo e 

Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.a. 

Comune di Fermo 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali 

Contributo a fondo perduto 

+ co-finanziamento di RFI  
447.000,00€ 

Accordo di Programma del 

28/06/2018 tra Regione 

Marche, Comune di Fano e 

Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.a. 

Comune di Fano 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali 

Contributo a fondo perduto 

+ co-finanziamento di RFI  
2.667.090,70€ 

Fonte: documentazione di programma 

 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi circa l’avanzamento finanziario delle iniziative rileva un efficiente utilizzo delle risorse, impiegate 

totalmente o in un’ottima misura (97,6% con riferimento all’Accordo che ha interessato il Comune di Porto di 

Sant’Elpidio e RFI S.p.a, 99,6% con riguardo all’Accordo relativo al Comune di Altidona e 98,4% rispetto 

all’Accordo che coinvolto il Comune di Fermo).  

Si registra, inoltre, un tasso di pagamento e certificazione dei contributi concessi pari al 100% con riferimento 

alla generalità degli Accordi, eccezion fatta per quello concluso tra Regione Marche, Comune di Fano e RFI 

S.p.a., laddove la percentuale è leggermente inferiore, ossia pari all’81,7%. 
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Tabella 77 – Avanzamento finanziario 

Accordo 

Dotazione 

finanziaria 

(a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

Accordo di Programma del 

02/03/2016 tra Regione 

Marche, Commissario 

Straordinario delegato 

interventi di mitigazione rischio 

idrogeologico, Provveditorato 

Interregionale OO.PP. 

Toscana-Marche-Umbria e 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. 

3.050.000,00€ 3.050.000,00€ 100,0% 3.050.000,00€ 2.500.000,00€ 100% 

Accordo di Programma tra 

Regione 

Marche, Comune di Porto di 

Sant’Elpidio e Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.a. 

1.000.000,00€ 976.426,17€ 97,6% 976.426,17€ 976.426,17€ 100% 

Accordo di Programma del 

25/07/2017 tra Regione 

Marche, Comune di Altidona e 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. 

2.000.000,00€ 1.992.880,66€ 99,6% 1.992.880,66€ 1.992.880,66€ 100% 

Accordo di Programma tra 

Regione 

Marche, Comune di Fermo e 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. 

447.000,00€ 439.925,08€ 98,4% 439.925,08€ 439.925,08€ 100% 

Accordo di Programma del 

28/06/2018 tra Regione 

Marche, Comune di Fano e 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. 

2.667.090,70€ 2.666.935,36€ 99,9% 2.179.681,52€ 2.179.681,52€ 81,7% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

L’intervento 15.1.1 rappresenta una misura di avanguardia sul territorio nazionale, dal momento che Regione 

Marche è riuscita ad attrarre fondi in un settore – qual è quello della difesa costiera – non soggetto di solito a 

finanziamento. Tale risultato è riconducibile a due fattori principali: i) l’esistenza di un Piano di Gestione 

Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC); ii) la presenza della linea ferroviaria lungo la fascia costiera. 

La misura in esame attua parte degli interventi già individuati nel Piano di Gestione Integrata delle Aree 

Costiere del 2005: pertanto, l’esistenza di uno strumento di natura programmatica ha consentito a Regione 

Marche non solo di “farsi trovar pronta”, ma anche di facilitare l’intercettazione di finanziamenti e la fase di 

negoziazione politica. Non a caso, l’intervento 15.1.1 ha fatto da volano ad ulteriori fonti di finanziamento, di 

natura pubblica e privata, che aggiungendosi ai ca. 9 Mln € a valere sul POR FESR, hanno complessivamente 

finanziato 37 opere di difesa costiera per 20 Mln €. 
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Un secondo facilitatore è stato rappresentato dalla presenza della linea ferroviaria lungo la fascia costiera e, 

quindi, dall’esigenza di proteggere l’infrastruttura e coinvolgere RFI nell’intervento, quale soggetto 

cofinanziatore. 

Come emerge dal quadro descritto, si tratta di un intervento particolarmente attenzionato da Regione che ha 

seguito pedissequamente la realizzazione dei progetti, anche sul campo, mediante sopralluoghi, consentendo 

così – tra gli altri aspetti - di anticipare difficoltà che sarebbero potute emergere nel tempo. 

La complessità strategica dell’intervento ha, tuttavia, portato con sé delle difficoltà fisiologiche di natura 

gestionale e amministrativa. Quanto alle prime, i tempi di concertazione e attuazione della misura sono stati 

molto lunghi a causa della particolare complessità delle questioni in esame, di natura ambientale. Basti pensare 

all’intervento previsto nel territorio di Ancona che, a causa del protrarsi dei tempi di approvazione della VIA 

nazionale, è stato dirottato sui fondi del Piano Sviluppo e Coesione (PSC). 

A tali ostacoli si sono affiancati quelli di natura amministrativa, rappresentati dalla poca intuitività della 

piattaforma SIGEF e dalla stratificazione dei controlli. La Piattaforma SIGEF si è, difatti, rivelata 

difficilmente fruibile, se non nel lungo periodo, una volta comprese le modalità di utilizzo.  

In secondo luogo, interventi di questo tipo sono soggetti a più livelli di controllo, ognuno dei quali relativo a 

singole fasi di realizzazione. Questo ha comportato inevitabilmente una vera e propria stratificazione di 

responsabilità e controlli che, tuttavia, in ultima fase sono state rimesse al RUP in qualità di validatore.  

A fronte di tali difficoltà, sono stati avanzati internamente dei suggerimenti applicabili durante il periodo di 

attuazione della nuova programmazione, ossia la concentrazione della gestione di tali fasi presso l’ufficio gare 

e/o la limitazione dei controlli maggiormente capillari alle fasi o ai documenti principali dell’intervento. Tuttavia, 

se tale aspetto non ha trovato miglioria nella programmazione ’21-’27, anche in ragione di una rigidità 

normativa non sempre superabile a livello gestionale, si registrano invece modifiche sotto altri profili. 

La misura trova conferma nella nuova programmazione attraverso l’intervento 2.4.3.1 e ancora una volta, 

mediante la stipulazione di accordi diretti (convenzioni) tra la Regione Marche e i beneficiari. Tuttavia, rispetto 

alla precedente programmazione, non sussiste più alcun vincolo di stipula con RFI, che sarà coinvolto solo in 

3 dei 6 interventi finanziati. Inoltre, da un punto di vista prettamente gestionale, in questa programmazione le 

checklist saranno di competenza dell’Autorità di Gestione e non più del RUP. 
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Grafico 15 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 15.1.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Eliminazione del vincolo di stipula con RFI; 

• Compilazione delle checklist a carico dell’Autorità di Gestione e non del 

RUP. 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Durata dei tempi di concertazione e attuazione della misura; 

• Difficile fruibilità della Piattaforma SIGEF; 

• Stratificazione dei controlli. 

Programmazione 2014-2020 

Intervento 15.1.1 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.4.3.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Concentrazione della fase dei controlli presso una struttura interna ad 

hoc o una limitazione dei controlli maggiormente capillari alle fasi o ai 

documenti principali dell’intervento. 
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2.16 Interventi 25.1.4 e 28.1.4 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento 25.1.4 “Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici - Edilizia sanitaria” sosteneva 

gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetico-ambientale, nonché di ristrutturazione edilizia e 

adeguamento, delle strutture sanitarie pubbliche esistenti. Il fine era quello di conseguire una elevata efficienza 

energetica e qualità ambientale e tecnologica degli edifici esistenti, trasformandoli in edifici ad energia quasi 

zero (nZEB). 

L’intervento, al fine di consentire il raggiungimento di valori minimi stabiliti a livello nazionale, è stato realizzato 

in sinergia con il 28.1.4 “Interventi di natura strutturale, o opere strettamente connesse, di adeguamento 

o miglioramento sismico – Edilizia sanitaria”, volto a incentivare interventi di natura strutturale di 

adeguamento e/o miglioramento sismico. 

Il quadro logico degli interventi 25.1.4 e 28.1.4 si struttura come segue. 

Tabella 78 – Quadro logico degli interventi 25.1.4 e 28.1.4 

Intervento Asse Prioritario 
Priorità di 

investimento 
Obiettivo Specifico Azione 

25.1.4 
Asse 8 “Prevenzione 

sismica e idrogeologica, 

miglioramento 

dell'efficienza energetica 

e sostegno alla ripresa 

socio-economica delle 

aree colpite dal sisma” 

Pi 4c “Sostenere 

l'efficienza energetica, la 

gestione intelligente 

dell'energia e l'uso 

dell'energia rinnovabile 

nelle infrastrutture 

pubbliche, compresi gli 

edifici pubblici, e nel 

settore dell'edilizia 

abitativa” 

OS 25 “Riduzione dei 

consumi energetici negli 

edifici e nelle strutture 

pubbliche o ad uso 

pubblico, residenziali e 

non residenziali e 

integrazione di fonti 

rinnovabili” 

Azione 25.1 

“Promozione dell’eco-

efficienza e riduzione di 

consumi di energia 

primaria negli edifici e 

strutture pubbliche 

installazioni di sistemi 

automatici di regolazione 

(sensori di luminosità, 

sistemi di telecontrollo e 

di telegestione 

energetica della rete)” 

28.1.4 

Pi 5b “Promuovere 

investimenti destinati a 

far fronte a rischi 

specifici, garantire la 

resilienza alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di 

gestione delle catastrofi” 

OS 28 “Riduzione del 

rischio incendi e del 

rischio sismico” 

Azione 28.1 “Interventi di 

messa in sicurezza 

sismica degli edifici 

strategici e rilevanti 

pubblici ubicati nelle aree 

maggiormente a rischio” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

 

La DGR n. 159 del 18 febbraio 2019 ha approvato l’elenco degli interventi da finanziare nell’ambito degli 

interventi 25.1.4 e 28.1.4, nonché lo schema di convenzione fra Regione Marche e i singoli beneficiari, ossia 

le Aziende ospedaliere e l’Azienda Sanitaria Unica (ASUR). I progetti sono stati selezionati a seguito di 

procedure concertative/negoziali tenendo conto dei principi guida per la selezione dei progetti previsti nel POR 

e nella scheda MAPO. 

Con riferimento all’intervento 25.1.4, sulla base dello schema di convenzione, sono state stipulate sei 

convenzioni per un importo totale di 28.917.183,48 €, che hanno interessato i seguenti edifici: (a) nuova 

palazzina direzione sanitaria, direzionale e amministrativa dell'ospedale; (b) il Presidio Territoriale RSA 
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Corridonia; (c) la Palazzina SPDC Macerata; (d) l’Ospedale di comunità di Montegiorgio; (e) il P.O. di I livello 

Mazzoni di Ascoli Piceno; (f) il nuovo ospedale di Amandola. 

Come anticipato, l’intervento 28.1.4 è stato attuato in sinergia con il 25.1.4, interessando tuttavia, oltre agli 

edifici sanitari precedentemente descritti, anche l’Ospedale regionale di Torrette. Sono state, difatti, stipulate 

sette convenzioni, per un importo totale pari a 30.329.131,04 €.  

Tabella 79 – Caratteristiche principali degli avvisi pubblici considerati 

Intervento Convenzione Beneficiari Concessione sostegno 
Modalità di 

sostegno 

Importo a 

disposizione 

25.1.4 
DGR 159 del 18 

febbraio 2019 

Aziende ospedaliere 

e l'Azienda Sanitaria 

Unica Regione 

(ASUR) Marche 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali. 

Contributo nella 

misura del 50% 

delle spese 

sostenute. 

28.917.183,48 € 

28.1.4 30.329.131,04 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

L’analisi circa l’avanzamento finanziario delle iniziative rileva un tasso di pagamento del contributo inferiore al 

40% per entrambi gli interventi. Di conseguenza, il quadro non muta con riferimento alla percentuale di 

certificazione degli importi, pari al 10% ca. per l’intervento 25.1.4 e al 25% per il 28.1.4. Per entrambi gli 

interventi la dotazione finanziaria iniziale risulta impegnata per oltre il 70%.  

Tabella 80 – Avanzamento finanziario 

Interve

nto 
Convenzione 

Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagame

nti su 

contribu

to totale 

(c/b) 

25.1.4 

DGR 159 del 

18 febbraio 

2019 

28.917.183,48 € 20.716.910,24 € 71,6% 7.204.312,94 € 2.063.435,54 € 34,8% 

28.1.4 

DGR 159 del 

18 febbraio 

2019 

30.329.131,04 € 22.575.901,35 € 74,4% 8.760.440,34 € 5.759.482,89 € 38,8% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Nel corso della Programmazione 2014-2020, le due linee di finanziamento appena descritte sono state 

abbinate nella quasi generalità dei casi: le uniche eccezioni sono, difatti, rappresentate dall’Ospedale Mazzoni 

di Ascoli Piceno e dall’Ospedale Riuniti Torrette di Ancona, rispettivamente beneficiarie di un intervento di 

efficientamento energetico e sismico. Questo in quanto in un territorio come quello marchigiano, negli anni 

purtroppo colpito da terremoti di notevole rilevanza, un intervento di riqualificazione non può che avere questa 

duplice finalità. 
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Tuttavia, l’abbinamento delle linee di intervento ha portato con sé due diverse tipologie di difficoltà, di tipo 

organizzativo e contabile. Con riferimento alla prima, la scelta di affidare la fase di esecuzione alle aziende 

sanitarie ha comportato la presenza di RUP esterni che, oberati da lavoro ordinario, in alcuni casi hanno reso 

la fase rendicontativa particolarmente complessa. Da un punto di vista contabile, invece, la necessaria 

separazione delle due linee di finanziamento ha reso particolarmente complessa l’imputazione delle spese, 

soprattutto rispetto a quelle opere di difficile allocazione. 

Se le problematiche di natura contabile sono di tipo strutturale e, pertanto, difficilmente superabili a livello 

regionale, per far fronte ai problemi di natura organizzativa nella nuova programmazione, che continuerà a 

prevedere – laddove possibile – l’abbinamento delle due linee di finanziamento, l’esecuzione delle opere è 

rimasta a Regione, seppur col supporto delle aziende sanitarie.  

Verranno implementate, inoltre, nuove procedure di comunicazione, volte a facilitare il dialogo tra i diversi 

RUP. Nello specifico, lo scambio di informazioni e documenti avverrà in maniera diretta tra i soggetti coinvolti 

(attraverso un file di domanda e risposta, con documento richiesto in allegato) al fine di velocizzare di fatto le 

procedure di verifica, e prevederà solo in un secondo momento il caricamento formale della documentazione 

sul portale. Questo per ovviare il ricorso a procedure particolarmente farraginose, comportanti l’utilizzo di 

piattaforme difficilmente fruibili. 

Ad ogni modo, nonostante anche i due interventi abbiano risentito dei ritardi fisiologicamente causati dalla 

pandemia da Covid-19, gli impatti registrati risultano particolarmente positivi, a tal punto da non rendere 

necessarie modifiche strutturali degli interventi per come riproposti nella programmazione ’21-’27.  

A tale proposito, degna di particolare nota è stata la realizzazione di un nuovo ospedale su di un edificio reso 

inagibile a seguito del sisma. Si tratta di una struttura di 10.000 mq, con 80 posti letto, dotata di isolatori 

sismici, che consentono di disaccoppiare la sovrastruttura dal moto del terreno, assorbendo la maggior parte 

della domanda sismica di deformazione. Tali strumenti rappresentano, anche nella nuova programmazione, il 

vero e proprio valore aggiunto di tali interventi, dal momento che garantiscono la funzionalità delle strutture 

ospedaliere anche in caso di sisma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

88 

 

Valutazione tematica 

Grafico 16 – Riassunto grafico dell’analisi dell’intervento 25.1.4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

• Esecuzione a cura della Regione; 

• Nuove procedure di comunicazione, volte a facilitare il dialogo tra i 

diversi RUP. 

 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Compresenza di più RUP esterni; 

• Separazione contabile delle due linee di finanziamento. 

 

Programmazione 2014-2020 

Interventi 25.1.4 e 28.1.4 

Programmazione 2021-2027 

Intervento 2.1.2.1 e 2.4.4.1 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Implementazione di strumenti di semplificazione, che facilitino la 

comunicazione tra i diversi RUP di progetto e la fase rendicontativa. 
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2.17 Interventi 25.1.5 e 28.1.5 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento 25.1.5 “Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici – Edifici pubblici strategici” 

era finalizzato al conseguimento di un risparmio energetico per la PA, nonché alla valorizzazione del ruolo 

esemplare degli edifici pubblici nella promozione dell’efficienza energetica. Nello specifico, l’intervento 

sosteneva la realizzazione di opere volte al: i) miglioramento dell’efficienza energetico-ambientale degli edifici 

pubblici strategici; ii) adeguamento e ristrutturazione edilizia degli edifici pubblici, al fine di far loro conseguire 

un’elevata efficienza energetica e qualità ambientale e tecnologica, e di trasformarli in edifici ad energia quasi 

zero (nZEB). 

L’intervento, per consentire il raggiungimento di valori minimi stabiliti a livello nazionale, è stato realizzato in 

sinergia con il 28.1.5 “Interventi di natura strutturale, o opere strettamente connesse, di adeguamento o 

miglioramento sismico – Edifici pubblici strategici”, volto a supportare la realizzazione di opere di 

adeguamento e/o miglioramento sismico. L’obiettivo non era soltanto quello di salvaguardare vite umane 

durante un potenziale evento sismico, ma anche quello di consentire a tali edifici strategici di svolgere la propria 

funzione durante le fasi di prima emergenza.  

Il quadro logico dei due interventi si struttura come segue. 

Tabella 81 – Quadro logico degli interventi 25.1.5 e 28.1.5 

Intervento Asse Prioritario 
Priorità di 

investimento 
Obiettivo Specifico Azione 

25.1.5 Asse 8 “Prevenzione 

sismica e idrogeologica, 

miglioramento 

dell'efficienza energetica 

e sostegno alla ripresa 

socio-economica delle 

aree colpite dal sisma” 

 

Pi 4c “Sostenere 

l'efficienza energetica, la 

gestione intelligente 

dell'energia e l'uso 

dell'energia rinnovabile 

nelle infrastrutture 

pubbliche, compresi gli 

edifici pubblici, e nel 

settore dell'edilizia 

abitativa” 

OS 25 “Riduzione dei 

consumi energetici negli 

edifici e nelle strutture 

pubbliche o ad uso 

pubblico, residenziali e 

non residenziali e 

integrazione di fonti 

rinnovabili” 

Azione 25.1 

“Promozione dell’eco-

efficienza e riduzione di 

consumi di energia 

primaria negli edifici e 

strutture pubbliche 

installazioni di sistemi 

automatici di regolazione 

(sensori di luminosità, 

sistemi di telecontrollo e 

di telegestione 

energetica della rete)” 

28.1.5 

Pi 5b “Promuovere 

investimenti destinati a 

far fronte a rischi 

specifici, garantire la 

resilienza alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di 

gestione delle catastrofi” 

OS 28 “Riduzione del 

rischio incendi e del 

rischio sismico” 

Azione 28.1 “Interventi di 

messa in sicurezza 

sismica degli edifici 

strategici e rilevanti 

pubblici ubicati nelle aree 

maggiormente a rischio” 

Fonte: POR FESR Marche 2014-2020 

Con DGR n. 1738 del 17 dicembre 2018, sono stati approvati gli interventi in esame, nonché lo schema di 

convenzione da sottoscrivere tra Regione Marche e i beneficiari per l’attuazione degli interventi di 
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efficientamento energetico e sismico riguardanti gli edifici di proprietà di società partecipate pubbliche (ossia, 

il Complesso Terme di Santa Lucia, di proprietà dell’ASSM di Tolentino). 

La Regione, inoltre, al fine di velocizzare i tempi di attuazione degli interventi, attraverso la stipula di una 

convenzione (il cui schema è stato approvato con DGR n. 786 del 2 luglio 2019) si è avvalsa degli uffici e delle 

capacità dell’ERAP Marche (Ente Regionale per l’Abitazione Pubblica delle Marche), che ha seguito tutte le 

attività propedeutiche alla progettazione, l’appalto e l’esecuzione degli interventi. 

I diversi interventi sono stati approvati secondo l’ordine di priorità di realizzazione, pertanto, quelli finanziati nel 

corso della programmazione 2014 – 2020 hanno interessato i tre seguenti edifici: SOI di Pesaro, Genio Civile 

di Macerata e Terme Santa Lucia Spa (di quest’ultimo si dà di seguito evidenza anche dell’avanzamento 

finanziario e procedurale). 

Tabella 82 – Caratteristiche principali del sostegno riconosciuto all’ASSM di Tolentino 

Intervento Convenzione Beneficiari Concessione sostegno 
Modalità di 

sostegno 

Importo a 

disposizione 

25.1.5 

DGR n. 1738 del 

17 dicembre 

2018 

ASSM di Tolentino - 

Terme Santa Lucia spa 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali. 

Contributo nella 

misura del 50% delle 

spese sostenute. 

9.000.000 € 

28.1.5 

DGR n. 1738 del 

17 dicembre 

2018 

ASSM di Tolentino - 

Terme Santa Lucia spa 

Selezione dei progetti a 

seguito di procedure 

concertative/negoziali. 

Contributo nella 

misura del 50% delle 

spese sostenute 

9.000.000 € 

Fonte: documentazione di programma 

 

ESITI ED ANALISI DI EFFICACIA 

Al momento, l’analisi rileva un impiego del solo 18% della dotazione finanziaria e un tasso di pagamento e 

certificazione dell’importo pari a 0. Il dato riportato risente sicuramente dell’aggiornamento parziale della 

piattaforma SIGEF, vista la proroga della scadenza dell’intervento al 2025, a seguito del trasferimento di parte 

degli interventi sul Fondo POC 2014-2020. 

Tabella 83 – Avanzamento finanziario del sostegno riconosciuto all’ASSM di Tolentino 

Convenzione 
Dotazione 

finanziaria (a) 

Contributo 

totale (b) 

Contributo 

totale su 

dotazione 

(b/a) 

Pagamenti (c) 
Importo 

certificato (d) 

Pagamenti 

su 

contributo 

totale (c/b) 

DGR 1738 del 17 

dicembre 2018 
9.000.000 € 1.600.000 € 17,8% 0 € 0 € 0% 

DGR 1738 del 17 

dicembre 2018 
9.000.000 € 1.600.000 € 17,8% 0 € 0 € 0% 

Fonte: dati di monitoraggio. Estrazione SIU a ottobre 2023 

 

 

ANALISI DEGLI OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E SPUNTI PER IL PR FESR 

2021-2027 

Nel corso della programmazione ’14-’20, le linee di intervento sopra descritte sono state abbinate al fine di 

finanziare opere di efficientamento energetico e sismico dettate dall’importanza strategica degli edifici 

interessati. Nello specifico, gli interventi realizzati hanno riguardato immobili di proprietà regionale o di sua 



 

 

 

 

91 

 

Valutazione tematica 

prossima acquisizione, adibiti a funzioni considerate centrali per la gestione delle emergenze e per la 

prevenzione del rischio sismico. 

Sono stati finanziati, in ordine di priorità, 3 dei 9 progetti (per linea) presentati: si tratta, in particolare, degli 

edifici della SOI di Pesaro, del Genio Civile di Macerata e delle Terme Santa Lucia Spa (società partecipata 

pubblica). La scelta di finanziare i lavori riguardanti le Terme di Santa Lucia, di proprietà dell’ASSM di Tolentino 

(soggetto attuatore dell’intervento) è nata dall’esigenza di offrire ai residenti di zona un servizio di pubblico 

interesse, ossia un centro ambulatoriale di alta specialità, convenzionato con il sistema sanitario nazionale.  

A rivelarsi particolarmente complessa è stata la fase iniziale, in considerazione dell’elevato numero di domande 

presentate (9 per linea di intervento). È in tale contesto che Regione Marche, non solo ha stipulato apposita 

convenzione con ERAP Marche quanto, con delibera n. 1292/2022, ha individuato le priorità di intervento, 

riprogrammato i finanziamenti POR FESR ’14-’20 e dirottato parte dell’importo iniziale sugli interventi di edilizia 

sanitaria (25.1.4 e 28.1.4). 

Per tale ragione, sono stati ammessi solo 3 dei progetti presentati e, con riferimento alla SOI di Pesaro e al 

Genio civile di Macerata, sono stati attivati altri due canali di finanziamento, ossia il Fondo POC ’14-’20 e il 

Fondo Complementare del GSE (“conto termico”). Il primo ha comportato la proroga dei progetti al 2025, 

mentre il secondo un incremento di 200.000 € con riferimento all’investimento per la SOI di Pesaro e 600.000 

€ per quello del Genio Civile di Macerata. Quest’ultimo, inoltre, si è rivelato nel tempo un progetto 

particolarmente complesso, tale da comportare l’attivazione di una terza linea di finanziamento rappresentata 

da risorse regionali.  

Nonostante tali interventi si siano rivelati particolarmente complessi - basti pensare alla fase di rendicontazione 

che interesserà tre canali di finanziamento - sono stati conseguiti risultati importanti. Gli edifici coinvolti, difatti, 

raggiungeranno un indice di protezione sismica superiore ad uno e otterranno la qualifica di edificio 

nZEB, ossia con un consumo energetico praticamente nullo. 

Tale opera di efficientamento energetico e adeguamento sismico proseguirà nel corso della programmazione 

’21-‘27, in cui saranno rifinanziati due degli interventi esclusi nella scorsa, ossia la SOI di Macerata e quella di 

Ascoli Piceno. 
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Grafico 17 – Riassunto grafico dell’analisi degli interventi 25.1.5 e 28.1.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE APPORTATE NELLA RIPROPOSIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

- 

OSTACOLI ALLA PROGRAMMAZIONE ’14-‘20 

• Difficoltà nella gestione delle attività propedeutiche alla progettazione, 

appalto ed esecuzione degli interventi 

 

Programmazione 2014-2020 

Interventi 25.1.5 e 28.1.5 

Programmazione 2021-2027 

Interventi 2.1.2.2 e 2.4.4.2 

 

ASPETTI MIGLIORATIVI 

• Sarebbe auspicabile dotare l’amministrazione regionale di una struttura 

interna che supporti il Settore di competenza nella gestione della 

procedura 
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2.18 Sintesi dell’analisi degli interventi 

L’analisi dei singoli interventi ha permesso di far emergere una serie di ostacoli collegati alle fasi di 

programmazione e di attuazione, che possono essere riassunte nelle tipologie elencate di seguito. 

• Armonizzazione di risorse di natura diversa; 

• Assenza di una pianificazione specifica relativa al settore di intervento; 

• Difficoltà dei beneficiari nell’accesso alle procedure di selezione; 

• Complessità di utilizzo del sistema SIGEF; 

• Complessità strutturale degli interventi; 

• Scarso riscontro dai potenziali beneficiari in termini di presentazione delle domande di finanziamento; 

• Numerosità delle proroghe e delle revoche/rinunce; 

• Tempistiche lunghe delle procedure valutative; 

• Difficoltà nella creazione di aggregazioni tra beneficiari; 

• Dotazione finanziaria insufficiente; 

• Elevata numerosità ed eterogeneità della platea di beneficiari; 

• Fattori esogeni: terremoto, crisi pandemica, guerra ucraino-russa; 

• Gestione del bando complicata dalla procedura; 

• Carenza di competenze interne dei beneficiari (relative a rendicontazione e controlli, a normativa degli 

appalti, a regolamentazione di settore, etc.); 

• Separazione contabile delle linee di finanziamento; 

• Gestione contabile complicata dai meccanismi di finanziamento dei beneficiari. 

Lo studio delle occorrenze delle tipologie identificate ha poi permesso di identificare le tipologie di ostacoli più 

frequenti (vedi grafico che segue); in particolare è emerso come la mancanza di competenze interne dei 

beneficiari in materia di appalti, di procedure e, più in generale, in materia di accesso e gestione delle 

procedure di selezione abbia rappresentato uno dei due ostacoli alla programmazione più diffusi (per il 35% 

degli interventi analizzati). L’altro è stato identificato  nella complessità strutturale specifica di alcuni 

interventi, legata alle modalità di espletamento delle procedure di affidamento specialmente se multi-

stakeholders (es. procedure concertative o negoziali oppure rivolte a aggregazioni di soggetti), alle tempistiche 

delle pratiche propedeutiche agli affidamenti e agli appalti, alle fasi attuative in cui devono intervenire una 

pluralità di soggetti oppure in cui occorre realizzare un’azione di sistema su tutto il territorio. Proseguendo nella 

disamina, come ostacoli alla programmazione sono emersi vari fattori esogeni quali il terremoto, la crisi 

pandemica e la crisi energetica, che hanno indubbiamente caratterizzato negativamente la fase 

programmatoria 2014-2020. Altri aspetti che hanno causato qualche criticità sono stati individuati nella 

complessità procedurale, responsabile di aver reso più complessa la gestione di alcuni bandi e nella 

difficoltà di utilizzo del sistema SIGEF indicato sia dai responsabili di misura intervistati sia dai beneficiari 

quale elemento di rallentamento dell’attuazione delle operazioni finanziate dal POR. Infine, elemento critico 

per alcuni avvisi pubblici è stata la gestione di un numero di domande presentate molto elevato, che, se 

da una parte evidenzia la capacità degli interventi del POR di intercettare i fabbisogni del territorio, dall’altro, 

ha determinato delle difficoltà nella conduzione delle attività amministrative.
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Grafico 18 – Principali tipologie di ostacoli alla programmazione e all’attuazione degli interventi del POR FESR 2014-2020 riproposti nella nuova 

programmazione 

 
Fonte: elaborazione del Valutatore su dati primari. 
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Con riferimento alle modifiche apportate nella riproposizione degli interventi del POR FESR 2014-2020 

all’interno del PR FESR 2021-2027, l’analisi ha permesso di identificare numerose tipologie di aspetti, che 

sono riassumibili nelle seguenti categorie: 

• Adozione di costi standard; 

• Accorpamento interventi; 

• Aumento del regime di aiuto; 

• Aumento della dotazione finanziaria; 

• Modifica dei meccanismi di finanziamento; 

• Cambio di procedura di selezione; 

• Creazione di un organismo intermedio; 

• Internalizzazione regionale delle fasi gestionali di alcune tipologie di progetti finanziati; 

• Introduzione di nuove linee di finanziamento; 

• Introduzione di strumenti di semplificazione gestionale; 

• Modifiche dei criteri di selezione, anche attraverso l’introduzione di premialità; 

• Introduzione di un sistema semplificato di monitoraggio; 

• Introduzione di vincoli sul finanziamento e/o allargamento del perimetro di finanziamento; 

• Introduzione di semplificazioni nella rendicontazione; 

• Modifica dei requisiti di partecipazione; 

• Riduzione della dotazione finanziaria; 

• Semplificazione della struttura dei bandi e miglioramento della piattaforma al loro accesso. 

Tra le modifiche più ricorrenti troviamo l’introduzione di opzioni di semplificazione nella rendicontazione, che 

riguarda molti degli interventi programmati nel POR e riproposti nella nuova programmazione. Seguono la 

modifica dei requisiti di partecipazione al bando, l’introduzione di nuove linee di finanziamento e 

l’aumento della dotazione finanziaria. La procedura di selezione e l’articolazione dei finanziamenti 

hanno invece subito delle modifiche nel 10% degli interventi analizzati. Analogamente, gli interventi sono stati 

interessati da una semplificazione della struttura dei bandi o ancora sono stati oggetto di un incremento 

del regime di aiuto concesso alle operazioni finanziate dal bando oppure nella nuova programmazione sono 

stati accorpati in un’unica misura. 



 

 

 

 

96 

 

Valutazione tematica 

 

 
 

Grafico 19 – Principali tipologie di modifiche apportate nella riproposizione nella nuova programmazione dell’intervento del POR FESR 2014-2020 

 

Fonte: elaborazione del Valutatore su dati primari. 
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3 Conclusioni e raccomandazioni 

Le interviste con i responsabili degli interventi programmati nel POR FESR 2014-2020 e ripresi nella nuova 

programmazione 2021-2027 hanno permesso di rilevare la presenza di una serie di ostacoli, alcuni dei quali 

in corso di superamento nella fase di avvio del ciclo programmatico entrante. 

Sono stati individuati prevalentemente difficoltà di tipo gestionale, legate alle fasi di istruttoria, monitoraggio 

e rendicontazione dei progetti finanziati. Nel dettaglio, oltre la metà degli interventi analizzati si è caratterizzato 

per: 

▪ la poca fruibilità del sistema SIGEF, sia da parte dei beneficiari sia da parte dell’amministrazione. 

Questa criticità potrebbe essere superata in parte grazie a una maggiore conoscenza e dimestichezza 

con il sistema maturata dall’utenza nella programmazione 2014-2020, in parte attraverso la 

realizzazione di attività formative ad hoc; 

▪ la scelta di una procedura non sempre appropriata alle caratteristiche dei progetti da finanziare o 

non in linea rispetto alle specificità dei beneficiari, che ha portato a un carico di lavoro istruttorio, 

gestionale e amministrativo non sempre sostenibile dall’Amministrazione. 

D’altro canto, l’attuazione degli interventi ha risentito, in quasi la metà dei casi, della carenza di competenze 

da parte dei beneficiari, non sempre adeguate a rispondere alla complessità gestionale dei progetti. Oltre 

alle difficoltà di tipo attuativo, la stessa partecipazione ai bandi si è rivelata in alcuni casi complessa per le loro 

scarse capacità nella progettazione strategica, nei processi di aggregazione in grado di mettere a fattor 

comune risorse e fabbisogni, nell’accesso alle procedure e agli strumenti di selezione. 

In ultimo, vale la pena segnalare come fattori “esterni”, non legati direttamente alle scelte programmatiche 

e/o alla capacità del territorio di recepire le opportunità offerte dal POR, abbiano inevitabilmente rallentato la 

dinamica di esecuzione degli interventi. Tra questi, si annoverano senza dubbio il sisma del 2016, la crisi 

pandemica con le restrizioni note e la crisi energetica e di approvvigionamento dei materiali occasionata dal 

conflitto russo-ucraino. Si aggiunga inoltre la complessità strutturale di alcuni interventi dovuta a vincoli 

normativi e regolamentari indipendenti dal contesto regionale di riferimento  

 

Nella fase di avvio del PR FESR 2021-2027, la Regione ha introdotto diversi elementi di novità volti a 

superare le difficoltà precedentemente descritte.  

Largo spazio si è dato alla semplificazione per rispondere agli ostacoli emersi nelle fasi istruttorie e di 

rendicontazione:  in molti casi, si è assistito all’adozione di opzioni di rendicontazione (costi standard) e/o di 

monitoraggio semplificate, all’introduzione di nuove procedure volte a facilitare il dialogo tra i diversi RUP 

interessati, all’accorpamento di interventi in un’ottica di razionalizzazione delle misure e, più in generale, a 

un’operazione diffusa di semplificazione della struttura dei bandi. 

Per una parte significativa dei nuovi interventi sono state compiute scelte diverse in merito alle procedure e 

ai criteri di selezione con l’obiettivo, da una parte, di garantire maggiore aderenza tra le opportunità offerte 

dai bandi e i fabbisogni dei potenziali beneficiari e, dall’altra, di rendere maggiormente sostenibile per 

l’Amministrazione la fase di istruttoria delle domande. In una stessa ottica, a ciò si affiancano frequentemente: 

▪ la modifica del sistema di finanziamento attraverso l’incremento della percentuale di sostegno delle 

spese ammissibili; 
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Valutazione tematica 

▪ la modifica della dotazione finanziaria. In alcuni casi questa tipologia di modifica ha permesso 

l’attivazione di nuove linee di finanziamento a supporto di un nuovo tipo di progettualità; 

▪ l’affidamento ad un organismo intermedio della gestione dei bandi o di alcune fasi procedurali.  

Le lezioni apprese indicano una serie di suggerimenti per far fronte ad alcune criticità ancora parzialmente 

irrisolte. 

o Formazione a supporto dei beneficiari. Alcuni interventi, caratterizzati da una particolare complessità 

a causa della loro natura strategica e/o infrastrutturale, potrebbero trarre beneficio dall’introduzione di 

una formazione rivolta ai beneficiari. Gli argomenti oggetto di approfondimento dovrebbero vertere 

nella maggior parte casi, alla luce del largo fabbisogno in materia riscontrato durante l’analisi, sulle 

regole procedimentali che normano in primis la partecipazione ai bandi (normativa degli appalti) e in 

secondo luogo l’esecuzione dei progetti finanziati (regole di rendicontazione). Il SIGEF si è in 

particolare dimostrato di difficile fruizione e una formazione ad hoc faciliterebbe l’espletazione di tutte 

le operazioni riconducibili alla piattaforma. 

o Interventi di miglioramento delle competenze interne all’amministrazione. Alla luce degli elementi 

emersi nei capitoli precedenti, potrebbe essere utile avviare dei percorsi ad hoc finalizzati 

all’aggiornamento e alla qualificazione delle competenze professionali dei soggetti coinvolti nelle varie 

fasi programmazione, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo della nuova programmazione. 

Obiettivo è fornire conoscenza e indicazioni operative per semplificare, razionalizzare e uniformare le 

procedure strumentali volte a garantire una realizzazione ottimale degli interventi con minori oneri sia 

a livello di carico di lavoro interno, sia per i beneficiari. A partire da fabbisogni specifici, l’investimento 

in attività formative rivolte alle figure professionali interne all’amministrazione rappresenta anche una 

leva strategica per la modernizzazione dell'azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi 

miglioramenti qualitativi degli interventi finanziati. 

o Investimento su meccanismi di coordinamento della governance multilivello. Spesso alla base 

della realizzazione degli interventi finanziati sono presenti meccanismi di governance complessi. 

L’obiettivo potrebbe essere quello di fornire un supporto specifico per l’empowerment e la capacità di 

partecipazione di diversi di soggetti potenzialmente beneficiari (enti locali, imprese, etc.) oppure che 

concorrono alla gestione delle misure anche nella forma di organismi intermedi. L’Amministrazione 

potrebbe favorire lo sviluppo di reti territoriali a beneficio di quelle realtà locali, che in mancanza di 

capitale umano e sociale non riescono a sviluppare una progettualità strategica, hanno difficoltà 

nell’accesso alle procedure di selezione e faticano a costituirsi in raggruppamenti per cogliere le 

opportunità di finanziamento offerte dal Programma ed eventualmente beneficiare delle premialità 

legate alla partecipazione aggregata. Il contributo dell’Amministrazione potrebbe concretizzarsi anche 

nell’attivazione di tavoli partecipati o gruppi di lavoro multi-stakeholders volti, tra le altre cose, ad 

agevolare la messa a fattor comune dei fabbisogni, delle progettualità, delle metodologie e delle risorse. 

 

Allo stesso modo è evidente che le modifiche tratteggiate rappresentano tutte degli indirizzi di miglioramento 

a cui dare continuità e da estendere, ove possibile e opportuno, al maggior numero di interventi: prima fra tutte, 

per quegli interventi che prevedono una procedura di selezione valutativa, l’affidamento della stessa a un 

organismo intermedio che possa alleggerire il carico di lavoro già sostenuto dall’Amministrazione. 


